
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV N*vta*ra 149 - T«l. 689.121 63521 61460 689.845 
INTERURBANE t Aawiaiitrarie ne 684 706 - Redattone 670.495 

PREZZI O'ABBONAMKNI» 

(con edlsione dal lunedi) . . 

VIE NUOVE 

Anno 
6.260 
7.250 
1.200 
1.800 

Sem 
a280 
a790 

eoo 
1.000 

Trlm. 
1.700 
1060 

_ 
600 

Spedinone In abbonamento postale . Copto eufwntt portale l/t*l9b 
PUBBUCiTA'i mm colonna . Commercial*: Cinema L. 130 . Dome-
nlcale L. 200 • Beh) spettacoli L. 190 • Cronaca U 160 - Necrologia 
L. 130 . Finanziarla. Banche L 200 . Legali L. 2U0 - Rivolgersi (SPll 
Via del Parlamento 9 • Roma • Tel 61.372 . QS.»A4 e mecurs. in Italia 

i. r 

ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 91 

DOPO LE ELEZIONI 
± 

IX QUESTO n&jMBBO 

ti di Ho Chi Min 
ri?Adi Dien Bien Fu 

FraTÌB 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

» . \ 9 l l J L p r « n n s e r v i z i o d e l n o s t r o i n v i a t o 

\ \ j t «per i t i l e F R A N C O C A L A M A N D R E I 

[ ** n e l l a R e p u b b l i c a p o p o l a r e d e l V i e t IVam 

G I O V E D Ì » 1 A P R I L E 1 9 5 4 U n a c o p i a L . 2 5 - A r r e t r a t a L . 3 0 

IN UNA NOTA CONSEGNATA IERI DA MOLOTOV Al TRE OCCIDENTALI 

DI CASTELLAMMARE P a r t e c ' P a z i o n e americana al patto di sicurezza europea 
ed eventuale ingresso dell' U. R. S. S. nel patto atlantico 
proposti dal governo sovietico come base di discussione 

Gli operai di Castellamma­
re di Stabia possono essere 
fieri della battaglia che, con 
aita coscienza politica, han­
no strenuamente combattuto. 
11 clamore levato dalle gaz­
zette reazionarie dì tutta Ita­
lia dimostra che essi averano 
visto giusto: avevano visio 
«riusto quando strapparono la 
ipocrita foglia di fico, dietro 
dlla quale i d. e. tentavano 
di nascondere l'alleanza coi 
Kiscisti; avevano visto giu­
nto affermando chiaramente il 
carattere politico di una lot­
ta. diretta non solo a impe­
dire che gli speculatori met­

t e s s e r o le mani sul Comune. 
I ma a fagliare la strada ad un 

blocco di forze che mira a 
j ricomporre, sotto la bandie­

ra dell'anticomunismo, l'uni­
tà dei ceti più retrivi della 

' borghesia. Oggi tutti i com-
; menti riconoscono il caratte­

re politico di una lotta che, 
ancora venerdì sera, era per 
l'on. Gava semplicemente am­
ministrativa. Perchè esitare? 
Contro i comunisti ci vuole 
il < blocco dei partiti dell'or­
dine >, come si diceva nel 1921 
e come si torna a scrivere og­
gi; e anche un Anfuso può 
parlare sulla stessa piazza ac­
canto a Lauro o a un ministro 
del governo < sociale » Scelba-
Saragat; e un Romita può an­
dare in giro per la città a 
braccetto coi candidati mo­
narchici e fasciati, per ingan­
nare la povera gente che ha 
bisogno di case. 

Ma cosa ci dicono, dunque, 
i risultati di Castellammare? 
Lo sdegno e la collera Jei la­
voratori stabiesi nel veder 
tornare al Comune i Fascisti, 
che hanno raccolto appena il 
"ì per cento dei voti, non pos-
t-ono, tuttavia, oscurare la le­
zione politica che emerge dai 
risultati di quelle elezioni. 

Tali risultati confermano, 
' anzitutto, un elemento pres­

soché costante in tutte le ele­
zioni parziali, che si sono 

_ volte, dopo il 7 giugno, da 
Legnano alle Puglie; l'aumen­
to continuo dei voti raccolti 
dalle liste di sinistra, e in par­
ticolare dal Partito comuni­
sta. In soli nove mesi, d=»l 7 
giugno ad oggi, le sinistre so­
no passate a Castellammare 
da 13.451 voti a 14.601, eifra 
mai raggiunta in precedenza, 
con un aumento di ben 1170 
elettori. II Partito comunista 
è passato da 10.644 voti a 
11.614. con un aumento di 970 
voti. Con un numero di vo­
tanti altissimo, circa il **> per 
cento, e con una quantità in­
significante di voti annuitati, 
la percentuale delle sinistre 
sfiora il 40 per cento. Attor­
no alla classe operaia si so­
no così raccolti, questa volta, 
nuclei importanti di contadi­
ni. di artigiani, di commer­
cianti. di impiegati. Gli av­
versari si erano messi tutti 
assieme, calpestando principi. 
programmi, coerenza, gettan­
do sulla bilancia tutti i mezzi 
di ricatto di cui dispongono 
i ceti padronali, servendosi 
dell'influenza delle gerarchie 
ecclesiastiche e dell'apparato 
•.tatale. delle menzogne sfron­
tate della radio e dei giornali 
governativi. I" tuttavia non 
'ono riusciti ad impedire una 
nuora e forte avanzata del 
Partito comunista. Perciò il 
risultato ha gettato una doc­
cia fredda sugli entusiasmi 
dei crociati anticomunisti: e 
>i e parlato, perfino, di una 
\ ittoria di Pirro. Tant'è. Mol­
tiplicate per tutta Italia l'au­
mento dei voti realizzati dal 
P.CI. a Castellammare e fa­
te il conto: il Partito comnni-
-la esce dalla dura battaglia 
più forte di prima. 

Il campo reazionario non 
ha visto per contro, nonostan­
te l'aumento dei voti validi, 
crescere i propri suffragi, e 
anzi è leggermente arretrato 
a 15.061 \ot i dai 15.079, che 
raccolsero il 7 giugno : par­
titi della coalizione di cen­
tro e i partiti di destra. Fe­
dele alla sua consegna, la 
Democrazia cristiana rì è in­
grossata a spese dei suoi al­
leati di ieri e di oggi, « pur 
non raggiungendo gli 11.000 
e più voti del 18 aprile, ha 
realizzalo 9720 voti, miglio­
rando di qnalche centinaio di 
voti i risultati del 7 giugno. 
Socialdemocratici e repubbli­
cani sono scomparsi vergo­
gnosamente dalla lotta, e han­
no di fatto consegnato il co­
mune ai fascisti ed 3Ì mo­
narchici, convosliando servil­
mente verso i liberali r i ole 
ricali quelle centinaia di voti 
che hanno deciso della bat­
taglia. Solo i liberali si sono 
salvati dal naufragio, ina ac­
cettando apertamente l'i'l^an-
za coi fascisti e riconoscen­
dosi così i degni contimi.iton 
di quei liberali, che £ià una 
volta, coi e blocchi ìa/ iona-
li ->. aprirono la »trada alla 
dittatura nera. 

Ma nemmeno le destre han 
no di che vantare. Sempre 

molto lontano il M.S.I. dai 
2000 e più voti raggiunti nel­
le precedenti elezioni ammini­
strative, il P.N.M. ha perso 
dal 7 sriugno circa 500 elet­
tori, che, avendo combattuto 
allora la D.C. e la legge truf­
fa, oggi non hanno inteso 
avallare il voltafaccia degli 
uomini di Lauro. 

Sugli uni e sugli altri, su­
gli alleati di destra e di si­
nistra, ha ancora una volta 
E revalso prepotentemente la 

>. C , .che si è valsa senza 
scrupoli della intensa azione 
svolta a suo favore congiun­
tamente dall'apparato eccle­
siastico, di partito e governa­
tivo. Si è visto così un mini 
stro, dimentico per settimane 
delle cure del suo dicastero, 
trasformarsi in capo eWtoie 
e porre sfrontatamente l'ap 
parato dello Slato al sci vizio 
di una cricca politica, fino ad 
inscenare a 24 ore dal voto, 
con la complicità della ra­
dio e dei giornali governati­
vi, la vergognosa commedia 
della falsa aggressione « con 
mazze ferrate > e del falso 
moribondo. Il < caso Cccere > 
ha trovato in Giovanni An­
saldo il suo degno commen­
tatore: e non poteva trovare 
di meglio. 

Questo triplice sbarramen­
to, ecclesiastico, politico, go­
vernativo, ha chiuso iu ben 
guardate difese il campo elet­
torale democristiano e non ha 
permesso che le mquii'iiidini, 
le ribellioni, i fermenti, che 
pure in e-»o si agitano, tro­
vassero un qualche mezzo di 
espressione. Nonostante le ini­
ziali, manifeste resistenze op­
poste all'alleanza con : fasci­
sti, gli attivisti locali della 
D.C. hanno finito con l'accet­
tare l'interpretazione < ammi­
nistrativa » d e l l e elezioni. 
Q u e s t a cocciuta insistenza 
della D.C. a conservare con 
tutti i mezzi, costi quel che 
costi, il monopolio del pote­
re, è il fatto politico più im-j 
portante, sottolineato d a l l e ; 
e l e z i o n i di Castellammare. 
Esso non si pone soltanto a 
noi, che pure dobbiamo pren­
derne coscienza, intensiQcan-
do la nostra paziente e tena­
ce opera di persuasione e di 
chiarificazione. Esso si pone 
a tutte le forze politiche che 
non intendono rassegnarsi ad 
essere meri strumenti di una 
politica volta a salvare sem­
pre, con una maschera tura di 
sinistra o di destra, s f o n d o 
le occasioni e i momenti, le 

Enorme sensazione in tutto il mondo - Prime reazioni a Parigi, Londra, Washington 
MOSCA, 31 — 11 ministro 

degli Esteri sovietico Molo­
tov, ha ricevuto oggi ì tre 
ambasciatori delle Potenze 
occidentali nella capitale so­
vietica: quello francese, Joxe, 
quello inglese, Hayter, e quel­
lo americano Bohlen. Mo­
lotov ha consegnato ai tre 
diplomatici una nota del go-
verno sovietico sui problemi 
della sicurezza, che è stata 
immediatamente inoltrata ai 
tre governi occidentali. 

Il testo della nota sovietica 
non è stato ancora reso noto 
ma informazioni raccolte da 
agenzie di notizie occidentali 
assicurano che essa è lunga 
dieci pagine, e che riguarda 
in particolare il problema 
dei rapporti fra il trattato 
di sicurezza europea proposto 
dall'URSS e il Patto atlantico 
e il problema dei rapporti 
fra trattato di sicurezza eu­
ropea e gli Stati Uniti. 

In particolare, l'agenzia 
francese A F P ha trasmesso 
un riassunto della nota. 

La nota, secondo il rias­
sunto francese, riafferma al­

l'inizio il carattere pacifico 
della politica estera sovietica, 
la quale si è manifestata 
tra l'altro con iniziative pei 
il disarmo e il divieto delle 
armi atomiche e con le pro­
poste fatte da Molotov a Ber­
lino per la creazione di un 
sistema generale di sicurezza 
esteso a tutta l'Europa, *si-
stema che porrebbe fine alla 
politica dei raggruppamenti 
armati di Stati, che generano 
raggruppamenti avversi e co­
stituiscono un focolaio per­
manente di tensione. 

Gli ambienti dirigenti della 
Germania occidentale, affer­
ma la nota sovietica, hanno 
come chiaro fine la prepara­
zione affrettata della rimili­
tarizzazione della Germania 
occidentale e l'attuazione di 
misure atte a creare regolari 
forze militari di tutte le spe 
cialità. I vicini della Germa­
nia provano di fronte a que 
sto fatto un sentimento di 
legittima ansietà. E* ora più 
che mai necessario che tutti 
gli Stati pacifici, e in primo 
luogo le grandi potenze, s i le tenendo ugualmente conto 

sfoorzino di impedire una 
nuova guerra. Questo proble­
ma può essere risolto con 
successo se si crea in Europa 
un sistema di sicurezza ba­
sato sugli sforzi comuni di 
tutti gli Stati europei. 

La nota sovietica sottolinea 
che durante la conferenza di 
Berlino, quando venne esa­
minata la proposta sovietica 
sulla conclusione di un trat­
tato generale europeo, sor-ero 
divergenze che non hanno 
consentito di raggiungere una 
decisione comune. Fu allora 
espresso il parere che non 
fosse desiderabile che gli l. ~̂ 
ti Uniti d'America venissero 
esclusi da un trattato di si­
curezza collettiva europea. 
Tenendo conto della parte­
cipazione degli Stati Uniti 
alla lotta comune contro la 
aggressione hitleriana e la 
responsabilità che gli Stati 
Uniti come l'Unione Sovieti­
ca, la Francia e la Gran T"-e-
tagna si sono assunte per 
quanto riguarda la sistema­
zione del dopoguerra europeo 

del punto di vista espresso 
dal governo degli Stati Uniti 
alla conferenza di Berlino, il 
governo sovietico, precisa la 
nota, non scorge ostacoli per 
la partecipazione degli Stati 
Uniti a un trattato generale 
europeo sulla sicurezza col­
lettiva in Europa. La diffi­
coltà di giungere ad un ac­
cordo dovrebbe quindi essere 
superata. 

La nota ricorda poi che 
la questione del posto e del 
ruolo della NATO, in rap­
porto con la creazione di un 
sistema di sicurezza collet­
tiva in Europa, era tata sol­
levata a Berlino. 

La nota sovietica afferma 
in proposito che il governo 
dell URSS non ha condiviso 
e non può tuttora condividere 
il punto di vista secondo cui 
il trattato della NATO avreb­
be carattere difensivo. Questo 
trattato non si propone di 
impedire una nuova agpres-
sione tedesca e poiché di tutti 
i paesi che parteciparono alla 
coalizione antì-hìtleriana solo 
l'URSS non ne fa parte, -sso 

LO SCIOPERO DI 24 ORE DEGLI AUTOFERROTRANVIERI 

Fermi dalla mezzanotte di ieri 
i servizi dell'Atac e della Steier 

Le responsabilità del sindaco e del la Giunta comunale —• I lavoratori della 
Roma-Nord hanno sospeso lo sciopero perchè la società ha riaperto le trattative 

può essere considerato solo 
come un trattato aggressivo 
diretto contro l'URSS. 

Il patto atlantico, tuttavia, 
in appropriate circostanze po­
trebbe perdere il suo carat­
tere aggressivo se ne faces­
sero parte tutti i paesi che 
partecipano alla coalizione 
anti-hitleriana. 

Il governo sovietico, prose­
gue la nota, aspirando ad una 
distensione internazionale, si 
dichiara pronto ad esami­
nare, insieme ai governi in­
teressati, la questione della 
partecipazione dell'URSS al 
patto atlantico. 

Il governo sovietico invita 
la Francia, la Gran Bretagna 
e gli Stati Uniti ad adottare 
misure tendenti a dare al 
trattato della NATO un ca­
rattere veramente difensivo e 
la creazione di condizioni che 
scartino la possibilità della 
entrata dell'una o dell'altra 

fiarte della Germania in al-
eanze militari. In questo ca­

so, l'organizzazione atlantica 
cesserebbe di essere un'or­
ganizzazione militare chiusa 
ma si aprirebbe all'adesione 
degli altri paesi europei, il 
che, con la creazione di un 
sistema effettivo di sicurezza 
collettiva in Europa, avrebbe 
la più grande importanza per 
il mantenimento della pace 
generale. 

La nota conclude afferman­
do che il governo sovietico 
intende con ciò affermare 
che le questioni collegate a 
questo problema potrebbero 
trovare una soluzione soddi­
sfacente per tutti eli Stati 
interessati nell'interesse della 
pace e della sicurezza. 

Le reazioni 
occidentali 

me reazioni di.sonentate, un 
portavoce del Dipartimento di 
Stato ha convocato i giornali­
sti e ha letto loro una lunga 
dichiarazione, nella quale « af­
ferma che « il progetto sovie­
tico costituisce una nuova ma­
novra dell'URSS per minare le 
difese dell'occidente », e che 
come tale deve essere respinto. 

« La proposta dell'URSS — 
dice la dichiarazione — non 
ispira la minima fiducia per­
chè permane la morsa di ferro 
dell'Unione Sovietica sui suoi 
popoli ìchiavi ". 

Sempre a Washington si è 
appreso che avranno prossima-
mente inizio consultazioni fra 
le ti e potenze occidentali. 

Settimo ribasso 
dei prezzi in URSS 
MOSCA, 31 — Per la setti­

ma volta dalla fine della guer­
ra, i prezzi di numerosi ge ­
neri alimentari e prodotti di 
largo consumo verranno ri­
dotti nell'URSS a partire da 
domani, primo aprile. Il ri­

basso. annunciato da un de­
creto del Consiglio dei mini­
stri dell'URSS reso noto da 
radio Mosca, varia, per i ge­
neri contemplati dal 5 fino al 
44,5 per cento (carburanti e 
lubrificanti). 

Fra i prodotti compresi nei 
ribassi figurano il pane ed i 
generi panificagli (dal 5 al-
l'8 per cento); il caffè ed il 
cacao (dal 10 al 15 per cento); 
le calzature in cuoio (dal 7 
al 20 per cento); i tessuti di 
cotone (dal 15 al 20 per cen­
to); saponi e articoli di pro­
fumeria (dal 10 al 20 per 
cento); carburanti e lubrifi­
canti (44.5 per cento); il pe­
trolio (38 per cento); i ma­
teriali da costruzione (dal 10 
al 20 per cento); prodotti me­
dicinali (15 per cento) . 

E' questa, come si è detto, 
la settima riduzione dei prez­
zi attuata in URSS, dopo 
quelle del *47-'48, del '49. del 
'50. del '51, del '52 e del '53. 
Grazie ad esse, il livello me­
dio dei prezzi era nell'URSS. 
già prima dell'attuale ribas­
so. a poco più dì un terzo di 
quello del 1947. 

Dalle ore zero di ieri gli 
autoferrotranvieri romani so­
no in sciopero. Le l inee del-
l'ATAC sono ferme. L'asten­
sione dal lavoro avrà termine 
solo alla mezzanotte di oggi. 

Il servizio della Roma Nord 
funzionerà invece regolar­
mente, perchè i lavoratori 
hanno sospeso lo sciopero in 
seguito alla convocazione dei -

superiori fortune del partito le parti per le trattative 
clericale. 

Tutti gli antifascisti italia­
ni, c ioè , la maggioranza asso­
luta del popolo italiano, deb­
bono comprendere che noo vi 
può essere garanzia alcuna di 
libero svolgimento delle isti­
tuzioni democratiche, finché 
la D.C. sarà libera di allearsi 
impunemente con i monarchi­
ci e coi fascisti per la con­
quista di un comune o per la 
formazione di un governo. 
Già una volta, nel IIS^, il 
partito clericale, buttati a 
mare i suoi dirigenti più com­
promessi, permise al Fascismo, 
che era in Parlamento una 
piccola minoranza, di conso­
lidarsi al potere e d'instao-
rare la sua dittatura. E non 

Per la terza volta nel giro 
di un mese i sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL. 
UIL e CISL sono stati co­
stretti a proclamare uno scio­
pero pur essendo consci dei 
sacrifici che tale azione re ­
cherà alla cittadinanza. La 
Giunta comunale e la dire 
zione dell'ATAC mantengono 
infatti la loro assurda posi­
zione d'intransigenza di prin­
cipio di fronte alle moderate 
richieste di miglioramenti 
economici dei lavoratori. 

Tali richieste possono cosi 
riassumersi; 1) regolamenta­
zione delle gratifiche di Pa­
squa e Ferragosto per giun­
gere a una cifra pari a una 
mensilità; 2) sospensione del ­
le trattenute di previdenza 
sociale; 3) aumento dei salari. 
Tutti i sindacati si battono 

saranno i piagnistei di La per un comune obiettivo: ai 
Malfa o le bizze di Saragat 
che potranno impedire alla 
D.C. di ripetere, su altra sca­
la, l'operazione di Castellam­
mare. ma i 14-600 voti raccol­
ti dal P.CI. e dalle sinistre: 
insomma la forza della c:as-

lavoratori vadano al più pre 
sto alcune migliaia di lire di 
aumento che possono allevia 
re la loro difficile situazione 
economica. La commissione 
interna, all'unanimità, ha da 
tempo chiesto un acconto di 
settemila lire sui futuri mi 

se operaia, la volontà unita- glioramenti. 
ria di pace e di progresso so-\ Furono necessari una lunga 
ciale. «hi- anima la maezio- agitazione e il compatto scio-
ranza del popolo italiano. ipero del 12 marzo per con-

I Vntiitincmn In -.lan.>m i- 'vincere Rebecchini e la dire-L e n t „ 5 , a s m o . o l o . , l a n . , o ; i i a ; z i o n e d e i r A T A C a i n t a v o J a r e 
collera desìi 
donne di Castellammare sono 
nna grande forza km.tcra-!presentanti dell'azienda, 

P.CI. e,quali giunsero fino a] punto 
i 14.000 elettori di sinistra di (di non presentarsi e l le riu-

trattative. che vennero, co­
munque, rotte subito dai rap-

dali: gratifiche e trattenute 
di previdenza. E si badi che 
il principio della regolamen­
tazione delle gratifiche,per la 
Pasqua e il Ferragosto, chie 
sta dai sindacati, era -ià sta­
to accolto l'altr'anno dalla 
Giunta comunale. 

Il comportamento dell'a­
zienda dimostrò ancora una 
volta che la giustificazione di 
fondo dell'azienda alla sua 
posizione d'intransigenza, e s ­
sere cioè impossibile trattare 
sul piano aziendale una ver­
tenza di carattere- nazionale, 
non rappresentava altro che 
un pretesto. 

Questo rifiuto a trattare con 
spirito comprensivo sia pure 
soltanto le questioni stretta­
mente aziendali, è tanto più 
grave se messo a confronto 
con la posizione presa ieri 
dalla società privata cne g e ­
stisce i servizi ferroviari e 
automobilistici della Roma 

Nord, la quale ha comunicato 
tempestivamente ai sindacati 
(che rivendicano la soluzione 
di problemi analoghi a quelli 
del personale dell'ATAC e 
della STEFER) di essere di­
sposta a trattare su basi con­
crete. A questo fine è stata 
convocata una riunione fra 
le parti per il 5 prossimo. 

La situazione è stata ulte­
riormente aggravata dall'in­
debito, provocatorio interven­
to del sindaco nella vertenza 

Rebecchini infatti venendo 
meno al suo compito di a m -

L a D i r e z i o n e d e l P a r ­

t i t o C o m u n i s t a I ta l ia» 

n o è c o n v o c a t a i n R o ­

m a i l m a t t i n o d i m a r . 

t e d i 6 a p r i l e . 

ministratore di tutti1 1 
dini, invece di assolvere a 
una funzione equilibratrici* 
nella vertenza, faceva ome è 
noto pubblicare un manifesto 
da lui stesso firmato, con il 
quale attraverso un artificio­
so gonfiamento delle retribu­
zioni del personale dell'ATAC 
si cercava di far insorgere la 
cittadinanza contro i tran­
vieri presentati come una ca -
tegoria di privilegiati. 

Ma la discussione suscitate 
dal sindaco con il suo mani­
festo non ha fatto altro che 
chiarire meglio ai romani le 
dure condizioni di vita dei 
tranvieri e ha permesso che 
una più cosciente solidarietà 
si formasse intorno a questi 
lavoratori 

L'operaio e lo statale ro­
mano che oggi dovranno sop­
portare dei disagi, sanno che 
la lotta degli autoferrotran­
vieri è la loro stessa lotta. 

l'ta- La nota del governo .-.-ovicti 
co è ^tata accolta con estremo 
intercise in tutti gli amb.emi 
politici occidentali. 

A Parigi, un portavoce del 
Quni d'Orsay ha dichiarato cne 
e=.sa richiede •• il più attento 
e-same. dato che rappresenta 
una notevole modificazione di 
quanto fu proposto a Berlino •> 

A Londra non sono .«tate fat­
te dichiarazioni ufficiali. Si 
mette tuttavia in rilievo che il 
documento c^stituirce un ce 
cezionale avvio ad un riesame 
generale dei rapporti interna­
zionali e «l .sottolinea il contra­
sto tra l'eccezionale apertura 
del gesto .sovietico e il tono 
aframente negativo delle di 
chiarazioni ufficiali americane 
di questi giorni. 

A Bonn, dove la nota ha pro­
vocato allarme nei circoli re­
vanscisti. s": è -stati pronti ad 
affermare che - -i tratta di 
una nuova manovra ». 

A Washington, dopo le pri-

persecuzione 
tonire H inumiti t\ Human 

Nottetempo duecento poliziotti irrompono nel paese 
effettuando 23 arresti - Imputati di «resistenza e 
oltraggio a pubblico ufficiale» e di a danneggiamen­
to» i cittadini colpiti dalle violenze del 17 febbraio 

CALTANISSETTA. 31. - AI comunali Calogero Amico e 
distanza di DOCO più di un Vincenzo Consiglio, comuni-
mese dalla terribile tragedia 
nella quale trovarono la mor 
te tre donne ed un giovinet 
to sedicenne, una odiosa pro­
vocazione è stata consumata 
questa notte contro la po­
polazione di Mussomeli. 

Intorno alla mezzanotte, da 
due a trecento poliziotti, par 
liti a bordo di numerosi au­
tomezzi da Caltanissetta 
hanno fatto irruzione nel po­
poloso borgo e dopo aver 
praticamente cinto d'assedic 
ì auartieri, hanno proceduto 
alla perquisizione di decine 
di abitazioni ed all'arresto in 
massa di uomini e di donne. 

L'operazione poliziesca è 
durata fino all'alba. Secondo 
le prime notizie pervenute 
finora sono stati operati ven­
titre arresti. Tra sii nr-
restati s o n o i consiglieri 

I / INVIATO SPECIALE DEI,!/CIVITA KE1X.A REPUBBLICA BEI, VIET XAJI 

JFWft i soldati di Ho Chi Min 
air assalto di Dien Bien Fn 
Una battaglia persa in partenza dai colonialisti - Le perdite dei francesi - Violenti combattimenti intorno alla fortezza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Castellammare sono zia al;n . 'o n i fissate, quando ancora 
lavoro perchè non soltanto i SI. discutevano le rivendica 
500 elettori che hanno deciso 
della partita, ma altre mi­
gliaia di cittadini vengano 
presto a dare il loro attivo 
contributo al progresso poli­
tico del nostro pae^e. 

GIORGIO AMENDOLA 

zioni più propriamente ^zien-

Leggete in cronaca: 
Le ragioni dei tranvieri 
e i pretesti del sindaco 

II dito nell'occhio 
R u s t i c o 

li professor Gedda. a propo­
sito del famoso pramo alla 
villa di tfoo Montagna, non 
trova che « ci sia del male e 
dello scandaloso da parte di chi 
accetta un invito a un pranzo 
onomastico, e per di più ru­
stico» 

Veramente il male non *ta nel 
festeggiare Sant'Ugo vescovo e 
martire. Il male e lo ictmda-
ioso sta nel festeggiare Ugo 
Montagna. E per di p*'1 rustico. 
R a p i d i t à 

Dando notizia della viaita del 
nostro ambasciatore a Washing­
ton al segretario di Slato 
Fostcr Dulles, il Momento ag­
giunge che « non vi è molto da 

dire in un giro di orizzonte di 
venti minuti ». 

.Von xfti molto da dir* in 
questi casi, infatti. Basta ri­
spondere. a regolari intervdli: 
• Si, SI. si, sissignore— ». 

Il f a s s o d e l g i o r n o 
« Questa l ene tributaria se­

gna una data nella stona della 
nostra Repubblica. Oggi, mercè 
la presenza dei socialdemocra­
tici in una coalizione di forze 
schiettamente democratiche, un 
grande passo è stato fatto; 
oggi l'Italia è posta in grado 
di schierarsi sul piano fiscale 
al livello dei Paesi più pro­
grediti» Giuseppe Saragat, dal­
la Giustizia di oggi, 

ASMODEO 

DA UNA LOCALITÀ' DEL 
VIET NAM SETTENTRIO 
NALE, marzo. 
La battaglia di Dien Bien 

1 Fu ha acquistato, nei com­
menti della propaganda fran­
cese e ancor più in quelli 
americani, le proporzioni di 
un ecento decisico, dalle cui 
sorti dipenderebbero in gran 
parte le sorti militari e on-

iche politiche del conflitto in-
Idodnese. 
! E' una interpretazione con 
la quale si cerca di nascon­
dere il fatto che a Dien Bien 

\Fu i francesi hanno gin pcr-
• ìdtiro sul piano strategico la 

loro battaglia e che ogni 
giorno che passa aggrava la 
sconfitta da essi .'iibira. Lo 
sconfitta delle forze colonia-
liste in quel settore risale 
fondamentalmente a parec­
chie settimane or sono, quan 
do i paracadutisti dì Nacarre 
vennero lanciati su Dien Bien 
Fu per organizzare, insieme 
alle truppe ritirate da Lai-
chau e Phongsaly, una base 
di operazioni offensive all'in­
terno delle zone liberate del 
Viet Nam nord - occidentale. 
La rapidifd dei mouimenfi 
dell' esercito popolare viet­
namita nell'intercettore l'eva­
cuazione di Laichau, e la di -
struzione della guarnigione di 
Phongsaly ad opera delle for­
ze di liberazione del Patet 
Lao, impedirono che il ne­
mico si concentrasse a Dien 

^r&- »« »«--*. 
DIEN* BIEN* FU — Bombardamenti al «napalm» dinanzi alle difesi francesi (Telefoto) 

Bien Fu nella misura calco-
Zara da Navarre e, in Dien 
Bien Fu stretta d'assedio, i 
francesi furono subito co­
stretti ad asserragliarsi in 
una posizione dì difesa pas­
siva. 

Ma Dien Bien Fu non è ri­
sultata soltanto un episodio 
di più del fallimento della 
strategia di Navarre, che am­
biva a riconquistare l'inizia­
tiva mediante concentramenti 

di forre e puntate offensive 
nei territori liberati; facendo 
del possesso di quella fortez­
za una questione di prestigio 
e decidendo di tenerla a ogni 
costo, i francesi hanno tra­
sformato essi stessi Dien Bien 
Fu in una ventosa che, senza 
alcuna contropartita equiva­
lente, succhia e consuma il 
loro potenziale di uomini e 
mezzi. Se non in uomini, cer-

fatti affermare con sicurezza 
che Dien Bien Fu è già co­
stata alla Francia più di 
qualsiasi altra precedente 
operanonc del conflitto in 
docinesc 

Il linguaggio imbarazzato e 
reticente che i bollettini fran 
cesi usano a proposito delle 
perdite colonialistiche nella 
battaglia è la migliore con­
fermo delle cifre foitnto oni 

fornente in mezzi, si può in- bollettini vietnamiti. Dall'ini* 

zio di febbraio al 20 corren­
te, almeno cinquanta aerei 
francesi sono stati distrutti o 
danneggiati sui due aeroporti 
di Uii-ii Bien Fu e nel cn-lo 
al di sopra della fortezza, dal­
l'artiglieria e dalla contrae­
rea vietnamita appostata sul­
la cerchia di colline tutt'in-
torno a Dien Bien Fu, In soli 
pochi giorni, intorno al 18 
corrente, la contraerea popo­
lare, infensi/ìcando la sua at-

FRAN'CO CALAMANDREI 

(Continua In 7. pag. 7. col.) 

Dien BienTu caduta? 
PARIGI. 31 — Corre voce a> 

Parigi che la piazzaforte di Ken 
B:en Fu «i uova già nel> mani 
delle truppe popolari vietnami­
te. a concluslor.e di una deci-
Riva battag.la. Ir.r7ia'-*x; rei.» .-»-
rata di ieri 

L agenzia ufficiale francese ba 
diramato nehe ultime ore sol­
tanto un contuso dispaccio, il 
quale «e-r.bra accreditare, mal­
grado tutte le cautele, questa 
senwwior.e 

Viene riferito che i capisaldi 
riconquistati dai franco-coUabo-
ra/tonlstl durante la giornata di 
oggi non tono «tati suoceealva-
nr.ente tenuti e che un batta­
glione baodalsta è «tato prati­
camente annientato dal'e truppe 
popolari 

E' stato da questa parte che :a 
truppe popolari hanno a peno 
una prima breccia, dalla quale 
avrebì-ero fatto irruzione aeila 
cltUdella. 

sti. il segretario della locale 
CdL Salvatore Guarino, il 
jorrispondente dell'LNCA, Ca­
logero Immernaro. il consi­
gliere comunale democristia­
no Giovanni Vullo; quegli 
stessi cittadini, cioè, che ne l ­
le giornate del 16 e del 17 
febbraio, più dj tutti sj ado-
oerarono affinchè la legitti­
ma e spontanea protesta po­
polare per le esose e ingiuste 
notifiche dell'EAS e per la 
prolungata mancanza dell'ac­
qua non fosse turbata da a l ­
cun eccesso. 

Più tardi si apprendeva che 
a far eseguire l'operazione 
notturna della polizia era s ta­
to il giudice istruttore del 
Tribunale di Caltanissetta che 
aveva compilato, sembra, una 
cinquantina di mandati di cul­
tura a carico dj altrettanti 
cittadini di Mussomeli. Questi 
sono imputati di oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficia­
le. e di « danneggiamento »! 

Ancora una volta, invece 
di punire i responsabili de l ­
la spaventosa tragedia si a r ­
restano e si colpiscono le v i t ­
time o coloro che si erano 
sforzati dì evitarla e che. una 
volta accaduta, non hanno 
esitato a denunciarne i -re­
sponsabili; è probabilmente 
per quest'ultima ragione, in ­
fatti. che il consigliere d.c. 
Vullo si trova oggi dalla oar-
e degli arrestati, i n quanto 
egli era l'autore di un lungo 
esposto alla Procura in cui i 
fatti venivano fedelmente r i ­
portati. smentendo le versio­
ni ufficiali e calunniose del 
suo stesso partito. 

Fatto si è che camionette 
ed agenti perlustrano da q u e ­
sta mattina le campagne che 
circondano il paese, ev iden­
temente alla ricerca di altri 
cittadini colpiti dal mandato 
di cattura. La popolazione è al 
colmo delia indignazione oer 
l ' imorovvùa retata e per il 
modo brutale come essa è sta­
ta effettuata. 

Tra gli arrestati moltissimi. 
per testimonianza di persone 
insospettabili, sono comple­
tamente estranei ai fatti, nel 
senso che non hanno parte­
cipato a nessuna delle due 
manifestazioni per l'acqua. 
D'altra parte la posizione dei 
due consiglieri comunisti, del 
segretario della CdL e del 
corrispondente dell'INCA è 
di una chiarezza cristallina. I 
nostri compagni non svolse­
ro alcuna opera di sobilla­
zione (che di questo essi oggi 
sono accusati), ma anzi f e ­
cero tutto il possibile per in ­
durre il sindaco a dare quel­
le assicurazioni che la folla 
reclamava e che. se date, a-
vrebbero evitato il tragico e -
oilogo dì quella che era sta­
ta una spontanea e pacifica ' 
protesta popolare. 

La notizia degli arresti in 
massa operati a Mussomeli ha 
suscitato vivissima emozione 
ì p tutta Italia. 
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Grande vittoria della CGIL 
nelle elezioni di ieri alla FIAT 
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Le //ste unitarie conquistano 86 dei 138 seggi - La F/OM aumenta i voti alla Mirafiori • Nuovi 
posti strappati agli scissionisti alla Lingotto, alla Grandi Motori, alla Mutua e fra gli impie­
gati delle Ausiliarie • Il «sindacato Valletta», impotente contro la CGIL, ha spezzato la CISL 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 31. — Le liste di 
Unità Sindacale hanno con­
quistato oggi una grande v i t ­
toria nelle elezioni delle com­
missioni interne del comples­
so FIAT. Nonostante pressio­
ni inaudite da parte della di­
rezione, che è ricorsa ed ogni 
mezzo per impedire la v i t to ­
ria della CGIL, i lavoratori 
dei grande complesso metal­
meccanico torinese hanno non 
solo riconfermato la loro fi­
ducia alla grande Confedera­
zione sindacale unitaria, ma 
le hanno altresì dato nuovi 
suffragi, che le hanno per­
messo di consolidare dovun­
que le proprie posizioni ri­
spetto al passato e di conqui­
stare nuovi seggi in alcuni 
L'I.; maggiori stabilimenti del 
complesso. 

Ecco i risultati alla Mira-
fiori: 

Operai : Unità Sindacale 
10.341 (69,9 Ve); CISL 1073 
(7,2%); UIL 1117 (8 ,2^); Val­
letta 2170 (14,6%). 

Impiegati: Unità sindacale 
1135 (28,9Ve); CISL (non pre­
sentata); UIL 789 (20,1%); in ­
dipendenti V a l l e t t a 1996 
(50,9 %). 

I 15 posti della CI . vengono 
così ripartiti: Unità sindacale 
9. CISL 1, UIL 2, Valletta 3. 

La CISL ha perso tre posti 
che sono passati alla lista dei 
cosiddetti indipendenti patro­
cinata dalla direzione. 

Un'altra grande vittoria re­
gistra la lista di Unità sinda­
cale in quello che è il più 
grande stabilimento FIAT do­
po la Mirafiori e le Ferriare: 
intendiamo parlare della Lin­
gotto dove i risultati defini­
tivi sono i seguenti: 

Operai : Unità sindacale 
3538 (69,9%); CISL (non pre­
sentata) UIL 761 (15%); Val­
letta 761 (15%). 

Impiegati: Unità sindacale 
216 (27,1%); CISL (non pre­
sentata); UIL 174 (21,8 «/e); 
Valletta 406 (51%). 

I tredici posti della C. I. 
vengono così distribuiti: Uni­
tà sindacale 9 (1 in più del­
l'anno scorso), UIL seggi 2, 
Valletta seggi 2. 

In un terzo grande stabi­
limento, alla Fonderie Ghisa, 
l'Unità sindacale registra una 
forte avanzata: 

Operai: Unità sindacale 2397 
(72,4%); CISL 562 (16.9 %)\ 
UIL 349 (10,5%). 

Impiegati: Unità sindacale 
155 (34,4%); CISL 192 (42,6%); 
UIL 104 (23%). 

Gli 11 posti della CI . ven­
gono così distribuiti: Unità 
sindacale, seggi 7; CISL, seg­
gi 3; UIL, seggi 1. 

Continuando nell'elenco dei 
grandi stabilimenti, ecco la 
Grandi Motori. I risultati de­
finitivi sono qui i seguenti: 

Operai: Unità sindacale 1771 
(71,7%-); CISL 385 (15%,6); 
UIL 311 (11,6%). 

Impiegati: Unità sindacale 
247 (33,8%); C I S L 270 
(37,02%) UIL 212 (29.05%). 

Gli 11 posti della CI . v e n ­
gono così distribuiti : Unità 
sindacale, posti 8 (uno in più 
dello scorso anno); CISL, po­
rti 2 (1 in meno); UIL, posti 
1. In rapporto all'anno scorso 
l'Unità sindacale fra gli im­
piegati passa da voti 229 a 
voti 247. 

Alla SIMA (acciaierie) i da­
ti definitivi sono i seguenti. 

Operai: Unità sindacale 1250 
(74,4%); CISL 429 (25,5%); 
UIL (non presentata). 

Impiegati: Unità sindacale 
137 (47,7%); CISL 150 (52,2%); 
UIL (non presentata). 

I nove posti della Commis­
sione interna sono così distri­
buiti: Unità sindacale, seggi 6; 
CISL, seggi 3. 
• In rapporto allo scorso an 

no l'Unità sindacale conqui­
sta tra operai e impiegati 35 
voti, migliorando anche in 
percentuale, poiché tra gli 
operai l'Unità sindacale passa 
dal 72,l»/i al 74,4%, e tra gli 
impiegati dal 45.2% al 47,7»/.. 

Alla Materiale ferroviario i 
dati definitivi sono i seguenti: 

Operai: Unità sindacale 1144 
(73,6%>; CISL 179 (1 ]£•/•); 
UIL 230 (14.8V.). 

Impiegati: Unità sindacale 
101 (32,6%); CISL (non pre­
sentata); UIL 121 (39Vt); Val ­
letta 88 (28,3%). 

I 9 posti della CI . vengono 
così distribuiti: Unità sinda­
cale, seggi 6; CISL, seggi 1; 
UIL. seggi 2. 

Alla SPA la pesante s itua­
zione di crisi si è fatta sen­
tire attraverso una forte di­
minuzione di personale ope­
raio. che ha inciso sui voti 
di lista, causando all'Unità 
sindacale la perdita di un seg­
gio per il gioco dei resti: 
in realtà, in cifre assolute, 
l'Unità sindacale non perde 
più che una quarantina di 
voti fra gli operai, conservan­
do tuttavia una maggioranza 
schiacciante. Ecco i dati: 

Operai: Unità sindacale 1792 
(70.6%); CISL 440 (17.3* t); 
UIL 308 (11 ,!•/•). 

Impiegati: Unità sindacale 
162 (30.9%>: CISL 202 (38.6»'»>; 
UIL 159 f30,4V.). 

Gli 11 seggi della C I . v e n ­
gono cosi distribuiti: Unità 
sindacale 7. CISL 3. UIL 1. 

La grave situazione di crisi 
ha anche inciso sul «rande 
stabilimento AeritaJia dove, a 
seguito di riduzione di per­
sonale, tutte le correnti s in­
dacali hanno in generale re­
gistrato diminuzioni di voti. 
Ecco i dati: operai: Unità sin­
dacale 1156 (66.2V.): CISL 
502 ( 2 8 . 8 * ) ; UIL (4,8»/.). 

Impiegati: Unità sindacale 
202 (38.4«/t): CISL 323 (61.5 
per cento) , 

I 9 posti della C I . vengo­
no cosi distribuiti: Unità sin­
dacale seggi 6, CISI seggi 3. 

I risultati delle sezioni mi­
nori sono i seguenti: Metalli: 
operai: Unità sindacale, voti 
220 (72,3%); UIL, voti 84 
(27.6%); CISL (non presen­
tata). Impiegati: Unità sinda­
cale. voti 15 (34,1°/»): Lista 
facoltativa voti 29 (65,9%). I 
cinque posti della C.L sono 
così divisi: Unità sindacale 3. 
UIL 1. Lista facoltativa 1. 

Officine sussidiarie ricambi: 
operai: Unità sindacale, voti 
70 ( 1 0 0 ' ó ) . Impiegati: Unità 
sindacale, voti 9 (100%). I 
tre posti della C. I. sono .stati 
tutti conquistati dalla lista 
Unità sindacale. 

Ricuperi; operai: Unità « in-
dacale, voti 141 (82,4%); 
CISL, voti 18 (10 ,5%); Val­
letta. voti 11 (7,01 %) . Im­
piegati: Unità sindacale, voti 
19 (32.1 % ) ; Valletta, voti 40 
( 6 7 , 8 ^ ) . I cinque posti della 
C. I. dono stati così distri­
buiti: Unità sindacale, posti 
3; CISL. posti 1; Vatletta, po­
sti 1. 

Ricambi; operai:; Unità s in­
dacale, voti 594 (66,7%); 
CISL. voti 103 (21,6 % ) ; UIL, 
voti 103 (11,5%). Impiegati: 
Unità sindacale, voti 81 (29,7 
per cento); CISL, voti 191 
(70,2 %) . I sette posti della 
C. I. sono stati cosi distribui­
ti: Unità sindacale, posti 4; 
CISL, posti 2; UIL, posti 1. 

Prostdca; operai: Unità sin­
dacale, voti 21 (65,6 %); CISL 

3 (9,3 % ) ; Valletta 8 (25%) . 
Impiegati: lista facolativa, 
voti 10 (91 %); Valletta 1 (9 
per cento) . I due posti per la 
C. I. vanno uno all'Unità sin­
dacale e uno alla lista facol­
tativa. 

Mutua: operai: Unità sin­
dacale. voti 37 (53.fi V. ) CISL 
18 ( 2 6 % ) ; UIL 14 (20,2 V, ) . 
Impiegati: Unità sindacale, 
voti 90 (41.6 r-); CISL 98 
(45,3 %); UIL 23 (12,9 %) . 1 
cinque posti della C. I. ven­
gono così ripartiti: Unità sin­
dacale, posti 3; CISL, 2. In 
confronto allo scorso anno la 
Unità sindacale guadagna un 
posto, perso dalla UIL. 

Materiale ferroviario: O p e ­
ra ia : Unità sindacale 1144 
(73,6%); CISL 179 (11,5%); 
UIL 230 (14,8%). Impiegati: 
Unità sindacale 101 (32,6%); 
CISL (non presentata); UIL 
121 (39%); Valletta 88 (28,3 
per cento) . 

I nove posti della Commis­
sione interna vengono così 
ripartiti: Unità sindacale 6, 
CISL 1, UIL 2. 

Costruzioni: operai: Unità 
sindacale 155 (70,1%); CISL 
9 (4' / . ) ; Valletta 57 (27,7%). 
Impiegati: Unità sindacale 83 
(29,5%); CISL 29 (10.3V.); 
Valletta 169 (60.1%). 

I sette posti della Commis­
sione interna vengono così ri­
partiti: Unità sindacale 3, 
CISL 1. Valletta 3. Rispetto 

allo scorso anno la situazione 
è invariata eccetto il passag­
gio d] due seggi dalla CISL 
alle liste di Valletta. 

OFFICINE AUSILIARIE — 
Operai: Unità sindacale 550 
(73,3%); CISL 101 (13,4%); 
UIL (non presentata); Val­
letta 99 (13,2%). Impiegati: 
Unità sindacale 59 (50%); 
CISL e UIL non si sono pre­
sentate; indipendenti 50 (50 
per cento). 

I sette posti per la C. I. 
vengono cos distribuiti: Unità 
sindacale 5, CISL 1. Vallet­
ta 1. In rapporto allo scorso 
anno l'Unità sindacale con­
quista un seggio, che era della 
UIL e la CISL ne perdo uno 
che passa agli uomini di Val­
letta. 

FILIALE — Operai: Unità 
sindacale 146 (69,5%); CISL 
64 (30.4%). Impiegati: CISL 
116 (79,4%); Lista facoltati­
va 30 (20.5%>). 

I cinque posti della C. I. 
vengono così distribuiti: Uni­
tà sindacale 2, CISL 3. Rispet­
to allo scorso anno la distri­
buzione dei seggi rimane in­
variata. ma l'Unità sindacale 
aumenta di una diecina di v o ­
ti a scapito della CISL. 

Convalescenziario di Ville 
Roddolo - Operai: Unità s in­
dacale 46 (74%; C.I.S.L. 16 
(15,8%>). Impiegati: C.I.S.L. 8 
(cento per cento) . 

IL FIGLIO DEL MINISTRO DEGÙ ESTERI HA ROTTO FINALMENTE IL SILENZIO 

Dichiarazioni di Piccioni sul suo alibi 
V • • 

Ugo Montagna difende le sue "amicizie,, 
Incontro segreto ieri pomeriggio fra i due nello stabile dove abita il prof. Galeazzi 
Lisi - L'istruttoria formale sulla morte di Wilma Montesl non è ancora cominciata 

CHIESTE DA SCELBA IN UNA GRAVE CIRCOLARE AI MINISTRI 

Discriminazioni politiche 
tra i funzionari dello Stato! 

La portata del provvedimento maccarthysta - Entro il 15 aprile dovrebbero 
cessare i « distacchi » degli impiegati sindacalisti e l'uso dei locali demaniali 

Il Presidente del Consiglio 
Sceiba ha ieri disposto lTat-
tuazione delle gravi disposi­
zioni antidemocratiche appro­
vate dal Consiglio dei mini­
stri del 18 marzo scorso. 

Sceiba ha infatti inviato 
due lettere circolari a tutti 
i ministri, nelle quali v e n ­
gono illustrate le direttive 
alle quali i titolari dei Di­
casteri dovranno attenersi. 

La prima circolare dispone 
per « l a più attenta vigilanza 
sul rigoroso rispetto dell'ob­
bligo costituzionale di fedeltà 
al regime democratico da 
parte dei funzionari dello 
Stato e del solenne impegno 
assunto col giuramento. In ­
dipendentemente dall'uso del 
potere disciplinare — prose­
gue la circolare di Sceiba — 
quando ne ricorrano gli estre­
mi, le amministrazioni nella 
applicazione della loro pote­
stà discrezionale sia per l'or­
ganizzazione dei servizi che 
per Ja distribuzione degli i n ­
carichi, terranno costante­
mente presenti le risultanze 
della loro vigilanza ». La cir­
colare sottolinea in partico­
lare i criteri che devono e s ­
sere osservati nel conferi­

mento di incarichi nell'ambito 
dell'amministrazione o in 
rappresentanza o su designa­
zione allo scopo di « sa lva­
guardare il requisito primo 
ed indispensabile di fedeltà 
alla nazione ed alle, sue ist i­
tuzioni ». 

Come si vede, si tratta di 
una vera e propria disposizio­
ne maccarthysta che trova la 
sua ispirazione nella recente 
conferenza, della signora Luce 
ai giornalisti raccolti al Ma­
ry flower: essa istaura una in­
concepibile discriminazione 
politica fra i funzionari dello 
Stato, discriminazione che fu 
attuata in Italia soltanto in 
resime fascista. 

La seconda lettera impar­
tisce disposizioni per la ces ­
sazione: a) di tutte le dispen­
se totali o parziali dal servizio 
per attendere a funzioni s in­
dacali: b) di tutte le occupa­
zioni di locali demaniali e del­
l'uso dei mezzi della ammini­
strazione da parte di associa­
zioni di categoria. Le conces­
sioni e tolleranze in contrasto 
con tali decisioni dovranno 
cessare entro il 15 aprile. 

Altre istruzioni riguardano 
misure intese a dare al pub-

Scioperi e dimostrazioni 
contro i licenziamenti 

Cortei a Taranto per l'ex-Tosi e agitazioni a Genova 
per la S. Giorgio e la Bruzzo - Scioperi per la Gino ri 

Ieri si sono registrate, in­
sieme a una nuova ondata di 
licenziamenti, energiche ma­
nifestazioni in difesa delle 
fabbriche già minacciate dalla 
smobilitazione e nuovamente 
colpite. 

A Taranto gli operai dei 
cantieri «Ex-Tosi» sono usci­
ti per le vie della città sfilan­
do in corteo con grandi car­
telli contro i preannunciati 
550 licenziamenti; insieme a 
loro hanno solidarizzato i la­
voratori dell'Arsenale ed i 
cittadini. 

A Firenze è previsto uno 
sciopero nella provincia dei 
lavoratori della industria in 
appoggio ai 937 della Doccia, 
mentre ieri hanno già scio­
perato per 4 ore i lavoratori 
di Sesto Fiorentino: tempre 
nel complesso Ginori. in ap­
poggio ai lavoratori di Doc­
cia. si avranno i seguenti scio­
peri: domani a Livorno, ve ­
nerdì a Rifredi e a Pisa, lu ­
nedi a San Cristoforo e Lam-
brate e martedì a Mondovì. 

A Genova, mentre i lavo­
ratori e i cittadini si battono 
per ottenere la piena ripresa 
produttiva alla San Giorgio, 
il sindaco democristiano Per-
tusio in pieno consiglio comu­
nale, al compagno Antonio 
Negro, che riproponeva con 
forza l'intervento della auto­
rità cittadina per scongiurare 
dalla fabbrica Io spetro della 
smobilitazione, il sindaco ri­
spondeva testualmente: « Non 
so come il problema della San 
Giorgio posta essere risolto 
senza una riduzione di p e d o ­
nale ». 

Nella giornata di ieri, quan­
do i lavoratori della San 
Giorgio hanno saputo che una 
commessa di lavoro per la co­
struzione di 64 basi antenne 
per radar era stata stornata. 
non si sa in favore di chi, il 
fermento è cresciuto nella fab 
brica e i lavoratori decideva­
no di inviare una commis­
sione presso il siudaco. Ma la 

commissione ha trovato schie­
rati davanti a Palazzo Tursi 
i vigili urbani: M deve solo 
allo spirito di dhciphna e di 
consapevolezza sia degli ope­
rai sia dei vìgili se non .-ono 
accaduti incidenti. 

Infine a Boolzaneto l.i dire­
zione delle « Ferriere » del 
conte Bruzzo ha spedito ieri 
duecento lettere di licenzia­
mento ad altrettanti lavorato­
ri dipendenti. Il provvedi­
mento è stato unanimemente 
respinto dalle maestranze 
della grande fabbrica di Bol -
zaneto; che hanno sospeso il 
lavoro nel pomeriggio di ieri 
e, dopo una assemblea alla 
quale hanno partecipato la 
totalità degli operai e degli 
impiegati, sono uscite dallo 
stabilimento percorrendo in , . . , 
corteo le strade di Bolzaneto. inopportunità politica e della 

blico la possibilità di avere 
nel più breve tempo infor­
mazioni precise sullo stato di 
pratiche in corso. Appositi 
registri di informazione al 
pubblico, verranno istituiti a 
questo scopo nei Ministeri e 
saranno collegati con le Dire­
zioni Generali per chiedere 
ad esse e comunicare subito 
all'interessato le informazio­
ni per le quali occorra con­
sultare gli atti di ufficio. V e r ­
ranno inoltre istituiti all ' in­
gresso dei Ministeri appositi 
registri nei quali saranno 
segnate le generalità del le 
persone che chiedono di ac ­
cedere agli uffici. Altre istru­
zioni riguardano i criteri per 
il rilascio di tessere di libero 
accesso per motivi di ufficio. 

Tutte queste altre « mezze 
misure » che servono a dare 
l'impressione dell'inizio della 
cosiddetta azione moralizza­
trice proprio nel campo in 
cui se ne sentiva meno il b i ­
sogno non valgono minima­
mente a mascherare l'antide-
mocraticità dei provvedimen­
ti contro i funzionari statali 
e i loro sindacati. Lungi dal 
colpire i veri responsabili 
della cattiva amministrazio­
ne e coloro che — come il mi­
nistro Piccioni e i papaveri 
clericali meglio noti come 
gross evasori fiscali — non 
contribuiscono certo a il lu­
minare di chiara luce il re­
gime d.c . Sceiba ha ribadito 
con le sue circolari di ieri il 
proprio livorp contro una del­
le più benemerite categorie. 

La legge-delega 
in commissione 

Alla commissione Interni 
del Senato riunitasi ieri mat­
tina per discutere la legge-
delega governativa sulla ri­
forma burocratica, il compa­
gno Gramegna ha chiesto, a 
nome delle sinistre, l' imme­
diata attuazione del voto 
espresso dal Senato nello 
scorso luglio per la perequa­
zione degli stipendi degli 
statali e parastatali, propo­
nendo la sospensione della 
discussione della legge-dele­
ga fino a quando il governo 
avrà fatto onore all'impegno 
preso in Parlamento. La mag­
gioranza. composta dei sena­
tori de. del socialdemocratico 
Canevari e dell'alto atesino 
Rasseiner. ha respinto la ri­
chiesta. 

Il compagno Terracini ha poi 
sollevato le questioni della 

Un convegno segreto tra 
Giampiero Piccioni e Ugo 
Montagna avrebbe avuto luo 
go, secondo un giornale della 
sera, in un appartamento del­
lo stabile dove abita il conte 
Galeazzi Lisi. L'incontro sa­
rebbe avvenuto nel pomerig­
gio di ieri. Poco dopo le 16 
due automobili, una « 1900 » e 
una « 1100 >i Fiat, si .sono fer­
mate davanti allo stabile nel 
quale si trova l'appartamento 
di Galeazzi Lisi; dalle due au­
to sono scesi, rispettivamente, 
Giampiero Piccioni e Ugo 
Montagna, che sono quindi en 
trati nel portone, tenendosi a 
braccetto. Secondo il giornale 
che dà notuia dell'incontro, il 
convegno sarebbe durato pa­
recchio tempo, durante il qua­
le a guardia delle macchine è 
rimasto soltanto l'autista di 
Piccioni. Ugo Montagna eia 
venuto, infatti, all'appunta­
mento pilotando personalmen­
te la sua macchina. 

La notizia del convegno tra 
i due amici è stata attribuita 
alla necessità di concordare 
ulteriormente una linea comu­
ne d'azione in vista dello svol­
gimento delle indagini sulla 
serie di scandali messa in 
luce dal « caso Montesi >-. 

Per quanto riguarda l'istrut­
toria sulla uccisione della 
Montesi si è appreso che l cin­
que fascicoli relativi alle in­
dagini sulla morte di Wilma e 
agli atti del processo contro 
Silvano Muto proseguono, a 
quanto sembra, il loro lento e 
misterioso viaggio tra i cor 
ridoi e le scalette di Palazzo 
di Giustizia. 

Si sono mossi — a quanto 
si dice — dalla cancelleria del 
dott. Sigurani, hanno toccato 
il porto della cancelleria della 
Procura Generale e. di li, se ­
guendo l'itinerario segnato 
sulle carte della burocrazia, 
hanno veleggiato verso la can­
celleria della Sezione Istrutto­
ria, che, però, a tutl'oggi non 
si è ancora riunita per esami­
nare gli incartamenti e per in­
cominciare cosi il suo lavoro. 

Quanti seguono con interes-
e questo viaggio tortunosn, 

hanno provato ieri un brivi­
do, avendo serio motivo di v e ­
der inabissarsi la navicella 
tanto preziosa, inghiottita dal­
le sabbie mobili del disinteres­
se superiore: era corsa voce al 
Palazzo di giustizia che una 
pesante cassaforte a prova di 
grimaldello e di fiamma ossi­
drica fosse stata murata nello 
ufficio del dott. Raffaele Sepe, 
il magistrato cui è stata affi­
data l inchiesta sul caso Mon­
tesi e sul traffico degli stupe­
facenti. Il forziere avrebbe 
serrato nel suo ventre capace 
i vari chili di carta scritta, che 
costituiscono i cinque fascico­
li. Quando si sarebbero riaper­
ti quegli sportell i? 

Fortunatamente, però, la 
notizia è risultata priva di 
fondamento. Nessuna cassa­
forte è stata portata negli uf­
fici del dott- Sepe. 

Una rivista milanese pub­
blicherà domani nuove di­
chiarazioni di Anna Maria, 
la quale rivela che ha in ser­
bo un altro memoriale, di 
centro e otto pagine, il quale 
conterrebbe 1 a esposizione 
completa delle prove e la do­
cumentazione di tutte le ac­
cuse fatte finora dalla « ra­
gazza del secolo ». 

La stessa rivista milanese 
pubblica anche alcune .di­
chiarazioni di Gian Piero P ic ­
cioni, che scende in campo 
per la prima volta pubbli­
camente da quando il suo 
nome è apparso sui giornali 
a proposito del « caso Mon­
tesi ». 

Ma prima di dare la parola 
al figlio del ministro degli 

Esteri, il settimanale dà una 
nuova, l'ennesima . versione 
di uno degli alibi — che or­
mai sembra essere quello pre­
scelto come definitivo — di 
Pieroo Piccioni. Ecco cosa 
scrive la rivista: 

« Il pomeriggio del a apri­
le 19oj Giampiero Piccioni 
torno a Roma da Amalfi. 
Aveva la febbie, gli doleva la 
gola e iu costretto a metter­
si a letto. A letto in casa sua, 
che è poi la casa del padre, 
col quale Giampiero vive da 
quando i Piccioni si stabili­
rono nella Capitale. Verso 
sera il medico, prof. Filipo. lo 
visitò, gli consigliò di non 
muoversi dal letto per alme­
no tre giorni, una prescrizio­
ne che fu osservata. Era il 
giorno in cui Wilma Montesi 
moriva sul Lido di Roma. In 
seguito Polito, per controlla­
re l'alibi, probabilmente man­
dò un agente in via della 
Conciliazione, a casa del Mi­
nistro; e l'agente, come suc­
cede spesso per simili " prati­
che ", anche se non riguar­
dano le famiglie dei Ministri 
si fermò in portineria. Il 
portiere rispose che il giova­
ne Piccioni era stato malato 
e non si era mosso di casa. 
Nacque il cosiddetto secondo 
alibi, la stampa di opposizio­
ne se ne impadronì e rinfo­
colò i sospetti. La sera del 
20 marzo, quando gli strilloni 
correvano per la città gri­
dando che Giampiero Piccio­
ni era un assassino di molte 
donne, il prof. Filipo si indi­
gnò e sull'istante, senza in­
terpellare nessuno, comunicò 
ai giornali i particolari della 
visita, ribadi l'alibi. Ma or­
mai gli animi erano troppo 
eccitati, il testamento della 
Caglio, aveva messo nella 
ombra qualsiasi altra noti­
zia. La mattina dono il prof. 
Filipo si rerò all'Università 
ma non potè cominciare lo 
lezione perchè eli studenti 
°li gridavano del venduto 
facevano un chiasso d'in­
ferno •>. 

Questa nuova versione del­
l'alibi di Piero Piccioni pre­
senta alcune novità rispetto 
alla precedente versione e 
molti punti oscuri. Innanzi­
tutto risulta che a dare la 
informazione alla polizia è 
stato il portiere, e non più 
la cameriera (in un primo 
tempo, come i lettori ricorde­
ranno, si era detto che lo 
stesso on. Piccioni era stato 
a fornire l'alibi del figlio al­
la polizia, affermando che 
Piero si trovava il 9 aprile e 
nei giorni seguenti a Milano). 
Appare" inoltre assai strano 
che un agente di polizia, i n ­
viato a controllare un alibi, 
si sia accontentato di una 
affermazione del portiere. 

Vi è poi da osservare che 
l'ex questore Polito — che, 
secondo questa nuova ver­
sione, avrebbe saputo che il 
giovane Piccioni era a letto 
ammalato, a Roma — dichia­
rò ancora recentemente alla 
stampa che il musicista si 
trovava invece a Milano (fu 
auesto, anzi, il primo alibi 
di Piero Piccioni). Sarebbe 
certamente onnortuno che 
l'ex questore Polito desse og­
gi una sniecn7inpo di queste 
contrastanti versioni. 

Ma veniamo alle dichiara­
zioni rese da Piero Piccioni. 

« Perchè Giampiero Piccio­
ni non si è difeso — domanda 
il settimanale milanese — 
o meglio non ha impiegato a 
fondo quelle doti di energia 
e di acutezza mentale che 
"«n ali fanno certo difetto? ». 
Rispondendo a tal proposito. 
il figlio del Ministro degli 
Esteri ha detto tra l'altro: 

Gedda e Montagna 

Quattrocento firme sono già 
state raccolte ad iniziativa di 
un gruppo di esercenti su un 
documento che sarà spedito 
alle autorità per reclamare il 
loro intervento contro l'at­
tuazione del grave provvedi­
mento. 

incostituzionalità del * pro­
getto governativo, dato che la 
delega richiesta è illimitata 
e come tale è in contrasto 
con l'art. 66 della Carta fon­
damentale della Repubblica. 
Ma la solita maggioranza non 
ha voluto sentir ragioni. 

DAL TRIBUNALE DI PALERMO 

minialo ali « aprile 
il professo alla banda Giuliano 
PALERMO, 31 — Il proces­

so contro i superstiti seguaci 
della banda Giuliano, fissa'o 
per il 2 aprile, è stato rinviato 
al giorno 8 dello stesso mese. 
Soltanto per quel giorno, in­
fatti, sarà disponibile la chiesi 
sconsacrata di Montevergini 
dove il processo, necessaria-
mente, dato il gran numero de­
gli imputati (una ottantina di 
cui 74 detenuti), dovrà essere 
celebrato. 

Per il momen'o l'ex chic*». 
che è sede della Corte d'Assise 
è impegnata per una serie ài 
gravi processi. La terza se­
zione del Tribunale, davanti al* 
la quale sono stati rinviati i 
seguaci e favoreggiatori di 
Giuliano, ha dovuto ricorrere 
a questa sede non avendo es«a 
a disposizione nel vecchio Pa­
lazzo di Giustizia di Piazza 
Marina, un'aula capace di con­
tenere tanti imputati. 

Avevamo posto, ieri, alcu­
ne domande al prof. Luigi 
Gedda, prr.tidcnfr dell'A­
zione cattolica, il quale ave­
va fatto scrivere al « Quo­
tidiano > di non aver ban­
chettato con Montagna, a 
Fiano. nella giornata del pri­
mo di aprile. Gli avevamo 
chiesto, con estrema sempli­
cità, se poteva smentire di 
aver conosciuto e di avere 
avuto rapporti con ti m mar­
chese » d i Capocotta. agqiun-
gendo che non dimostrava 
un bel nulla farci sapere che 
in quella data giornata «•oli, 
di vomerìgeio si trovava a 
Vitinia. Infatti, il farci sa­
pere soltanto questo pote­
va ben voler dire che, a 
parte quel tal pomeriggio, 
il presidente dell'Azione cat­
tolica si era intrattenuto, al­
tre volte, in altre ore, con 
il pregiudicato Ugo Monta­
gna, Domande facilissime, 
come si vede, alle quali chi 
non ha nulla da nascondere 
può benissimo replicare c o ­
ri: vi siete sbag l i a t i ; io, prof. 
Luigi Gedda, non ho mai 
avuto nulla a che fare con 
il sig. Ugo Montagna, ne 
ignoravo completamente la 
esistenza e le prime notizie 
su. di lui le ho apprese quan­
do i giornali si sono c o m i n ­
ciat i ad occupare degli af­
fari del « marchese ». 

Invece no: Luigi Gedda 
questa risposta non ce l'ha 
data, e servendosi, ancora 
una volta, non della sua pen­
na ma di quella di un re­
dattore d i u n giornale a lui 
p icmwsimo (la prima volta 
del m Quotidiano », questa 
volta dell'* Osservatore Ro­
mano*) si è limitato a far 
riportare un brano d i u n suo 
dacorso a Jesi, domenica 
scorsa, nel qua l e , state bene 
attenii, non si dice una pa­

rola di più di que l lo che 
aveva pia scritto ti « Quoti­
diano » e che cioè nel pome­
rìggio del nriiiio aprile Ged­
da si trovava a Vitinia e n o n 
poteva quindi essere a l le ore 
tredici a Fiano, tra i com­
mensali del -marchese»! Ma 
insomma, a che giuoco giuo-
chiamo? Abbiamo domandato, 
e non ci stancheremo di ripe­
terlo, se e vero o no che tra 
gli emici ài Ugo Montagna sia 
da annoverarsi anche il orr*i -
dente dell' Azione cattolica. 
Può rispondere a questa do­
manda il prof. Luigi Gedda? 

« avevano ragione i filosofi 
greci quando affermavano 
cne la ciedulità degli uomini, 
anche dei più colti, è enorme. 
Ciò che sta accadendo ne è 
una prova. In un anno di in­
dagini e di polemiche avreb­
bero potuto bene accertare 
che io non c'entro affatto in 

3uesta vicenda. Ma che vale 
irlo? Una proclamazione di 

innocenza, un memoriale, op­
pure che io illustri pubblica­
mente il mio alibi? Per sen­
tirmi chiedere poi perchè mai 
io ricordi tanto bene ciò che 
feci il 9 aprile, e perchè mai 
lo ricordino altre persone? 
Un senso di dignità mi impe­
disce di e s p o n e una scusa 
non richiestami dai giudici ». 
Giampiero Piccioni ha affer­
mato di sentirsi sereno, tran­
quillo ,in casa e fuori casa. 
« C'è chi — egli ha soggiun­
to — ha molto da perdere: la 
carriera, il danaro, i figli, 
ecc. Io non mi sono arricchi­
to in questi dieci anni, non 
mi occupo di politica, sono 
scapolo, ho la mia musica. 
Sono libero e posso aspettare 
altri dieci anni ». 

Quanto all'uscita di esser­
si dato agli stupefacenti, in 
occasione di un suo viaggio 
in America, Giampiero Pic­
cioni ha concluso: « Non sono 
un cacciatore, non sono mai 
stato a Capocotta, non ho 
mai usato stupefacenti. Non 
ho bisogno di stimolanti o di 
consolanti. La sera, prima di 
andare a letto carico il gram­
mofono con due o tre dischi 
di Bach e mi addormento 
con la musica. Questo è il 
mio narcotico ». 

Le dichiarazioni difensive 
del figlio del ministro degli 
Esteri sono sorprendenti per 
il tono — come dire? — di 
ingenuo stuDore e di schiva 
<-iir^»rpr>;ai;fp r>ij; cuj =r>n ner­
vate. TI piovane musicista «* 
meraviglia della credulità 
Heeli uomini. c)?l":>'to r'i w " 
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citazione dei filosofi greci; 
e certo il disinganno dev'es­
sere stato crudele, se ancora 
dopo un anno si continua a 

arlare di lui a proposito del-
^ affare Montesi ». Ma il 

fatto è che l'opinione pubbli­
ca non ha creduto e non 
può credere alla tesi del pe­
diluvio, e si è quindi rivolta 
con speranza da qualunque 
parte sembrasse venire una 
luce o un indizio sul mistero 
di Torvaianìca. Fra questi 
elementi, è p e r esempio 
il colloquio del 29 aprile al 
Viminale, con il capo della 
polizia, che il prefetto Pavo­
ne ha confermato, e che Pie­
ro Piccioni nelle sue dichia­
razioni non smentisce. 

E gli alibi? Gli uomini, nel . 
la loro « credulità », vorreb­
bero soltanto che ce ne fosse 
uno solo, e non tre o quat­
tro. 

Ma anche un altro dei 
maggiori personaggi dell'* af­
fare » è uscito dal silenzio. 
Si tratta del « marchese » Ugo 
Montagna, del quale un al­
tro settimanale milanese pub­
blica oggi la seguente dichia­
razione, a proposito delle 
sue elevatissime amicizie: 

* Quanto agli uomini poli­
tici. Roma è la città dove ci 
vivono tutti gli uomini ooli-
tici. A Milano si potranno 
conoscere molti industriali, a 
Roma si conosce chi c'è. Se 
si voleva fare una soecula-
zione contro Attilio Piccioni. 
non era lecito associare il 
sacro al profano, né attacca­
re impunemente persone sti­
mate e stimabili >. 

Se il « marchese » Monta­
gna ha un tale giudizio di 
sé e dei suoi amici, si può 
facilmente fare una stima del 
livello di tutto l'ambiente. 

E. a proposito di Monta­
gna, il « Paese-Sera » ha ieri 
pubblicato una corrisponden­

za da Lugano relativa ad a l ­
cuni «dossier» sul « marche­
se > attualmente esistenti in 
Svizzera. Da una di queste 
pratiche dovrebbero emergere 
gravi elementi in connessione 
con un grosso traffico di stu­
pefacenti; delle indagini si 
stanno occupando le autorità 
elvetiche. I « dossier »> riguar­
dano in particolare gli affari 
intrapresi dal Montagna in 
Svizzera, mentre tra i docu­
menti figurerebbero una pro­
cura assoluta, rilasciata dal 
Montagna ad un uomo d'affari 
svizzero, tale Elio Andreoli. 
per le trattative relative allo 
appalto del Casinò di Campio­
ne, di cui già si è detto, e al­
cune ricevute per operazioni 
di transazioni commerciali. 

La corrispondenza di « Pae­
se Sera » accenna anche ad al­
cune persone, facenti parte del 
gruppo clericale del Canton 
Ticino, con le quali il « mar­
chese di San Bartolomeo » sa­
rebbe stato in contatto. Tra 
costoro figurerebbero l'assicu­
ratore Luigi Bellasi, l'on- Val­
do Riva, l'on. Martinoni ed al­
tre .personalità. Da informa­
zioni ricevute dall'inviato di 
« Paese Sera » sarebbe inoltre 
emerso che anche l'ex re U m ­
berto. prima di partire per lo 
esilio, avrebbe avuto rapporti 
con il Montagna, nel territo­
rio elvetico. Questi rapporti a-
vrebbero avuto come oggetto 
l'acquisto di voti e la propa­
ganda monarchica in occasio­
ne del referendum. 

Il dipartimento del Governo 
federale elvetico infine avreb­
be anche iniziato una inchiesta 
per controllare alcune attività 
di carattere commerciale svol­
te dal Montagna e dal gruppo 
che era in contatto con lui nel 
territorio svizzero. Non si e-
sclude che il risultato delle in­
dagini venga prossimamente 
reso noto. 

La proposta di legge 
per l'inchiesta parlamentare 

E' stata ieri presentata al­
la Camera la relazione che 
accompagna la proposta di 
legge Gullo Pajetta relativa 
alla inchiesta parlamentare 
sulla grave questione delle 
interferenze del potere esecu­
tivo nelle indagini giudizia­
rie e nei procedimenti istrut­
tori. 

La relazione ricorda in pri­
mo luogo i gravi precedenti 
che hanno ispirato l'iniziativa 
dei deputati d'opposizione: il 
19 nov. 1948 Desdemona Pa­
lombi. domestica, imputala di 
furto, e poi risultata del tut­
to Innocente, moriva bruciata 
viva nella camera di s icu­
rezza di un comando dei ca­
rabinieri di Roma; il 18.1.'52 
la Corte di Assise di Roma 
mandava assolto un modesto 
operaio, Lionello Egidi, dalla 
imputazione di omicidio p lu­
riaggravato. essendo risultato 
che la confessione da lui resa 
agli organi di polizia della 
Questura di Roma era il frut­
to delle torture inflittegli 
nella Sede stessa della Que­
stura e quasi sotto gli occhi 
del questore: il 27.9.1953 il 
Presidente della Repubblica 
concedeva la grazia a due 
giovani. Briganti e Tacconi 
condannati all'ergastolo, sul­
la base delle indagini di pol i ­
zia. per delitti non commes­
si, come risulta indiscutibil­
mente dal processo di revisio­
ne in corso: il 9.2.1934 nel 
carcere dell'Ucciardone, con 
una fulminante dose di ve le­
no era ucciso il bandito Ga­
spare Pisciotta. che aveva a 
suo tempo fatto sensazionali 
rivelazioni circa incredibili 
legami tra la banda Giuliano 
e il capo della polizia in S i ­
cilia ed uomini politici in ­
fluenti e che. alla vigilia di un 
nuovo processo cui doveva 
essere sottoposto, aveva mi ­
nacciato nuove rivelazioni 
assai compromettenti. 

Di li a pochi giorni, la Pro­
cura generale di Palermo 
chiedeva si procedesse a ca­
rico del Capitano dei Cara­
binieri Perenze. incriminato 
oer molteplici delitti relativi 
a fatti svoltisi in occasione 
dell'uccisione d e l bandito 

Giuliano, e per i quali invece 
lo stesso ufficiale era stato, 
negli ultimi tempi, ufficial­
mente additato alla ricono­
scenza nazionale; ancora po­
chi giorni più tardi, nello 
stesso carcere dell'Ucciardo­
ne. veniva ucciso altro bandi­
to già affiliato alla banda 
Giuliano, i n circostanze mi ­
steriose quanto quelle in cui 
era stato soppresso il P i -
sciotta: e ciò mentre era an­
cora vivo lo stupore profon­
do per la rocambolesca e v a ­
sione dal carcere di Regina 
Coeli. con sistema che pre­
suppone larghe complicità, di 
due pericolosissimi delinquen­
ti. Lucidi e Dejana. condan­
nati già l'uno all'ergastolo e 
l'altro imputato di gravissi­
mo delitto. 

Dopo aver ricordato le 
commoventi vicende della do­
mestica Jolanda Bergamo, ar­
restata e pubblicamente d i ­
chiarata colpevole di assas­
sinio dai carabinieri, sulla 
base di indizi che si rivelaro­
no poi del tutto inconsistenti, 
la relazione si sofferma sul 
recente clamoroso caso rela­
tivo alla morte di Wilma 
Montesi. rilevando come si sia 
voluto ripetutamente accre­
ditare, da parte della polizia. 
una versione di morte per 
accidente naturale che nes ­
suna persona di buon senso 
può accettare, e come per due 
volte si sia proceduto all'ar 
chiviazione del procedimento 
mentre, in seguito alle risul­
tanze di un pubblico dibatti­
mento. connesso a tale v i ­
cenda. la stessa autorità g iu­
diziaria ha dovuto chiedere 
l'apertura di una formale i -
struzione da lungo tempo in­
vano reclamata. 

E a questo punto la rela­
zione sottolinea come da que­
sta vicenda siano emersi, an­
che attraverso atti pubblici 
provenienti da organi quali­
ficati della pubblica ammini­
strazione e rapporti ufficiali. 
elementi di eccezionale gra­
vità circa stretti legami di 
amicizia, di affari, tra una 
persona ormai pubblicamen­
te definita come noto pregiu­
dicato e avventuriero, ed al­

tissimi funzionari e persona­
lità politiche; e come, in par- ,' 
ticolare. tra questi funzionari 
e questo avventuriero, si in-, 
trecciassero speculazioni o r 
ingente portata, effettuate in 
danno del fisco e di altre 
pubbliche amministrazioni; e 
come, infine, sempre attra­
verso questa clamorosa v i ­
cenda. siano venute alla luce 
una serie di colossali specu­
lazioni immobiliari che chia­
mano in causa non solo il fì­
sco ed il Comune di Roma. 
ma anche un grande Istituto 
nazionale di assicurazioni. 

La relazione, richiamando­
si ad una specifica tradizione 
del nostro Parlamento in 
questa materia, documenta 
con abbondanza di citazioni 
l'opportunità della inchiesta 
che viene proposta, tanto più 
che i fatti che saranno ogget­
to di indagine, toccano diret­
tamente anche alcuni m e m ­
bri del Parlamento e pongono 
quindi anche la questione 
della dignità della Rappre­
sentanza nazionale. Né han­
no più valore le obiezioni che 
talora SÌ mossero a questo t i ­
po di inchiesta, nel timore 
che essa potesse invadere il 
campo riservato al potere 
giudiziario specie se si tien 
conto che la Commissione di 
indagine si propone di accer­
tare non già responsabilità 
penali, ma morali, politiche. 
amministrative. 

La relazione conclude che 
è lunei dall'intendimento dei 
firmatari della proposta di 
le*ge. cosi come dalla lettera 
e dallo spirito della oronosts. 
chiamare in causa l'intiera 
pubblica amministrazione o 
l'intiera attuale sfera poetica 
dirigente. Si tratta semplice­
mente di rendersi conto, r 
questo è chiamato a tare il 
Parlamento, di una sete ar­
dente di giustizia e di verità 
diffusa ormai ovunque nel 
Paese; a non soddisfare la 
quale, si rischia di approfon­
dire gravemente quella vera 
e propria crisi di fiducia ne l ­
l'azione dei pubblici poter: 
che in questi ultimi temoi --i 
e scavato nella coscienza del 
cittadino. 

ALZI LA MAN© ( Il I . . . 
— non ha mai detto: « mi ha interrogato sull'unica cosa che 

non sapevo »; 

— r.cn ha nui marinato !a scuola; 

— r.on M e mai innamorato della professoressa o delia com­
pagna ai bsneo; 

— non ha mai copiato il compito; 

— non ha mai cercato di farsi pìccolo piccolo quando il pro­
fessore diceva: «sentiamo... sentiamo...»; 

— chi non ha pensato: 
giorno di scuola; 

i'. più bel giorno dell'anno, è l'ultimo 

— chi non ai * mai divertito a scrivere frasi un po'.. sp;r.te 
sul quaderno del compagno di banco; 

— chi non ha mai fumato nelle cToilettes» della scuola; 

— chi non ha mai arrossito davanti al professore d ie lo 
interrogava su un argomento difficile, al pensiero che fra 
un istante avrebbe fatto una figuraccia con le compagne: 

— non vorrebbe rivedere tutti i compagni e sapere cosa fanno ~ fni. n o n n a mai d e t t o c h * 1 u e ' t a '« errore nel compito d: 
e che co?a sono diventati; latino era solo una a che sembrava una o; 

— non ha mai passato bigliettini nell'ora di storia dell'arte; 
— non ha mai detto: « Tanto i primi della classe sono g'.i 

ultimi nella vita! »; 

— non ha mai detto: • Non capisco perchè si debbano studiare 
il greco e il latino»; 

— chi non conserva il libro di letteratura latina con gli au­
tografi di tutti i compagni di scuola; 

— ma. insomma, a me di Kant e di Cartesio che me; 
— chi non ha marinato le lezioni una mattina di giugno per 

andarsene al mare; 

— chi non ha scoperto in una compagna di scuola una spiccata 
rassomiglianza oon la diva più in voga; 

— chi non ha mai detto: « Però il professore di matematica 
non si prende mai un po' d'influenza... »; 

— chi non ha mai sentito « tremar le vene e i polsi * al mo­
mento della lettura delle medie trimestrali; 

— chi non presiede la fotografia di tutta la classe riunita 
l'ultimo giorno di scuola... 

P«r rutti c'è Terza Liceo, il film di Lvciano Emtner ehe 
vi farà rivivere i tempi felici dei vostri dlciait'annL 
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LA STAMPA BORGHESE DI FRONTE Al RECENTI CASI CLAMOROSI 

GLI SCANDALI 
E LA CAPITALE 

U n a s d e g n a t a c a m p a g n a è 
r ia ta l a n c i a t a ne l l e s e t t i m a n e 
Morse da l la g r a n d e s t a m p a 
t«ettentrionalc c o n t r o R o m a , 
a d d i t a t a c o m e c i t t à di p a r a s ­
siti e di burocrat i , di g e n t e 
d i e , d o p o a v e r s u c c h i a t o il 
d e n u r o agli ones t 'uomtn i , 
.«•pende e s p a n d e in s p e c u l a ­
z ioni e in bagord i . 

Q u e s t e c o s e ì g iornal i e c o ­
n o m i c i e pol i t ic i < i u d i p e n -
<!enti > l e h a n n o t irate fuori 
in o c c a s i o n e del c a s o M o n t e -
si . E d è u n be l m o d o per t e n ­
tare di s c indere l e r e s p o n s a ­
b i l i tà di cer t i g r u p p i f inanz ia­
ri da ep i sod i e p e r s o n e uni ­
v e r s a l m e n t e c o n d a n n a t i , di 
r iu fo locare i contras t i di c a m ­
pan i l e in m e z z o al p o p o l o , c o n 
le a c c u s e in b l o c c o al M e z z o ­
g i o r n o f a n n u l l o n e e a l la c a ­
pi ta le corrot ta , di iar d i m e n ­
t icare i ma l i e le ing ius t i z i e 
t he o g n u n o ha in c a s a pro­
pria . M a non è la pr ima v o l t a 
che si s e n t o n o discors i di q u e ­
s to g e n e r e : ess i c o m i n c i a r o n o 
anzi il g i o r n o s te s so de l l 'Un i ­
tà. c o m e e l e m e n t o del c a r a t ­
ter is t ico r a p p o r t o i ra N o r d e 
S u d . a l l orché R o m a v e n i v a 
descr i t ta a fo sche t ìnte c o m e 
c i t tà inc iv i l e , inosp i ta le , p a ­
rass i ta . 

« R o m a è una c i t t à c h e c o n ­
s u m a e non p r o d u c e >, a n d a ­
v a n o d i c e n d o d o p o il XX s e t ­
tembre . Ma g ià a l lora si n a ­
s c o n d e v a dietro a. quest i d i ­
scorsi la necess i tà prec i sa , per 
In b o r g h e s i a i ta l iana , di s t a ­
bi l ire nui In c a p i t a l e del pro ­
prio S t a t o . C h e c o s a , in fat t i , 
p o t e v a essere più a d a t t o a s u ­
perare i contras t i reg iona l i e 
di g r u p p o ne l la borghes ia , dì 
una R o m a cos ì d e b o l e e c o s ì 
l o n t a n a dal m o d e l l o de l la in ­
v a d e n t e Par ig i? C h e c o s a m e ­
g l io di R o m a , c o n la s u a p o ­
s i z ione e n e u t r a l e » geograf i ­
c a m e n t e ed e c o n o m i c a m e n t e . 
po teva favor ire l 'a l leanza ira 
I. it ifondisti mer id iona l i e in ­
dustr ia l i del N o r d , c i o è l 'al­
l eanza reaz ionar ia c h e a n c o ­
ra o g g i o p p r i m e il Pae«e? 

» 

In un a m b i e n t e di nobi l i e 
di borghes i , a b i t u a t o g ià d a l 
reg ime p a p a l i n o a v i v e r e p i ù 
di s p e c u l a z i o n i , di favor i , di 
serviz i c o n n e s s i c o n il g o v e r ­
no re l ig ioso e a m m i n i s t r a t i v o , 
f h c non di a t t i v i tà p r o p r i a ­
m e n t e produt t ive , il c a p i t a l i ­
s m o se t t en tr iona le t r o v a v a a s ­
sai c o m o d o ins ta l lare l e c e n ­
trali de l lo S t a t o , su l l e qua l i 
far c o n t o in o g n i m o m e n t o . 
Qui s a r e b b e s t a t o m e n o fac i ­
le, al p o p o l o i ta l iano , s c o p r i ­
re il filo d o p p i o c h e l e g a l ' a p ­
para to s t a t a l e a i f inanzieri e 
agl i industr ia l i . I g o v e r n a n t i 
a v r e b b e r o p o t u t o p i ù f a c i l ­
m e n t e c e l a r e il l oro v o l t o di 
e c o m i t a t o d'affari > de l la b o r ­
ghes ia . 

Ma g ià c o m i n c i a v a n o a R o ­
m a le c l a m o r o s e s p e c u l a z i o n i , 
zìi s c a n d a l i . E c h i si b u t t a v a 
ne l l e imprese ed i l i z i e , nei s e r -
v i z i pubb l i c i , a l i m e n t a n d o 
que l la v i c e n d a di traffici 
oscur i , di g u a d a g n i favo los i , 
Hi cro l l i i m p r o v v i s i , c h e fu l a 
e s p a n s i o n e u r b a n a dì R o m a 
negl i u l t imi d e c e n n i del s e ­
c o l o s corso? E r a n o i c a p i t a l i -
sti di G e n o v a , d i T o r i n o , c h e 
d i r i g e v a n o g r a n d i i s t i tut i di 
c r e d i t o i m m o b i l i a r e c o m e la 
Ranca T i b e r i n a e la S o c i e t à 
Ksqui l ino. Erano le d i t te m i -
l . inr-i . \ r n c t r . interessali- «i:-
l ' impianto dei minis ter i e a l ­
l ' a m p l i a m e n t o de i serv iz i . 

Q u a n d o non a n d a v a n o a l 
V a t i c a n o , i g u a d a g n i in q u e ­
s t e o p e r a z i o n i , s p e s s o b r i g a n ­
tesche , f in ivano p e r ingrossare 
il c a p i t a l e de l l e z o n e p i ù p r o ­

gredi te e c o n o m i c a m e n t e . L'è- opera ie e d e m o c r a t i c h e , l ian-
pisodio de l la Banca Romana , no i m p a n i l o c h e co<a s ign i -
vvnuto a ga l la intorno al 1S92. Ite a l 'a l leanza tta c lass i s l r u t -
ntostrò q u a n t o si impegna— ! tatrit i del Nord e del S u d in-
sero i govern i a sa lvare quel-1 torno ai granil i monopol i , e 
l ' istituto, nel (piale erano <.t ledine ili fronte 
c i ipate grosse IDI lune stipi.i 
tutto p iemontes i . | | a t o n i a di 
. -comitato d'alfari > del mi­
nistero e di Roma ramment i ' 
fun/.ioiiò così beni' i o n i e ni 
quel la occas ione . 

Via via che si s v i l u p p ò , m 
segui to , la fus ione in Italia 
tra cap i ta le f inanz iar io e ca­
pitale industr ia le , i l e g a m i tra 
i gruppi s fruttator i d'ogni 
parte del Paese e il c entro 
del lo S t a t o si l a m i o più stret­
ti. E si s c o p r o n o altri s e n i - ' 
dali , c o m e que l lo de l le I O I D I - 1 

ture n a \ a l i e l erruv ia t i e del i 
19()4-19nr». dal (piale r i s u l t a ­
rono le \ c r e e p i o p r i e I m i lei 
eserc i tate dal la l e n i i .1 spe-c 
del l 'erario, e q u e l l o sugli ,i 1 -' 
inamenti de l i ' c se tc i to , che nel! 
1907-1908 m o s t i ò un pauroso 
quadro di f a v o i e g g i a n i e n i i c i 
di co l lus ion i tra o r g a n i s m i j 
statal i e c o m p l e s s i industr ia l i . ! 

A l la \1g1l1a de l la p i n n a 
guerra m o n d i a l e e nel cor>o 
di essa , e i a o r m a i difficile 
trovare un set tore nel qua le 
dal c e n t r o non si favor issero . 
nei modi più i l legal i , i grup­
pi e c o n o m i c i d o m i n a n t i . Una 
c o m m i s s i o n e d' inchiesta potè 
accertare c h e d u r a n t e il c o n ­
flitto l 'Uva a v e v a approf i t tato 
su l l e c o m m e s s e s ta ta l i per a l ­
m e n o 44 mi l ioni , la A n s a l d o 
per 46 mi l ioni , la Bombrin i 
Parodi per 5 mi l ion i , imi ta te 
dai pr inc ipa l i g r u p p i di tes ­
sili , di c h i m i c i , di a l i m e n t a r i ­
sti , e cc . 11 fa sc i smo poi, con 
le c o m m e s s e di guerra , con 
l'I.R.I., c o n la po l i t i ca e c o n o ­
mica < c o r p o r a t i v a >, portò al 

MI essa s iano 
l i a i e l l i tutti l o l o r o che , da l ­
l i >ii ilia al P i e m o n t e e al 
\ cucili , v i v o n o del p i o p r i o 
l a v i n o D a l l ' a l n o lato , il mi-
liiinilt- pro le tar io ed a n c h e 
I nonio del la s trada del Meri­
d ione non sono più dispost i a 
( ledei e che - l'onera io del 
Nord sta bene > a l le sue s p a l ­
le. q u a n d o sen tono parlare 
o^'iii L'ionio di l i c enz iament i 
in massa , di t r a t t a m e n t o inu­
mano . di angher i e messi' in 
a t to propn'o in que l l e provii i -
1 e. ( . l i uni c o m e -zìi altri s a n ­
no i n m a i rii o r n i s e n e (piali 
sono 1 ion i uni u i v e i s a n . irli 
s f u m a t o t i e i l o i i u t t o n del­
l'intera \ a / i o n e . 

ALBERTO CARACCIOLO 

NON CE' POSTO PER L'ATTUALITÀ' NEL TEATRO D'OPERA ? 

Scomparsi i carabinieri 
dal palcoscenico della Scala 
«La gita in campagna» di Peragallo e Moravia ritirata per le proteste di 
un pubblico retrivo - La parola «bisaccia» censurata in un'opera di Menotti! 

I CONGRESSI PROVINCIALI DEL P.C.l. 

Perchè è rossa 
la provincia di Siena 

La reciproca comprensione elei bisogni 
e delle aspi i-azioni ha crealo tra operai 
e mezzadri una unita 

LOS ANGELES — L'attrice 
cinematografica francese Co­
rintie Calvot è stata r invenu­
ta priva di sensi sul pavi­
mento della sua casa di Hol­
lywood. Il medico che le ha 

prestato le prime cure ha 
dichiarato che l'attrice aveva 
ingerito, per errore, una dose 
eccess iva di un e .dinante per 
i nervi. L'attrice è ormai fuo­

ri pericolo 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, mar:o. 
La gita ni nimpnpi»; di Pe ­

ragallo e Moravia e finita male 
Mentre i protagonisti restavano 
in mutande sul palcoscenico del­
la Scala, in .sala gli aato: 1 v e ­
nivano ricoperti di ingiurie e d: 
fischi. Uno spettatore s e ne è 
venuto addirittura in teatro con 
un paio di scarpe M.ilcignato 
e le ha buttate m pUlea tpro-
babilmente voleva netta: le in 
scena per compensai e la prima 
donna 1 imasta senza), d imo­
strando cosi che l'o-tilità e:a 
preordinata. Dopo due rappre­
sentazioni di que-to genere. 
Peragal lo ne ha avuto abba­
stanza ed ha i:tirato In sp.T!-
tito. 

L'episodio, qualunque -:a .1 
valore dell'opera, e s o n o e 

g iave . L'ultimo caso del gene :e . 
se non erriamo, fu quel lo delia 
Butterfly. ritirata cinquanta 
anni fa da Puccini dopo la pri­
ma serata disastrosa. 

Prime tumultuo.se non ne 
mancarono m questa periodo. 
Ricordiamo, ni particolare, quel 
Favorito del re di Veretti . a 
cui gli studenti organizzarono 
nel "32 « c a g n a i e » .sPavenlo.se. 
Ma l'opera r imale es i ta .mente 
m «cena per le tre sere vii 
prammatica, nonostante : fls«-h. 
e le fisa. I quali , del r e t o , non 
impedirono che la musica venis ­
se as io l iata , a lmeno in buona 
patte. 

Deila Cita in campagna. in­
vece, si è ascoltato poto più de! 
pie ludio . Il baccano è v'omin-
ciato subito dopo le prime bat­
tute. quando la protagonista ha 
chiuso con gesto mnocentiss imo 
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DI QUI ALL'ETERNITÀ,, AL FESTIVAL DI CAMNKS 

Un quadro a tinte crude 
dell'esercito americano 
Il film di Zinncinanu. nonostante alcuni compromessi. 

sistemi del militarismo - Storia di soldati in un'isola delle 
costituisce una serrata denuncia dei 

Havtai - Polemiche negli Stati Uniti 

p u n t o più a l to il nialeiistiiiiie.jDAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
facendo dell" e Urbe » la -rran-1 

ile protet tr ice ilei Volpi e de i ' C A N N E S , m a i / o . 
Donejrani, il c e n t r o di 0-111 II lilm « / n e r i c a n o Di ciui al 

l 'eternità, c h e u n n i c h e utonto 
fa ha ricevuto otto Premi 
Oscar, è .sroto presentato, pre­
ceduto dalla sua fama. 

traffico e di ogn i in tr igo a l a ­
voro dei monopol i s t i . 

Il s i s t e m a è a n c o r a o-'iri lo 
.<..,.,.„ 1 • • 1 • 1 i- i c e m i i o outui .siili j i imu, ni 
stesso I minis ter i , le sedi a n i - l s ( i I . n I iutcrnazionale del 
m m i s t r a t i v e e finanziarie di „ e , „ c l . Coi i tc ì i ipornneai i i 
n o m a s o n o u n a g r a n d e filiale 
dei g r u p p i monopo l i s t i c i . 

La Conf industr ia c o n t a su 
e R o m a > per la d i fesa in s e - k o r r e b b 
de po l i t i ca , o l tre c h e d i re t ta -pnran .no 
mente e c o n o m i c a , dei propri d ' e r r e . 
interess i . l a s c i a n d o al bel Come è noto il film del re 
m o n d o r o m a n o di g u a d a g n a - i - ° ' s ' « Frt'tl Zinnemann. uno 
re e dì v ivere a p iucere coni ' ' ' ' 1 POC'I issi ini cineasti d» c o ­
le bric io le dei suoi profitt i I , | j ragg io r di valore che l'Ame-
in tanto a l la s p e c u l a z i o n e e d i - l r k n " ° " n b b i " aucorn ™ » » ' -
l izia, ripresa su larga sca la , !*'.'• ha l ì ' 1 " 0 l" / ° r ' « " « <|«' , ,„ 
n-11-tPPi'nitis. . . . . . . .„~- r . . • : nirare t suo soggetto do un 
p a r t e c i p a n o g r u p p i finanziari • -
c h e h a n n o ramif icaz ioni in 
tutta I ta l ia . I gross i m o n o p o l i 
di o r i g i n e s e t t en tr iona le s frut ­
tano il p o p o l o r o m a n o a t t r a ­
verso i pubb l i c i .servizi. 

N e s s u n a parte de l l 'a l ia bor­
ghes ia i ta l iana ha d u n q u e il 
d ir i t to di fare la m o r a l e ad 
un'altra. 11 d o m i n i o dei m o ­

ni Fé 
c i ­

c l i te 
i-ciiiKH lanc iata a Parigi l'edi­
zione francese, dal titolo F i n ­
c h é ci s a r a n n o u o m i n i , che 

. . | c o r r e b b e suggerire: F i n c h e ci 
uomin i . . . ci s a r a n n o 

b e s t - s e l l e r , c ioè da un ro­
manzo assai venduto di Ja­
mes J o n e s , che reca lo stesso 
titolo. Perciò la sua sorte ne 
ali Stati Uniti era assicurata. 
Questo o l iò spiegare l'enorme 
richiamo di p u b b l i c o che ìia 
avuto in quel paese, l'entu­
siasmo della critica e. sebbe. 
ne sia un film lontano dalle 
c o n t e n z i o n i a n c h e In sfcifuet 

H - . ._ , ta del massimo Oscar, che 

1 ha unif icato ormai l e ' , • „ „ „ „ s c o r , 0 P r „ toccata a II 
sorti dell e c o n o m i a naz iona le , p iù g r a n d e s p e t t a c o l o de l m o n -
a l l ' inscgna di un u n i c o s i s t e - | d o . Si aggiunga il fatto che 
ma di p r o c a c c i a m e n t o di p r o - j D i °>lli a l l ' e t ern i tà è stato i n ­
fitti, c h e si s p i n g e d a l l e fab- ~ ~ 
br iche torinesi a l l e zo l farc di 
S ic i l ia . I € parass i t i > e i « c o r ­
rotti > di R o m a e s i s t o n o nel ­
l ' interesse prec iso de i « l a b o ­
riosi produttor i » di Milano. 

J'ortt i i ia iamcutc le « o-e. o g ­
gi . s t a n n o al p u n t o c h e u n a , 
p r o p a g a n d a c o m e quei iu d n 
cui s t i a m o par lando , a n c h e M." 
Itone arch i te t ta ta , trova ben 
poco credi to . Perchè da u n ' 
la to le m a s s e lavoratr ic i de l - t 

l'Alta I ta l ia , graz i e al la pre- ! 
cisa ana l i s i g r a m s c i a n a e a l - j 
la i m p o s t a z i o n e uni tar ia avt i - j 
ta in ques t i a n n i d a l l e lo t te ! 

tu a l i ena m e m o rese cieco con 
un pugno il suo migliore a-
ini'co. / n n e c c il capitano della 
compagnia, presso cui il gio­
vane è stato frn.sfrriJo. è uti 
fanatico della b o x e : alleva 
una squadra di pugilatori con 
la quale spera, vincendo i l 
c a m p i o n a l o . di ottenere l'a­
vanzamento. qu ind i n o n s o p ­
porta c h e P r e m i l i , testardo, 
non voglia più combattere, e, 
attraverso un sergente-bo­
xeur. gli rende la vita insop­
portabile nel reparto. 

Chi spontaneamente si uni­
sce di amicizia a Prewitt è il 
soldato Di Maggio (Frank Si-
nutra), a sua volta odiato da 
« Fatso 1.. un .sadico sergente 
del penitenziario militare, per 
la sua origine italiana. Chi 
se-mpre piii lo comprende e lo 

uno dei suoi rari permessi, ha 
conosciuto in un locale, che 
pomposamente sì chiama New 
Congrcss Club, ma che 111 so­
stanza è u n borde l lo , una 
e n t r e n e u s e , D o n n o Reed). 
una ragazza povera, venuta 
dall'America per far soldi, 
della quale disperatamente si 
innamora. 

Non è allegra la l'ila in 
I c u p o di 7JOCC. per j .saldali 
a m e r i c a n i a l l e i so le Hatoai.' 
Niente danze esotiche al 
chiaro di luna, nessuna Do-
rothy Lamour o Corint ie C a l -
vet. Un'adultera r una pro-
stituta. E in caserma o nelle 
ore di libera uscita il sergen 
te M a c e l l a i o del ring, e il 
sergente carnefice del peni­
tenziario. 

Un giorno, avendo diserta­

lo ,s|)o:tel!o della Topolino cno 
stava in .-ceni, e c i e -c iuto , 
quando ha fatto l'atto li to-j 
glier.si un sas-ohnu Jalla scar-> 
pa (omaggio pe.stumo al libi e t - ' 
ti.-ta di Rossini the aveva a l io - | 
lito la scarpetta il: CenercP'oia | 
perchè «poteva in c iucche mo-j 
do offendere la decenza ). Poi | 
è stato un vic-cernio cont inui / 
di Rtida e di s^higna/sate. risa 
all 'accenno del ro--.-etto. nsa al 
r ichiamo alle te—eie almiv-ntat. 
de! tempo di g i ie i :a "argomento 
pai f co la i mente umo::-t ico pe: 
degl: e \ borsanei ist i ) , usa 
quando la taga/./a v iene dei li­
bata e -pugnata, e co-i v.a 

11 perchè di tutto qii'-Mo .scal­
dalo e ch'a io , perche v'"ei\i | 
un'auto 111 .-cena, p e i ' h e 1 pe. - ' 
so'tagSi c iano abbigliati 1 <v; j 
abiti moderni, perchè non .-. 
trattava di ptinc.pt>—e e d.' 
trovatori, ma d: un M M I O 1 
di una Ornel'a qualunque. Gli 
abbonati — come r.leva Mas­
simo Mila — pacano va te li-
loro poltioiu» e 1 loro Palchi e 
vogl iono vedere pei 1 loro soldi: 
perciò sul palcoscenico delia 
Sealii hanno a c c e s a tutti i più 
stravaganti frutti d'un e;oti<-o 
barocchismo scenogia l ico — ; i -
l'amidi egizie, tombe di faraoni. 
oonnacchi. cimieri, f'ahel'i. mi­
tre .lustrini — ma 1 ose comuni. 
cn.=c di tutti t giorni come s.i-
tebbe a dire uria Topo'mo o 
una e n v a t t a . su! palcoscenico1 

del la Scala queste no. non ! 
s'hanno da vede:e . sarebbe u n i , 
profanazione -. 

K' a questo e iuppe i to d. >r.in­
cendati con le tacche piene «' 
la testa vuota che dobbt .mo : ' 
mancato rinnovarci di un :é 
pei torio che .allora le o p e i e ù: 
Milhaud «• di l l i i 'demitb. i h -
trascina mu-.cist i come i'Ctr.i-- : 
-; e D:t!iao:cco|,i e che na la- I 
- . i . i to passare t ienta o quai a »•.'•• ' 

j ir.'ii p u m a di da ie i! U'n::"1 ' 
f/no lor lur i i lo e ucc i so . •wm-|'1 ' R*'1» o il «ar|i..Mi, |. n . - ! 
.incrflTtrfo n coltellate /'ni;jir-l ,°'-" F i 1* "'•''" ' «iU's'o 2:0 • 

' oetto che ri 'sal jon' i tutte quel- I 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) dei «segreti» dell'influenza 
I e della larghezza de l l e a l -

S I E N A , marzo . — C'è unì 
enigma che li angoscia tutti: 
dall'ambasciatore Luce a In 
dro Montanelli, da l l 'on . S c e l - ! 
ho al presidente della Confa- \ 
gricoltura. L'enigma è que­
sto: per quale misteriosa ra­
gione la provincia di Siena e 
rosso, perchè i mezzadri se­
nesi votano per il Partito co­
munista .' Clic sia così, non 
c'è dubbio . .Abbiamo sessan­
tatremila iscritti nella pro­
vincia. il -JiS per cento di vo­
ti vanno al partilo, ,15 c o m u ­
ni su .'{<; s o n o fiiiiiiiiiihsrrnti 
dal le sinistre. Clara Luce, 
ln:lro Montanelli. Mario* 
Scriba, il dr. Gactani non\ 
sanno darsi pace. Eppure, di- j 
cono, questa è una provili-] 
eia con pochi operai e tanti 1 
contadini,- e p p u r e i i i ier:ndrij 
del Senese «stanno b e n e » . , 
Forse, per tentar di spiegare 
l'arcano, è piotutto a Siena, 
per il congresso della federa­
zione comunista. Luigi Bar-
zini jr. nientemeno. 

Da parte loro, 1 comunis t i 
.senesi non solo trovano che 
quelle formidabili cifre sia­
no la cosa più naturale di 
iiucsto mondo, ma non s e ' 
ne accontento rio affatto. . 4 ' 

stima è il sergente maggiore Ito il posto di sentinella per 

Xa ronda di nollc 

Destino sul mare? 
Apprendiamo dal « Popolo > 

nna notizia di sapore antico. 
Che n o è , domenica prOMimo, 
all'Adriano. e alto presenza 
delie autorità militari, civili e 
religiose, il poeta Cozzani ter­
rà un'orazione marinara sul 
•em*: "Il destino dell'Italia e 
•sul mare", alla presenza di 
tutte le scolaresche di Roma». 

Oh tempi! Oh costumi! Chi 
nggi ha trent'anni o trentacin­
que e non sia tornato una 
7 olla, a casa, da fanciullo. 
sbandierando distintivi di Le-
73 Sarale e gridando: • Papà, 
.0 sai cr.e il destino tìeil'Ita-
.ia è sul mare? ». seri gli la pri­
ma pietra. A me capitò, una 
7 orla; grazioso e frugolo, con 
il copino d"oro. lanciai n n o 
strido Simile nelle orecchie di 
un mio avo. reduce com'ero da 
ima delle tante * orazioni ma 
rinare* che VO.X.B. orgamzza-
•a. per far guadagnare qual­
che lira a qualche • rate » 
uronosctuto, ma grato ai fe­
derali, e per annoiare a morte 
le scolaresche. Me ne ebbi una 
risposta amara e saggia, e So, 
Pierino — ditte raro — ti de­
ttino dell'Italia r nelle tasse*. 
Scettica risposta, ch'io non 
afferrai U per J't. ma che mi 
torna tutta intiera alla me­
moria nella sua sconfinata 
saggezza oggi, alla notizia che 
e\ risiamo. Crollano infatti 

troni e i m p r i . DO^-VUI") #>•/; 
aitili. TTia prr taluni nnn r an­
cora lenuto il m o n c n l o di 
educare, la }anc-utiiez.:a a qual­
cosa di meno cretino che non 
sia il culto del « d e s t i n o » ma­
rinaro. montanaro, cfneano 
che sia. 

Per quanto rigiumla poi in 
particolare il detfino sui *ma-
re ». oggigiorno, qin r r sen­
z'altro un rqmt oro Cnf~ :o 
mi sappia (e con tutto ;/ ri­
spetto dovuto alla Marma. 1 hr 
con il * destino » nr>n C'entra 
e semmai ha a che fare con 
la « t lona •»). rsjf)! l dettino 
d Italia non e « tt;l mare ». ma 
sulla spiaggia. Intrnfliamr^i 
bene: spiaggia, con due G. <v>-
mf Giorgio, e i w di più dt 
Torrajantca, con la T. come 
Tuprni. Altro (hr mare' Quel­
lo sta sullo sfondo, r un sem­
plice accessorio azzurro, scrii 
essenzialmente a lare un pe­
diluvio. E' zero o non e i rro 1 

Ci mancherebbe altro. 

Dunque, bambini, attcnzio-

il quale, leale com'è, ne ap­
prezza la dirittura di caratte­
re. il coraggio, la volontà di 
non ricorrere alla violenza, e 
cerca nei limiti del poss ib i l e 
di aiutarlo. 

Tristi amori 
Ma anche il sergente mag­

giore è nei guai. Egli è l'a­
mante della moglie del capi­
tano (Deborah Kcrr), una 
donna tormentata che. odia il 
marito il qttale. per conto suo 
da tempo trascorre le ore e i 
giorni di libertà al Circolo 
ufficiali, sbronzandosi e an­
dando con altre donne. I due 
amanti non sanno come ri­
solvere la situazione. Intanto 

ubriachezza, il magrolino Di 
Maggio cade sotto le grinfie 
di quest'ultimo nel suo regno. 
la s t o c k a d e . La s t o c k a d e è 
il rec in fo d o u c i b u o i a s p e t ­
t a n o dì essere condotti al ma­
cello; nel gergo dei soldati a 
mericani è la prigione milita 
re. E' un gergo quanto mai 
esatto, perchè è vero che nel 
film ci vengono risparmiate 
le particolareggiate descrizio­
ni d i sadica brutalità che ci 
sono nel libro; ma quando il 
soldato di origine italiana, la 
« lurida scimmia » come lo 
chiama « Fatso ». r u o d c dal 
carcere, ne esce solo per mo­
rire nelle braccia dell'amico 
Prewitt. 

Allora Prewitt non si fre 
il soldato Prewitt. durante na più e vendica il compa 

Le prime a Roma 
MUSICA a quale, alternandosi con rare 

•sibUioni dj i lnn/e e musiche 
. . . . . . , | i ,'«•otiche. ha dimostrato i'incre-

MlrCIO <1I \ C S S U Il il • jibiie ev.enMone delia .sua \oce 
L Accademia di K Cecilia ha i «Uenendo cordiali coii.-en.-i 

Ili cordo di \ Ih. 

t i n o . 
Alaittraliiiciiif" c o » una m a ­

teria del genere (ed a n c h e , 
s e c o n d o 710Ì. per farla passare 
col trucco di accondiscendere 
alle basse esigenze dell'attua­
le <> c i i l lurn >• a m e r i c a n a ) , lo 
stesso Zinnemann non può c-
vitare una certa morbosità; 
s e b b e n e ad e s e m p i o il d u e l l o 
mortale con » Fatso >• sia r i ­
p r e s o a -./istaura, e non in pri­
mo piano, come certamente 
avrebbe fatto un altro regi­
sta di Hollgwood. 

Purtroppo perù, per far 
passare il film. Fred Z i n n e 
m a n n . l'autore dei R ivo l tos i 
di Alvtirarlo e della S e t t i m a 
croce , di Odi s sea tragica e di 
U o m i n i , rii T e r e s a e di M e z ­
z o g i o r n o di fuoco , è stato co­
stretto a ben altri compro­
messi. 

Nelle c o n c l u s i o n i si avverte 
lo eforzo di salvare almeno 
l'onore dell'esercito, visto che 
i « sistemi » sono s i a l i b o l ­
la / i con adeguata e indenta. 
Perciò vediamo gli ufficiali 
che radiano dall'esercito il 
capitano Holnes (mentre nel 
romanzo lo promuovono). e 
vediamo come il proditorio 
attacco nipponico nella baia 
di Pearl lìarbour arrivi in 
buon punto a dimostrare le 
attitudini belliche del ser­
gente Burt Lancaster e a far 
morire Montgomery CUft, 
ucciso si per errore dai suoi 
stessi commilitoni, ma ormai 
in pace col « p iù « r a n d e e po­
tente esercìlo del mondo ». 

D i qu i a l l ' e tern i tà è desti­
nato a suscitare molte p o l e ­
m i c h e q u a n d o sarà proietta­
lo in Italia. A noi sembra 
con tutti i suoi difetti e le 
sue ambiguità, un film inte­
ressante e indicativo in qite-
sto delicato momento in cui 
tra l'altro si dibatte nei no­
stri paesi lo f/nestioiir della 
CSD. 

!e pici-ole e aratitii eo-i- i :•' i 
aooaiop.o .'i.-o etjabil: i l i'"i 
osservato le estraneo, rome .1 ri-I 
tocco .lei te-sti <i opere mo­
derne . 

Dall'/triie/i" '// brillo ti; Me­
notti. per esempio, ,-onr. .-com­
parsi i due ve:si . ... .- aMo 
spicce, poi che tu taccia, ne ho 
ptetia la bi-aceia ». aftinché 
qualcun'. 110:1 pens«i--o alì.'i 
Bisaccia dell'affale Mont-stri-' 

Co-q nella Giln ili cainpnipin 
la fra-e incendiai ta -non ci <*>-
no p.ù : c jrnbiui tr i • e Mata 
cancellata d'autorità e costituita 
dal più anodino < no" ci sor o 
più le c u a i d i e » (si ve.ie ( he 4!! 
abbonati della Sca.-i -.ut.ebbe: 1. 
sopportale un mondo -e.-i'a 
guardie, ma non .-eniM r.n.toi-
nierii. Idem uer'itriie'Ni ut 
bullo: qui : carabi' i ieu appari­
vano nddirittut.i in •"cena, a!:c 
prove, con tanto di pernacchio 
bianco e rosso, per atresì . ire 
l'amico della moci ie di <ua er-
cel lenza. Dopo il rapporto del 
colonnello Pompei la cosa po­
teva -embrare arlu-iva e ••• 
oennaccluo è - la lo .-osi'1 ;ito ria 
un più modc-to ciuffo di per.ne 
s ia l ie . affinchè fo--e i h i a : o mi­
si trattava, ani he mi.. -\ g>i.T-

I CONGRESSI 
PROVINCIALI 

DEL P.C.l. 
Nella sett imana in lorso 

avranno inìzio i congressi 
rrnviiu-inli del le seguenti 
Federazioni: 
FOGGIA con 

zione del 
Cricco: 

FKSAKO con 
COSENZA imi 
LA SPEZIA 

Amendola: 
. M A S S A CAKKAKA 

(itnlitti: 
BELLUNO con Amailcsl; 
CATANIA con Li Causi­

t i partecipa-
c o m p a g n o 

Colombi; 
Sroi-eimarro; 
con Giorgio 

con 

Burt Lancaster è uno degli 
interpreti principali del film 
« Di qni al l 'eternità »• Gli altri 
sono Montgomery Clift. De ­
borah Krrr. Frank Sinatra e 
Donna Reed. Il film è in bian­

co e nero 

i c r p r c ' n l o da cinque attori di 
cartello: Burt Lancaster, 
Montgomery Clift, Deborah 
Kcrr. Frank Sinatra e Donna 
Reed. i q u a l i h a n n o saputo 
tutti, guidati da Zinnemann, 
offrire la loro -migliore prova 
cinematografica, 

Siamo a Schoficld Bar-
racks. una guarnigione delle 
Hawai, nel 1941, prima della 

\aggressi o n e giapponese a 
Pearl Harbour. Un soldato di 
carriera. Prewitt (Montgome 

ne, 11 mare non centra con i l ' j n / C l i f l ) . giunge in Un repar-
destmo. è una semplice Uccn- j f o d, fanteria comandato da 

un capitano, e dove il « fac­
totum » è u n l ea le s e r p e n t e 

za poetica del tate Cozzoni. 
il quale m verità è un brai o 
italiano, non frequenta catti­
vi ambienti e siccome crede 
nel t destino» è anche Ini un 
« pcdthuit la » coni inlo. 

Maurizio 

maggiore (Burt Lancaster). 
Questo Prpwitt era un cam­
pione di b o x e , m a ha giu­
rato di non p i ù r i m c t f e r e 
i guantoni dal giorno in cui 

ricordato la figura e fojjera di 
Alessandro Ves»eiia. nei \enti-
cinquesimo della m o n e , affidan­
do a Fernando Prev itali la ripe­
tizione del programma direUo 
da lui 11 23 novembre 1905. nel­
l'occasione cieirinauzurn/lone 
dei Concerti popolari al Teatro 
Argentina Tutti sappiamo f im-

jportt1n7.it di quanto ha latto 
; Ve.->iei;a a Roir.a per 1» :nu>:ca. 
-m nei concert; popolari ricor­
dati - i«*tiui!i allora per ini­
ziativa dell'Assessore alle Belle 
* m de; Comune — sia con le 
memorabili serate bandistiche a 
Pia7za Colonna con le quali egli 
introdu*«r e diffuse musiche 
?!a.sf.iche o discusse conte quel­
le di Wagner a quei tempo. Ri­
cordando perciò quanta gratitu­
dine e dovuta a vesseila non 
si può far a meno di pensare 
quanto ancora rimane da fare 
•>e oggi ancora manca una se­
de acconcia per i concerti s in­
tonici dell'Accademia o meglio. 
ê mancano o non si trovano i 

mezzi necessari per tarla. Riu­
scire a farla significherebbe tra 
l'altro anche raccogliere e cu­
rare 1 eredit i lasciata dal com­
memorato ricordandolo in ma­
niera positiva 

Il programma si e aperto con 
:& Sinfonia de lja battaglia di 
Legnano di Verdi e con la V* 
Sinfonia di CiaikoisKi Ter/o 
numero la Sinfonia d?'.!'opera 
ta prateatcna di Paisieuo. una 
Pastorale dt Bocchenni e una 
ridotta dall'Edipo a Colono di 
Sacchini. Come chiusa figurava­
no La Marcia funebre di Sigfri­
do dal Crepuscolo degli Dei e 
la Sinfonia del Tannhàuser di 
Wagner Cordiali applausi han­
no saiutato l'impegnata direzio­
ne di Fernando Prevltali 

^ ma Sunuic 
Nr.tivMma attraverso la radio 

ed 1 dischi Tma S u n n e , l'usi­
gnolo delie Ande, si è presen-
:ata ieri sera al pubblico roma­
no in una s e n t a , nel c o n o dei-

Nata 111 un paesino s;x-rclut». 1 
ra ir altitudini delle Ande 

Vma Sumac ci por!*» il fascino 
spontaneo e primitivo di un 
mondo lontanissimo. Bella, un 
•animo altera, come giustamen­
te si conviene a chi fa di e<*-
=erio. essa ha indubbiamente 
un tono particolare nel colore 
i i quella sua \oce che convie­
ne considerare come un leno-
•r.eno per !a quantità ili note 
:he racchiude e per la possibi­
lità di pasmar** da un registro 
;upo. sensuale. *curo. fino alle 
punte argentine di impensab-.ll 
»cuti. Soprattutto nelle canzo­
ni dove le mani de; re-.isore 
non harmo accomodato troppo. 
l ove l'eco dell 'elemento folklo-
ristico è ancora rintracciabile 
Tma Sumac canta con natura­
lezza piacevole, che rivela una 
musicalità innata, alla quale è 
ziusto guardare come si guarda 
un fiore strano e raro. 

Parte delie musiche che ab­
biamo ascoltato appartengono 
però al genere r.el quale 1 esoti­
smo 1» maniera Siamo convinti 
rhe un contorno sonoro piti 
*carno e meno fatturato mette­
rebbe maggiormente in risalto 
i] fondo genuino di questa stra­
ordinaria e piacevole peruviana 

m. z. 

D u r a 4*<»ii<l:imia 

Ciclo di conferenze 
sul cinema sovietico 

Questa sera alle ore 18.30 presse 
il Circolo romano di cultura (via 
Emilia. 33) avrà inizio, a cura del 
Circolo di cultura cinematografi­
ca « Charlic Chaplin » e delta se­
zione romana dell'Associazione 
Italia URSS, un ciclo di conferen­
ze sul cinema sovietico. 

ti critico Virgilio Tosi parlerà 
sul tema: «Il cinema sovietico 
nel periodo muto >. Nelle prossi­
me settimane avranno luogo altre 
conferenze v i i cinema sovietico 
dal 1934 ad oggi, sulla teoria del 
tipico e sull'importanza della sce­
neggiatura nei film sovietici, rulla 
scuola documentaristica russa. 

/Voii ver nulla le. associa­
zioni combattentistiche tede­
sche hanno elevato, in questi 
pioriii i n cui il f i lm e p r o i e t ­
ta to coti g r a n d e successo in 
Germania, le più fiere pro­
teste: si sono sentite toccate 
anche loro. In Inghilterra 
hanno protestato invece per 
un'altra ragione: perchè il 
film sarebbe una •< u i i i s l i / i c a -
zione >• dei sistemi militari 
nazisti- Comunaue. trattando­
si di un film che t ' icnc dal­
l'America. anche questa se-i 
ccnda accusa si risolve nella 
denuncia di un preciso siste­
ma. Negli Stati Uniti l'eser­
cito difende il film mentre la 
marina lo attacca. Al Festi­
val di Cannes coloro che s i 
a l l c n d e r a n o un c a p o l a v o r o 
non l'hanno trovalo, ma colo­
ro che conoscono le condizio­
ni in citi lavora un r c g i s i o j 
in America, dedicano al f i lm; * 
l 'anal is i a f f e n l a e a p p r o f o n d i 
fa che certamente esso me 
rifa. ' 5 

Ora il qiudizio spetterà a l j f ' 
nostro p u b b l i c o . Noi vorrem­
mo soltanto esortarlo, quan­
do vedrà D i qu i a l l ' e t ern i tà . 
so t to q u a l u n q u e l i l o l o qli sa­
rà presentato, a tener conto 
dei complessi elementi in 
gioco, che non sono pochi , né 
di poca importanza. 

UGO CASIRAGHI 

die di f.i:i|.i;i.i 
Piccolezze, finse. m;i .-'13:1 dì-

cntivp di un r l i n u , di ur >ist i­
tuii. Tr;i :! governo che ! : ilei!.-
sovvenzioni uifnriiia «I: r catto 
e gli abb.innt: che ne control 
Inno l' impiego in .--dia. !;i .-.iltu.-.i 
v iene tranquil lamente sortoci--
sotto I;i cn ' t -e delì.-i rou'/ iw. 
del conformismo, del!" 3no:«-«n/ 1. 
L;i ci :t:c.i p.u co;l:r.;i e e;»zo-
n;iri;i. In piccol.i b-.:vi.. de« pi'>-
filt.itori incanì! . i t i n< Eli .ingo­
imi proficui del « l a n i e te . i i .o 
mil.ine.se. gii autoi . })•"•. i m i . »-• 1 
consiglieri di -o - te - - ' nin/ i"-
nano da trtln!><, d".-io,)ojs,io •• 
--otto quo-.ro fmw-o c o - i c n t r i r o . 
;a "1:1 c/io- e iel'.i S M .. • -1 
tu'ta '.P -.-da !>:i.,n.i -. ol i- i ta d«*-j 
ve - ipieaare e ' h c i c i c -1 u •' 
dell'atidóc:.!. D'Omette:;.. , . -.f } 
Citino v f n " r o -.01 i ; ,-( t>, . | 
f>:i"i •.r.car.ta1 ( ' ' i l e ì--i:tqii' \ 
<ie"?a • T-:a nii'l-T-r -ta 

RI'KENS TEDESCHI i 

Chi 11 .si. tanto per fare unì 
esempio. U- amministrative 
del i iorc inbre .scorso h a n n o 
dato l'US per cento dei suf­
fragi alle sinistre. L'88 per 
cen to . / c o m p a g n i di Chiusi, 
nei loro interventi, h a n n o ri­
volto la loro attenzione e-
sclusivamente a quel 12 p e r 
c e n t o che manca e hanno 
studialo le iniziative politi­
che e organizzative da pren­
dere per sbocconcellare ulte­
riormente i marg in i . 

Provincia agricola, certo. 
Tuttavia la presenza ili due 
consistenti nuclei operai, i 
minatori dell'Amiata e i for­
naciai di Sinalunga, accanto 
ai numerosi stabilimenti di 
inedie «• piccole dimensioni, 
costituiscono altrettanti cen­
tri di irradiazione della linea 
politica e della forza ideo­
logica della classe operaia. 
La reciproca comprensione 
dei bisogni e delle aspirazio­
ni tra operai e mezzadri ha 
creato IIU'IIIH'IÒ. ind i s so lub i ­
le tra i due naturali alleati-
Qui sta la spiegazione dello 
enigma: qui. e nel fatto che 
i mezzadri senesi non stanno 
afìatti> -bene». Il reddito 
pro-capite della provincia è 
molto al di sotto della media 
nazionale: la produzione del 
grano è diminuita, quella del 
vino e dell'olio è addirittura 
crollata: migliaia di case co­
loniche sono prive di acqua, 
di luce, dì stalle decenti, e 
distano d e c i n e (/> c h i l o m e ­
tri da un medico o dalla 
scuola: in alcune zone è co­
minciato l'esodo dalla terra. 

La lotta per migliori c o n - ' 
dizioni dj esistenza è stata 
legata dai mezzadri a anello 
per In difesa e la r inasc i la 
delia economia agricola: Io 
avversario e stato individua­
to nella grande proprietà 
terriera e nella politica a-
grarìa del governo. Questa 
nota ha risuonato costante, 
al congresso, ed è un altro 

Relazione di Sereni 
alla Fondazione Gramsci 

Domani venerdì 2 aprile alle 
ore 17. presso la Biblioteca della 
Fondazione Gramsci (via Marcel­
la. 2) Emilio Sereni svolgerà una 
relazione introduttiva ai lavori 
di un gruppo dt studio sul tema 
• Rapporti tra citta e campagna 
nella atona d Italia >. 

leanze che i lavoratori si so­
no conquistati nel Senese. 

La grande proprietà si è 
posta oggi sul piano della 
speculazione sfacciata. Intri­
go, corruzione, favoritismi, 
consorterie clericali sono al­
l'opera attorno alla cosidet-
ta cassa per la formazione 
della piccola proprietà con­
tadina e attorno alla con­
cessione del credito agrario. 
Gli agrari spezzano l'unità 
aziendale, frantumando le 
a t t e n d e , p e n d e n d o n e p icco l i 
a p p e z z a m e n t i a caro prezzo 
a piccoli contadini inganna­
ti, i quali poi non hanno i 
mezzi per gestirli. I soldi ri­
cavati dalla terra, i grandi 
proprietari non li reinvesto-
no sulla terra, ma li impie­
gano in altri settori, dove il 
•• realizzo • e p.ù rapido. La 
agricoltura languc. 

I mezzadri, sotto la guida 
delle loro forti organizzazio­
ni politiche e sindacali, han­
no reagito lottando in dife­
so de l l 'uni tà a z i e n d a l e , p e r 
una giusta applicazione del­
le leggi sulla piccola pro­
prietà contadina e sul credi­
to agrario, per la democra-

• tizzazianc della gestione del­
le aziende con l'intervento 
dei * mezzadri stessi e dei 
braccianti, per la meccaniz­
zazione e il progresso delle 
aziende- Gli agrari hanno 
contrattaccato con un'onda­
ta di sfratti, che ha provo­
cato nel Senese una lotta du­
rissima, conclusasi con un 
grande s u c c e s s o : su 460 di­
sdette, solo 17 hanno potu­
to essere eseguite. Sono state 
ottenute modifiche al con­
tratto di mezzadria e la pro­
roga dei contratti agrari, 
mentre la questione della 
giusta causa è stata portata 
alla ribalta dell'opinione 
pubbl ica ituziounlc 

Nel corso di queste lotte — 
nelle quali le forze dello sta­
to, dalla polizia alla magi­
stratura, non hanno manca­
to di far sentire il loro in­
tervento — i mezzadr i h a n ­
no acquistato maturità, co­
scienza, capacità politica. Es­
si oggi chiedono che la rifor­
ma agraria si estenda anche 
nelle zone non comprese nel­
la legge stralcio, e chiedono 
che questa riforma, accanto 
alla limitazione della grande 
proprietà, porti con sé il pro­
gresso tecnico ed economico 
delle aziende. In sostanza, i 
mezzadri vogliono uscire 
dallo stato di soggezione feu­
dale in cui tuttora si tro­
vano, c o g l i o n o spezzare l'at­
tuale raopor o contrattuale. 
che è in aperto contrasto con 
l'impiego di mezzi moderni 
in agricoltura, con una tecni­
ca sviluppata con le esigenze 
di cultura, di civiltà, di ri­
spetto della persona umana 
che i lavoratori senesi sento­
no profondamente e tradizio­
nalmente. 

Ecco perchè la provincia di 
Siena è rossa, ecco perchè i 
comunisti hanno potuto of­
frire al popolo della loro 
prouinc ia un c o n g r e s s o c h e 
non ha affrontato solo i pro­
blemi de: comunisti, ma i 
problemi di tutti. Il congres­
so. che si è aperto con una 
ampia relazione del segreta­
rio della federazione Cirri, e 
che si è giovato del prezioso 
intervento del vice-Segreta­
rio generale del partito Pie­
tro Secchia e del secretorio 
regionale Vittorio B o r d i n i . 
ha posto al centro della pro­
pria attenzione la questione 
dell'unità popolare. 

L'abbandono dei residui di 
settarismo: lo studio — a c ­
c a n t o ai problemi de i c o n f a -
dini — dei problemi del me­
dico e della levatrice, dello 
artigiano e dell'insegnante: 
la creazione di nuove forme 
organizzative per rendere 
funzionanti e solide le al­
leanze: la democratizzazione 
e l'attivizzazione de i comita­
ti di rinascita: Vintensifica-
zione del lavoro in direzione 
dello allargamento e della 
sprovincializzazione dell'at­
tività cu l tura l e senese: e c c o 
pli ob ie t f ip i che il congresso 
ha segnato. 

Tutto lascia prevedere che 
mini s t r i , a m b a s c i a t o r i , agra­
ri e inp ia l i speciali della 
stampa borghese riceveranno 
nuove sgradite novità dalla 
provincia di Siena. 

LUCA P.AVOLIM 

S A R O MIRABELLA: « Ritratto di donna >. Questo quadro. 
ins ieme con molti altri dipinti e disegni, è esposto nel la 
mostra personale dell 'artista che si inaugura oggi pomeriggio 
al le 18 presso la Galleria « Il Pinolo », in piazza del Popolo 19. 
L'interessante rassegna resterà aperta fino al 12 aprile 

Un disastro ferroviario 
provocato dalle cavallette 
B U E N O S A I R E S . 3 1 . — L e 

l o c u s t e h a n n o i n v a s o u n a 
v a s t a zona d e l l ' A r g e n t i n a 
s e t t e n t r i o n a l e , p r o v o c a n d o u n 
g r a v e i n c i d e n t e f errov iar io . 
U n t r e n o merc i n o n ha p o ­
t u t o prosegu ire su'.la l inea 
dì B e l g r a d o , in q u a n t o :a 
m a s s a d e l l e l ocus te su ; b i n a ­
ri a v e v a fa t to p e r d e r e la 
presa a l l e ruote . 

U n a l tro t r e n o è s ta to i n ­
v i a t o a l lora in soccorso , m a 
a", m o m e n t o di frenare il s e ­
c o n d o c o n v o g l i o è s c i v o l a t o 
sul la m a s s a d e l l e l o c u s t e a n ­
d a n d o ad i n v e s t i r e il p r i m o . 
I d a n n i a m m o n t a n o a 500.000 
pesos . Le l ocus te h a n n o c o ­
perto una zona di 790.000 
et tar i . 

Nasce con 2 denti 
come Napoleone 

SIRACUSA. 31. — Come Na­
poleone Bucnaparte. il piccolo 
Antonio Marotta è nato con due 
candidi dentini. I medici riten­
gono che il fenomeno sia dovu­
to a una prolungata cura di 
calcio fatta dalla madre del 
neonato durante la gestazione. 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

LO SCIOPERO ALL'ATAC E ALLA STEFER 

Le ragioni dei tranvieri 
e i pretesti del sindaco 
La questione dei suturi - Cosa si nasconde 
dietro il deficit dell' azienda tranviario? 

Lo *ciopero di oggi dei tran­
vieri è stato accompagnato da 
una vivace polemica •.-mltu.st 
attraverso pubblici lumu/esti 
che /lamio richiamato l'atten­
zione della cittadinanza. 

Elemento di novità, nei con­
fronti di altre agitazioni, è sta­
to però soprattutto il manifesto 
del sindaco sulle retribuzioni 
dei tranvieri. Alle xtritardino­
ne, artefatte e false cifre ih 
questo manifesto huilno risposto 
immediatamente le organizza­
zioni sindacali con una confe­
renza stampi! e un loro ma­
nifesto. 

lì bosso artificio del sindaco. 
cos'i, scopriva presto la corda. 
Aggiungendo al salano di oijnt 
dipendente una somma arbi­
traria composta di assegni per 
un carico di fumiyliu di tre 

• persone e dell'importo di ben 
40 ore di .straordinario, più sei 
anni di anzianità e ogni inden­
nità (anche quelle non fisse), 
Rebecchini faceva salire le re­
tribuzioni del personale ulte 
7iote cifre iperboliche. 

Con il suo atteyyiamcnto, il 
Sindaco si è dimostralo perfino 
più spregiudicato di capitalisti 

. del tipo di un Costa e di un 
Horletti. Infatti, nella vertenza 
per la perequazione ch'Ila con­
tingenza e il conglobamento 
nessuno si è mai soynato di di­
scutere yli oneri derivanti dal­
l'aumento dei salari partendo 
da una cifra formata da due 
elementi estranei «U'itoilozioiie, 
come? yli assegni familiari e li-
ore straordinarie. 

Gli effettivi salari «Voli mi-
tajerratranvieri (comprensivi di 
tutte le voci della retribuzione 
e delle indennità di mensa e 
caro pane) sono i seguenti: ma­
novale L. 36.062: fattorino lire 
38.092; conducente L. 42.350: ap­
plicato 53.796. 

Del resto, anche se le cifre 
del Sindaco fossero esatte, i 
salari dei tranvieri rimarreb­
bero tuttavia ben lontani da 
quelle scttaiitamilu '«re al me­
se fissate dall'Istituto di stati­
stica come minimo vitale per 
una famiglia tipo. 

.Anche all'uraoinciitiirmiic di 
fondo della polemica del S m -

" da to — il pesante deficit del 
' bilancio dell'ATAC — ' la n -
• sposta non è diffìcile ed è sla­

ta data più volte daylistessi 
lavoratori. Deve essere innan­
zi tutto chiaro che l'ATAC è 
un'azienda municipalizzata, e 
perciò stesso al servizio pieno 
e completo della coHettii'itci 
cittadina^ ciò significa che essa 

j^*"TTffìT, p e r compito istitn-
rionale, al profitto. D'alt r.i 
parte, sul deficit del bilancio 
incidono fortemente le spese 
che l'azienda sostiene per l'in­
cremento de! materiale rotabi­
le. mentre è noto che a e, u est e 
spese si dovrebbe provvedere 
non oià con i proventi d'eser-

, cizio, e cioè col ricarato della 
rendita dei biglietti , ma atfra-
verso contributi del Comune 

' che vanno sotto ti nome di ron-
ferimenti patrimoniali <• che 
sono previsti dalla legge. 

Bisogna ancora tenere pre­
sente che questo problema è 
particolarmente acuto per la 
azienda tranviaria Tornanti, il 
cui patrimonio è stato disa.stro-
s/jnientc danneppiato .falla 
otterrà Da quell'epoca si può 
dire che l'ATAC non sia mai 
riuscita a ricostituire totalmen­
te il proprio parco e le coii-
seouenze di ciò ricadono gior­
nalmente sulla cittadinanza 
che è costretta ad affollare 
fino al l ' inverosimile i mezzi 
insufficienti al serrilo di una 

• città che si sritnppa confi"mi­
niente. Ai risarcimenti dei dan­
ni di guerra «rrebbe dovuto 
provvedere lo Stato, che invece 
non l" ÌIa fatto. Cosi, miche i 
I-f miliardi — a tanto ammon­
tavano in/atti i danni ili guer­
ra — sono usciti dalle cu ;<e 

-rfell'ATVlC, mentre ben .litro 
trattamento è stato riservato 
dallo Stato alle aziende pri­
vate. 

Se questi diversi fattori ven­
gono messi insieme e giusta­
mente ralutari appare in di-
tersa luce la causa del deficit 
dell'azienda e ne consegue che 
non può essere sostenuta con 
ragione l'impossibilità di con­
cedere quanto i lavoratori 
chiedono. 

E cosi ilicendo non M Tiene 
conto del fatto che l'ATAC sot­
topone il personale a estenuan­
ti prestazioni straordinarie di 
lavoro economizzando m questo 
nioa'o centinaia di milioni di 
lire, invece di assumere, rome 
dorrebbe e potrebbe 1.200 nuo­
vi dipendenti che olfretutto 
permetterebbero un sostanzia­
le miglioramento del serrizio. 

Gli effetti di queste ore di 
straordinario si fanno però sen­
tire rulla salute dei iairoratort. 
I casi di malattia e gli infor­
tuni sul lavoro sono infatti cre­
sciuti da 476 a 620 al giorno dui 
1959 al 1953. 

Ala Ut verità è che dietro le 
argomentazioni infondale e i 
pretesti del la amministrar.o»;e 
Rebecchini e dell'ATAC. M pa­
lesa, insieme al carattere rea­
zionario dell'attuale ammini ­
strazione, ti progetto da tempo 
covato d« un mdiscrmvnrtio au­
mento delle tariffe de; -ervizi 
pubblici. 

E' apparso chiaro r.e.: nr.vo 
dell'agitazione dei tranvieri il 
tentativo di contrabbandare un 
aumento del prezzo del bigliet­
to dietro la giustificazione delle 
richieste salariali dei lavoratore. 

Tutu i sindacati hanno di­
chiarato che non tollereranno 

oggi danno i tranvieri ù anche 
un monito alla Giunta perchè 
abbandoni l'insano progetto di 
Un aumento delle tariffe dei 
servizi ili pubblico trasporto. 

Vittoria della lista unitaria 
in numerose CI . comunali 
HI Murino svolgendo in questi 

Kioiiu !f eiezioni per il i inno­
vamento dolio C.oniinlhsionl in­
terno in numerosi luoghi di lii-
xoro del Comune di Roma o Iti 
t»u« le zone (iella Nettezza Ur­
inimi coinunule. 'l'ulti i risulta­
ti linoni pervenuti, reietti vi u 4 
zone dell» N. IJ. e a duo Impor­
tanti .servi/i comunali, sono 
entiemuini-nto Juvoievoii ali» 
corrente sindacale unitaria, la 
quale ovunque ha conbegulto 
In totalità dei voti e del posti 
in palio, ecretto che ni Servizio 
Allusioni dove le eiezioni si 
sono svolto con lista concordata 
CGIIVUIL. 

Complessivamente la lista uni­
taria ha avuto 21 posti su L'i 

Osnerva torio 

Pesce d'aprile 
Ammappelo il Sindaco che 

furbo di sette cotte (non di 
cupocotte, proto)! Il consi­
gliere Gigliotti, due giorni fa, 
gli uveva chiesto risposta ul-
l'interrogaziane da lui pre­
sentata parecchi p iomi fa. 
Agitò un foglio, il Sindaco, e. 
— parola di Sinduco Rebec­
chini — garanti al consiglie-
re Gigliotti che la risposta 
eru bell'è pronta: mancava­
no alcuni duti, recuperati j 
(inali l'assessore ni tributi 
avrebbe potuto rispondere 
nella seduta che avrebbe avu­
to luogo — disse il Sindaco 
martedì im.si.itto • - utoocdi 
venturo. Al venturo ci s iamo, 
perchè oppi è giovedì, ma la 
riunione del Consiglio comu­
nale è stata coni'oeata non 
per oggi, mu per domani. Ma 
sull'ordine del giorno dellu 
riunione connocata per doma­
ni non figura l'interrogazione 
sui capocottari. Nella miglio­
re delle, ipotesi, non si capi­
sce bene se all'iiiterroguzio-
ue sarà data risposta o no. 

Qui due sono le cose: o il 
Sindaco anera paura che 
qualcuno ali riservasse un 
pesce d'aprile e per paura 
dei pesci non ha convocato 
la riunione. O il furbo è lui, 
che ha voluto dare il pevcr 
d'aprile a tutti i consiglieri 
non convocando la riunione 
già annunciata. Ala domani, 
comune/ne, si parlerà dei ca­
pocottari? Perchè se cosi non 
fosse, ti .Sindaco sarebbe ve-
ram"nte un furbo di ,ette ea-
pocolle. 

Su migliaia di bandiere 
scriveranno "no alla CLP.,, 

L'impegno dei giovani romani nel corso di una 
assemblea nella sede del Comitato della pace 

l e i i atra, nella sede del Co­
mitato provinciale «lei partigia­
ni della pace, bi è tenuta una 
affollata assemblea, la q u a l e 
ha <IÌM-II^O le iniziative cui la 
gioventù iumana darà vita pei 
opporsi alla ratifica della CKD. 

Dopo un hi ève saluto del co­
lonnello Ruoli, membro del Co­
mitato pioviuciale dei partigia­
ni della pace, ha preso la pa­
iola il dott. Mario Sociale , ili 
quale ha affermato, t ia Tallio, 
che la CEU off l e ai giovani un 
avvenire di schiavitù pei la 
patria, di odio fra i popoli, di 

minata dal terroie e a ^eivita 
afili Stati Uniti, ed ima libera 
convivenza di popoli amici e 
pacifici la gioventù non ha e i-
ta/.ioiu nella scelta. 

A coloro che tentano di av­
vilii e e vennero l'indipendrnzn 
nazionali' i giu^nni i i .pende-
laii'io levando alte migliaia d. 
bandiet e .-ai cui m i a ei i l to un 
solo molto •• No alla CED' 
Sotto quel motto '-i laccoglie-
lanno li» fil ine di tutti i par­
tigiani della pace, di tutti i 
ienioeiatici. di tutti uh ita­

liani. 
Nel decennale della Re.si~.ten-

LA TRAGEDIA DEL LEONARDO DA Vl.\Ci IN TRIBUNALE 

Stamane ha inizio a porte chiuse 
il processo contro lo studente Conte 

Il ragazzo che uccisi» il professor Renzo Moclugno non è affetto, secondo la 
perizia psichialriea. da alcuna inalatila nieniale — Come si svolsero i fatti 

inisi-iia. I fatti di Trieste -<>noj 
•stati una eloquente e tuigicaj'» — ha concludo il dott. So-

i ripiova di tutto ciò jeiate con 1,, spirito che ani-
In- pai ticolai e. i giovani .-.onoim° coloro che si batterono e 

di lettamente minacciati da al-! o d d e i o in quel pei lodo ^Io-
Clini f a t t i preeiM. 1 /anniento! ""-<'• ' giovani rombatici atmo 
del pelinoli della - f e l ina . . ini-l l'" :' -''Uova, g l a n d e battaglia 
l i taie. la .uboidinazione <lrlli.ll>''' '•' liberta. 
esercito nazionale a comandan-l '«"applauso appa-Monato 
ti s i tamel i , l'ulteriore impove-
timento della economia nazio­
nale dovuto ai nuovi gì avi o'ie-
ri cui il Pac-o dovi ebbe .sot­
toporli nel caso di ratifica del­
l'odioso l ialtato. 

Dinanzi al l 'alternativa fia 
un'Europa divida dall'odio, do-

DAVANTI ALLA CHIESA DI SANTA MARIA MliEKATKICK 

Quattro coltellate a un macellaio 
nel corso di un violento alterco 

Due <•. fermi » effettuati dalla polizia. 
ancora avvolto nel mistero — Viva 

ma il fallo 
impressione 

di sangue 
a Testaeeio 

- Buona pera!... Con queste 
cortesi parole di saluto ieri se ­
ra verso te 21.15 due ladri si 
sono accomiatati dal padrone 
della profumeria-tabaccheria, 
Domenico Pontah. sita in piaz­
za Monte Baldo 4. dopo aver 
invano tentato un colpo fuori 
dell'ordinario. 

I due -r- distinti signori»-, in­
fatti, si erano presentati dal 
signor Pontali, che stava anco­
ra dietro il banco, adducendo 
la 9cu5a che costui avrebbe da­
to loro un resto non esatto. 

I", Pontah. aliora. apriva il 
mai l'attuazione di un simile cassetto, e nell'attimo stesso in 

Un violentissimo duello I U -
sticatio lia avuto ieri notte per 
teatro il popoloso quartiere di 
Testacelo. 

Era da poco passata la mez­
zanotte, (piando, all'altezza del 
bar Bettarelli, .si accendeva fia 
ti e individui una violenta di­
scussione, provocata da motivi 
imprecisati. 11 macellaio, dipen­
dente del mattatoio, Allreuo 
Ferrazza, di 48 anni, abitatile 
in via Florio 4, stava discu­
tendo con altri due suoi cono­
scenti, e dai discorsi si poteva 
ben arguire che tutt'e tre ave­
vano un po' troppo alzato il 
gomito. 

Ad un tratto la discussione 
è diventata un alterco, violento 
e drammatico. 

Uno dei contraddittori del 
Ferrazza improvvisamente da­
va un violento spintone al ma­
cellaio. Il Ferrazza reagiva 
piuttosto gagliardamente. Al lo­
ra, il suo oppositore, accecato 
forse dai fumi del vino, estrae­
va un coltel lo a serramanico e 
vibrava quattro colpi nel ven­
tre del Ferrazza. 

Un urlo lacerò allora il si­
lenzio della notte proprio nel­
l'istante in cui il proprietario 
del caffè Bettarelli abbassava 
la saracinesca del locale. 

Il Ferrazza, rantolando, si 
accasciava a terra, in un lago 
di sangue, gravemente ferito. 
Dopo circa mezz'ora un pat-
tuglione del Commissariato di 
Testacelo, passando davanti al 
sagrato dellu chiesa di Santa 
Maria Liberatrice, lo rinveniva 
disteso in terra, attorniato da 
una decina di persone che ten­
tavano di r ianimarle 

Mentre il Ferrazza veniva 
trasportato al S. Camillo e su­
biva i primi soccorsi del caso 
ifortunatamente, anche in ra­
gione della forte complessione 
del macellaio, le ferite non ri­
sultavano ai medici del pronto 
soccorso di estrema gravità) la 
polizia iniziava una battuta nel 
quartiere per acciuffare il feri­
tore e l'altra persona che lo 
accompagnava. 

F,e indagini della polizia por­
tavano al fermo, nelle prime 
ore dell'alba, di tale Alfredo 
Capitelli, di 61 anni, senza fissa 
dimora. .. tassinaro- s ìa noto 
alla polizia. Questi veniva tro­
vato con il volto ancora im­
brattato del sangue della sua 
vittima, che aveva macchiato 
anche il suo vecchio berretto 
ed il cappotto. 

Intanto sul luogo del « fat­
taccio « era stato fermato un 
altro macellaio, certo Amedeo 
Armari trovato in evidente 
stato di ubriachezza. Nessuno 
dei fermati, sebbene interrogati 
a lungo dal commissario di T e -
staccio. ha dato nessuna indi­
cazione sul duel lo rusticano. Il 
Capitelli ha detto di essersi 
sporcato di sangue in seguito 

glie dal naso, mentre l'Armari 
ha passato la notte e la mat­
tina successiva in camera di 
sicurezza a smaltire la sbornia. 

Anche il Ferra/za interrogato 
all'ospedale di San Camillo, ha 
detto di essersi ferito da solo, 
per sbaglio. Nulla quindi è ve ­
nuto alla luce sul grave fatto 
di sangue che ha vivamente 
impressionato il popoloso quar­
tiere. Solo più tardi il ferito 
in preda al delirio avrebbe det­
to: .- Appena esco l'ammazzo! ... 

Il Capitelli e l'Arinari sono 
tuttora in stato di fermo. 

t lMI. -

j u i i o 

d e l 
pie-enti , studenti e operai di 
tutti i quartieri romani, ha as­
sunto il significato di un im­
pelino. 

Poi il colonnello Ebi.li. con 
bievi . vibranti parole ha con­
segnato la prima bandiera a 
due opeiai della « F i o r e n t i n i - . 

La manifestazione si è con­
clusa con la lettura di u n ap­
pello rivolto dalla Giunta gio­
vanile dei partigiani della paci-
ai giovani romani 

tatogli I 1111 > 111111 <. 11 co-i. 
I lo (ICMlliUtO il PflIZII '.Il n i 
.11 s c i u p e «la d o n n a e <!( -1:• Jt ! 
e u i i i i c u i i i c i i u M u t i i n >-er : ,fi c i 
d i e n e a K n u l a l i r e -Il J e n a r o j 
C o m p i u t e q u e s t e ge - , lu i n o n n a - i 
t o r i ->i i l i u a u u a l l a I i i 'M. Mu l i 
c a r u l ' i m c r i . n e l C H I M I J._ r .nu 

b a t t u t a . ì i u s c u a n o n(l a c c i ' i . -
t i i t e u n o i l i l i n o , l a i t ' g o S o l i d i 
d i '27 u n i . a b i t u i n e In v in n o c ­
c a d i P i e m o n t e i:t 

Rapinato un macellaio 
all'Acqua Bullicanfe 

L'ila r a p i n a , a l l a g a n g s t e r . ,-. 
milita c o n s u m a t a Ieri i n v i u d e i -
l ' A c q u a H u l l ì c u n t e . n l l e s p e . s e 
d e l m a c e l l a i o V i t t o r i o P t u / j i . 
K n m o c i r c a l e n i e 2 3 q u a n d o il 
P e i i z a . \ e n i \ a a v v i c i n a t o (tu t r e 
i n d i v i d u i i q u a l i «Il i n g i u n t e -
v a n o d i c o n M > g i i a i e l a ---catola 
e t t e a \ e v n s o t t o il b r a c c i o e t u t ­
t o il l i q u i d o c h e a v e v a n e l ; w -

Un giovane si spara 
. una revolverata alla spalla 

I! \ e n t o t t e i i n e V i n c e n z o C « l i e -
j i a r i , a b i t a n t e i n v i a l-'ivaso d i 
S M a n i n a i . hit i e r i t e n t a t o d i 
t o g l i e r s i In v i t u , . - . p a r a n d o s i ti 
b r u c i a p e l o u n c o l p o d i r i v o l t e l l a 
c h e f o r t u n a t a m e n t e l o h a J e r i t o 
s o l t a n t o « 1 ! H s p u l i l i . Il d i s p e r a t o 
q u a n t o i n s a n o d i s e g n o e s t u t o 
p o r t a t o u t e r m i n o d u i C o l l e p a n 
n e l l a . sua a b i t a z i o n e . Il g i o ì m i e 
è o-.u r i c o w r a t o a l l ' o t p r d a i e d i 
S ( ì t o v i t n i i i . 

Un milione di lire 
rubato fa una cassaforte 

IA . s c o r s a n o t t e I g n o t i h a n n o 
a s p o i t a t a In c iLSMilo i te d e l l a S o ­
c i e t à C O P R A , s i t a i n \ l n f 'ar -
.o 'I m o l a c c i . 1. P e i p e n e t t a r e 
n e l l o c a l i d e l i a S o c i e t à i l a d r i 
s i s o n o s e r v i t i d i i l i i a w talr-e 

N e l l a c a s s a t o i l e s i t r o v a l a d e -
n a i o l i q u i d o p e r e n e a u n M U ' I O -
n e di ; i i e . I.a S q u a d i a M o b i ' e e 
.a S e i « * n t i l i c a ì i i d a g u i i o a M i \ a -
m e n t i ' 

le elezioni 
oli ' Università 

Hanno avuto inizio le ele­
zioni per l'organismo rappre­
sentat ivo degli universitari . 
Diamo qui di seguito 11 ca­
lendario delle votazioni e 
l'elenco del le liste democra­
tiche di facoltà . 

;t0 M A R Z O - 1 . A P R I L E : 
Giurisprudenza, Lista RINA­
S C I T A ; Architettura. Lista 
ALFA. 

M MARZO - 2 A P R I L E : 
Farmacia. Ingegneria bien­
nio. Lettere, Magistero. Ma­
tematica, .Medicina, Econo­
mia. Statistica. Lista RINA­
SCITA. 

I. APRILE-3 A P R I L E : Chi­
mica. Lista RINASCITA; In­
gegneria triennio. Lista PO­
LIGONO: Scienze Biologiche. 
Lista SCIENZE. 
VOTATE E FATE VOTARE 

PER CHIESTE L I S T E ! 

IMPROVVISA TRAGEDIA NELLA CASERMA DI SABAUDIA 

Un carabiniere riduce in Ein di wila 
il suo superiore con 4 revolverale 

La vittima è mi brigadiere che doveva sposarsi in questi giorni 

Un drammatico alterco fra 
due carabinieri del la caserma 
di Sabaudia ha dato luogo ad 
un grave fatto di sangue te­
nuto r igorosamente nascosto 
dal le autorità lino al pomerig­
gio «li ieri. 

Un carabiniere, ta le Ciuffi, 
in segui to ad un diverbio , ap­
parentemente provocato da fu­
tili motivi , ma che doveva es­
sere la scintilla occasionale per 
scatenare un dramma, esplode­
va nella giornata di lunedi , al­
la caserma dei carabinieri di 
Sabaudia. quattro colpi di ri­
voltel la contro il brigadiere 
Antonio Prosciutti , co lpendolo 
al ventre . 

Cosi falciato dalla scarica di 
fuoco il brigadiere Prosciutt i 
si accasciava al suolo immerso 
in un lago di sangue . 

Prontamente soccorso, e tra­
sportato alla cl inica di Villa 
Fiorita, il brigadiere, dopo aver 
superato un grave in tervento 
chirurgico, versa ora in con­
dizioni disperate. 

Il Cioffi è- stato immediata­
mente arrestato e messo a di-

ad una violenta perdita di san- sposiz ione del l 'Autorità giudi-

IN DNA TMACCHCIIA A « « Z A MINTE «AHI 

Provvidenziale sconosciuto 
manda all'aria una rapina 

piano. Con loro è la cittadinan­
za romana che non potrebbe 
sopportare u n ulteriore aggra­
vio al suo misero bilnncio. 

La grande prova di forza che 

cui si accingeva ad esaminare 
gli ultimi soldi risc0S5i, per d i ­
mostrare che non gli erano sta­
te consegnate 500 lire, bensì 
100, veniva sopraffatto da uno 

dei due falsi clienti, il quale. 
al lungando un braccio, riusciva 
ed affondare la mano ne l cas­
setto e a trarne una manciata 
di biglietti da mil le lire, circa 
70. Nel momento stesso in cui 
il ladro stava per scappare con 
il pacchetto di biglietti , coadiu­
vato dal compare che teneva a 
bada il commerciante , rivoltel­
la spianata, sopraggiungeva i n ­
tanto un cliente. 

L'apparizione di questo prov­
videnziale cliente faceva preci­
pitare la situazione, diventata 
scabrosa. I due kidri. infatti. 
si davano precipitosamente al la 
fuga, salvando le apparenze con 
un cordiale • Buona .«sera -. 

Per fortuna, fuggendo i due 
nar iuo l l avevano lasciato il 
pacco dei biglietti da mil le . 

z i a r i a , m e n t r e i l P r o s c i u t t i , c o ­
m e M a p p r e n d e d a l l e u l t i m e 
n o t i z i e , v e r s a i n fin d i v i t a . 
P a r t i c o l a i e p i e t o s o : il P r o s c i u t ­
t i e r a i n p r o c i n t o d i s p o s a r s i 
e p r o p r i o n e l l a m a t t i n a t a d e l ­
l a t r a g e d i a e r a n o s t a t e a f f i s s e 
a l C o m u n e l e p u b b l i c a / i o n i it-
m a t r i m o n i o . A n c o r a n o n s i c o ­
n o s c o n o l e r a g i o n i c h e h a n n o 
i s p n . i t o q u e s t ' a t t o i n s a n o d e l 
c a r a b i n i e r e C i o f f i 

Un ragazzo di 17 anni 
preso a calci da un mulo 
l ' n : n u : o , : u i ; ° i t o d a u n » ri-

- e n u . .-i e r t t ine . -vo i e r i a .--enrra/-
z a r e . a l l ' A c q u a B u l i c a n t e , q u a n d o 
il riiciasetteuru» Pa>quii;«» D a c c i . 
a v v i c i n a n d o hi r>e-.tia i m b i z z i t a . 
t o i s e p e r l e g n a r l a . \ e : m B c o l ­
p i t o d a i l » v i o l e n t i s s i m o c a l c i o 
c h e >o t a c e v a M r a m a z z a r e , p r i v o 
d i - e n - t Q u e s t a è l a t e r n i » : : ? av­
v e n t u r a c a p i t a t a a l g i o v a n e D a c ­
c i . 1! q u a l e è . - t a i 0 r i c o v e r a t o i n 
o - c - e r v a / i o n e « ' . ' . ' o speda le d i S a n 
G i o v a n n i 

Tre ladri messi in fuga 
con (olpi di fucile in aria 
ti commesso Angelo Ledila. <li 

38 anni, abitante in via dei Oa-
zomeiro 9. nell'ora di pranzo, 
ien. sentiva trillare il campa­
nello d'allarme, contro l Jtvrtl, 
della ^abnechens. sita al n. 7. 
di proprietà deca suocera. Km-
ina Canini. Imbracciato un lu­
cile da caccia i: Ledda spa'uva 
alcuni colpì m aria, riuscendo 
in t*I modo-» mettere in preci­
pitosa fuga tre ladri che stava­
no tentando di «<-assìnare il r.e-
C07U» 

E' nata Carla Bapelli 
I,.! casa dell'amico don. G.o-

var.ni Rapelh, figlio dell'ori. Gin. 
seppe. Presidente deUTI.E.S.1 S.A. 
c 5tata ieri allietata dalla na­
scita d'un amore di bimba alla 
quale è slato imposto il r.ome 
di Carla. 

Al (elice papa, alla sua gentile 
signora, al nonno on. Rape)li e 
alla neonata i nostri più vivi 
auguri di letizia e di prosperità 

Convocailoni di Partito 
F r i f t m r i ( « a t t i l l i (<]. m e o , .1. rj.>-

• o l.-i;»,l"r.u. .nv'ir.cii; < « a ^ t a ; . } tvi* 

« ' V . l " J ! . 
. ' ' • • . . , • ! . • 

• i l . " - H 

l'.i!.V , j 

p. -• »trwr.ii i.'.t .tr» I N a 1 . -

;-•.- 1 « r u v - f . Ir! . . Jr.-... •-. a»1 

al C,HI<:,JÌ:O S n ^ r . .re !<•]!* 

!»T-ui. .nr. I n t f . - i r m : ! o m -

r.a 

Taìiqnlici: i»n?i-iai M'.r r.,^m..-.v «a. 
.-..c-nv. ... nriri Ut! « nJac*!: r 4r. <•..-
•a ' J : •!. i i ' -b-r i J-iatsi *"< „?t ;7 

1 t . . ! . M « . . . - r 

C S i m c i . IV -n U N . J. r..rm.-r .1 .TU:;. 
J ' t ..-i- :<» a l . i l r r a i . j-f . 

Conm. Qudn. »m. a'V «v ?>» 
i *"»• = IV.l- TU .1C«*. 

C»na. Cista*: i\;i': tV.r vr :<» in 
IV-I. -u...n^. 

Tutte \t m i e t i pais i t t ia ( U r t i l a 
•a rr i tr i t i c te per r i t inrt t s i r i nrgtiitt 
B ' ter i i l t s t tn t* . 

RIUNIONI SINDACALI 
IMI,! _ llfj „;.. 1N - 3 <r ) , 

•n-a»-. j i : r . ìt''-t tC. Il .- ,i : tv • 
v -' «>. in'. -.*. Inbr *•.;•. C i : « : , <" i t -
i . - t / . e > : . T n i a : Ti'-t-c;.. K:i I ^ J T U I I -
u . l i t i - . - i i . i n . - V . i t s . . (i-rei,' . di!;» . 
i«.i-,.n^;. . I- tua,», i^ l . ja . . l . a . j - n . . 
l',>r»...i - \ i « - . . . S-»--i ,5. p . v . . I n . 
/-••"' .. A't.-r.. ' • 'xi ist ' . - . . < <j . * : I . I . » ' I 
>'•• . ' . T i - . - - * IV.!fr,. •. 

SlfiiriMiip il Tribunale dei tni-
aoreniii, jjresicduto dui dottor 
Muzzei, P. M. il dottor Pon2i, 
si riunirà per (/indicare il gio-
l'cnie Cìiiiseppe Conte, lo stu­
dente che il IH /ebbraio dello 
scorso anno, quando aveva la 
eia di 1.5 filini e 5 tiiesi, uccise 
C(JII tre revolverate il suo prò-
(essore di matematica, Renzo 
Modugno. 

La truiiedm impressionò vi­
vamente l'opinione pubblici!, 
sui per ti modo drammatico co­
me avvenne, sia per la figura 
dei due protu|ioiii<iti 

/( prof. Afoduuiio, inxeuiioute 
di uiuteiiiuticu (iir/.stituto tecni­
co Leonardo da Vinci, in ri« 
degli Anmhuldi. era un profes­
sore viimuto, di nniiiio mite, af-
iellnoso con i suoi dimmi. Jn-
vulido di guerra, cnmminuvu 
con difficolta, appoggiandosi 
a due bustoni. 

Il giovane Conte, figlio di un 
nitiriMKillo di P. S. — che pre­
sentò le dimissioni subito dopo 
il doloroso fatto — era un TU-
gttzzu intelligente. piuttosto 
br«i'o n scuola, pieno di amor 
proprio, ma scontroso, di carat­

tere chiuso, talvolta arrogante 
con gli insegnanti. A quanto ri­
sultò dui registri scolastici re­
lativi al periodo immediata­
mente precedente il delitto, il 
giovane stava attruversundo un 
momento di sbandamento, for­
se per una di quelle crisi pro­
prie della sua età, che si ri­
percuoteva anche nella sua con­
dotta u scuola, /rifiliti, lo stu­
dente apparii u irrequieto, ner­
voso, disattento e la pagella 
del primo trimestre, consegna­
tagli quarant'otto ore prima di 
quel trugico Ili febbruio, pre­
sentarli un « 5 • e un « 4 » in 
iiiuffiiiufiCM tentili e orale e un 
« 7 » tu condotti!. 

Furono quei roti ni iniiteiiiu-
ticu u de te munii re la tragedia. 
ii'mseppe Conte riinn.se ussai 
dolorosamente colpito da quel 
« 4 » . che (/indico frutto di una 
liir/iusticiii. e meditò per due 
lunghi giorni la vendetta, f.'ur-
IIIu era a portata delle sue ma­
ni, una Herettii calibro ti,'15, pi­
stola d'ordinanza di suo padre, 
custodita in un cassetto nella 
NIKI abiti irione; l'occasione era 
facile a trovarsi: bastava aspet-

18 famiglie sfrattate 
a Macchia Madama 

A l t r e p e r s o n e 
a ( . 'asci lber lnne e 

rVt' t u t e sul l a s t r i co 
«il i i ic iu l ic icomio 

Ricomincia il dramma terri­
bile desìi sfrutti; di nuovo de­
cine di cittadini vengono al no­
stro giornale per sapere co.-u 
devono fare: tutti <ono sfratta­
ti. da Casal Bertone e du Mon­
te Mario, dal centro e dalla p e ­
riferia. Sfratti, afraf.i. sfratti! 
K la lottu per rimanere in casa 
ricomincia. 

A Macchia Madama la lottu 
.-.i è iniziata da alunni giorni. 

aveva avuto cintine bambini. 
Poi. come tanti altri berlinesi 
della zona ove.-,t. aveva trova­
to lavoro nello zona est. 

Con la pi omessa di una ca­
so e di un lavoro, 1! Beltramo 
fu rimandato in Italia e dopo 
una lunsa odissea egli, torinese, 
è giunto a Roma, dove è stato 
alloggiato .. provvisoriamente •• 
(eo-à «li era stato detto». Ora 
la famiglia e stata sfrattato con 

, i Diciotto famiglie, con ventic in- iun preavviso di poclie ore e 
que bambini, che abitano in l'alloggio che la Questura ha 
misere casette .-alile pendici di 
Monte Mario stanno per essere 
.-.fruttate e le loro abitazioni 
abbattute. T̂ i storia di Mac­
chia Madama è una delle più 
tristi. Dopo la costruzione del­
lo Stedio Olimpico, la zona di 
Macchio Madama è stata ven­
duta al CONI dal Comune. 
mentre le famiglie che abitano 
nelle casette rimasero al l 'oscu­
ro del passaggio di proprietà. 

Ora. per ottenere la libera­
zione della zona, il CONI hu 
promesso ad ogni capofamiglia 
la somma di 200 mila lire come 
.. risarcimento -•; ma a cosa ser­
vono a 200 mila lire od una fa­
miglia se sì finisce in mezzo a l ­
la strada con una nidiata di 
bambini senza alcuna possibi­
lità di trovare, a prezzo acces­
sibile. un alloggio? Ne l piccolo 
villaggio, lino a tarda sera le 
famiglie sono rimaste fuori del­
le loro abitazioni per discutere 
sul da farsi; nessuno vuole ce­
dere. Su numerose baracche è 
comparsa una scritta: .. Dateci 
un tetto! Non vogliamo dormi­
re sotto i ponti!... 

A Cosai Bertone, in via Carlo 
MezzHcapo, nella proprietà de l ­
la contessa Sabatini, una fami­
glia che occupava una casetta 
è stata sfrattata ieri con la for­
za dalla polizia sebbene pochi 
giorni prima il Sindaco l'avesse 
invitata a •• non preoccuparsi ... 
Una donna, Giuliana Toddei. 
moglie di un carcerato con 
quattro figli, st trova ora sul 
lastrico. È questo è il primo 
sfratto « Casal Bertone: altri 32 
ne sono minacciati contro a l ­
trettante famiglie 

La minaccia più immediata 
riguardo la famiglia di Luigi 
Modugno. un disoccupato che 
ha a suo carico, oltre alla m o ­
glie e tre figlioletti in tenera 
età. la vecchia madre. 

Anche il mendicicomio sulla 
via Portuense è in stato d'as­
sedio. La famiglia Beltramo de­
ve essere sfrattata da una stan­
za che occupava nell'interno 
dell'Istituto. La famiglia Bel­
tramo è stata rimpatriata, dalle 
autorità della Germania occi ­
dentale d'accordo con la locale 
ambasciata italiana. Il Beltramo 
si trovava in Germania come 
ex prigioniero; li aveva sposa'o 
una tedesca figlia d'italiani ed 

Piccolu cronaca 
IL GIORNO 
— ORBI, gioielli i . aprile oi-27-i). 
S. Ugo. Il sole sorte alle ore 6.6 
e tramonta alle 18,49. IMS - Ca­
pitola Brescia, dopo le aurei eroi­
che giornate. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 29; lemmme 34 - Morti: 
maschi 15. femmine 24 - Matrimo­
ni trascritti ZI. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima •.-•. 
massima 21.3. Previsioni per o*-
Ki: tempo buono. Temperatura 
invariata. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: «L'avaro» alle Arti 
« Orano di Bergerac » ali Eliseo. 
< La morale della sig. Dulska > al 
Pirandello. « 11 Parlamento » al 
Ridotto Eliseo. 
— Cinema: «LJIt» att'Aicyone. 
Bologna. Kdcn. Savola. • isola nel 
cielo > all'Ambasciatori. Excelsior. 
Modernissimo. Parloli. * Tempi 
nostri > al Capramca. Europa. 
Imperiale. Moderno. € La spiag­
gia » al caprantchetta. < La ma­
rea della morte » al Doria. « Man-
dy > al Massimo. < il sole negli 
occhi • all'Odeon. Documentari 
Intemazionali al Planetario. « La 
conquista dell'Everest» al Quln-
netta e Rivoli. « Un giorno ni 
Pretura » al Salone Margherita. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— A**ocU«one Mazziniana (via 

Angelo Brunetti. 60 p i l i ) . Alle 
ore 19 precise il prof. CJiuseppe 
Macaiuso parlerà su « Poeti e 
poesia mistica nell'Islam ». 
— All'Università Popolare Roma­
na «Collegio Homano». le confe­
renze nssate per questa sera gio­
vedì sono rimandate a causa del­
lo sciopero tramviario. Domenica 
gita a Tivoli. 

MOSTRE 
— «Il PlTicio» ip del Popolo. 19;. 
Si inaugura oggi alle ore 1S la 
mostra del pittore Saro Mirabella. 
che resterà apeita fino al 12corr. 
GITE 
— L'EX AL Provinciale di Roma 
sta organizzando viaggi e gite ai 
hne settimana. Tra le gite in pro­
gramma vi sono visite a Cascia. 
Subiaco. Castelli Homam, Cassi­
no. Cerveten. Porto 5. Stefano. 
Perugia. Chieti. Piediluco. Orvie­
to. S. Felice Circeo. A Napoli. Ca­
pri e la Costiera Amalfitana sa­
ranno organizzati soggiorni. In­
formazioni all'Ufficio Turismo. 
v. Piemonte 68. tei. 460.695. 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Causa lavori di riparazione 
stradale la parte di destra — u-
scendo da Roma — della via Tl-
burtma nel tratto compreso tra 
via del Portonacclo a via Casal 
Bruciato, sarà sbarrato al traffi­
co a decorrere dall'I aprile p. v. 

saputo trovargli è stato il dor­
mitorio pubblico di Primavolle: 
dalla padella nella brace. 

Domani la riunione 
del Consiglio comunale 

La riunione uei omM'4110 co­
munale. prevista per o ^ i . è sta­
ta rinviata alle 21 iij domani. Al­
l'ordine dei giorno figura la re­
plica del Sindaco e da lì'assessore 
Storonl agli oratori intervenuti 
nel diUittìto sull'urbanistica. Se 
il Sindaco manterrà la parola 
data. 1 nsses-ore ai tributi do­
vrebbe rispondere all'interroga-
zione Gigliotti sui redditi dei 
1 capocottari » 

tare che il prof. Modugno fa­
cesse una letione nella classe 
del giovune Conte, la Il-i. 

Fu lo.sì che tre colpi di pi­
stola eche{'(7iuroiio in una bian­
ca uula del « Leonardo da Vin­
ci », lille ore 17 del 16 /ebbraio 
1953. La lezione di matematica 
era finita e il campanel lo ne 
aveva dato il segnale. Molti 
allievi erano già usciti nel cor­
ridoio e il prò). Afodtifiiio, sor-
reggendosi ui suoi bastoni, si 
accingeva a varcare la soylia 
detenuta, quando Giuseppe 
Conte, sopra(/p:iti>inp»ido alle 
sue spalle, esplose il primo col­
po. L'iiisefjiiaiife, ferito di strì­
scio al collo, cercò di fuggire. 
ma le sue gumbe malate non 
glielo consentirono. Un secon­
do colpo lo raggiunse alla re­
gione lombo - sacrale ed egli 
emide, a terra, bocconi. Giusep­
pe Conte sparò ancora, sul suo 
professore caduto, un terzo col­
po: quello che doveva essere 
/(itale, fi proiettile penetrò «I 
di sotto dell'eiiiitorace destro 
e traverso l'intestino del po­
vero insegnante, fermandosi 
tra le anse, in prossimità del 
fegato. Ne seguì, nonostante il 
pronto nitfri'Oito chirurgico, 
una peritonite, che provocò la 
morte del poveretto. 

Giuseppe Conte, portato a 
compimento il suo tremendo 
proposito, si dette alla fuga. 
Non andò mol lo fontano, però. 
Pochi minuti dopo, fu arrestato 
in un bar nei pressi della que­
stura centrale, mentre stava 
per costituirsi, dopo aver in­
formato telefonicamente suo 
pudre. della tragedia. 

Ai funzionari di polizia che 
lo interrogarono, il giovinetto 
rispose con calma, come se la 
spief/azione potessp scusare il 
suo traffico gesto: « D o r e r ò uc­
ciderlo. capite, dovevo ucci­
derlo. Mi aveva dato «4 » e io 
non lo meritavo.•• » Disse anche 
che, nel premeditare il del itto, 
aveva deciso di uccidersi su­
bito dopo averlo commesso. Al 
momento opportuno, però, glie­
ne era mancato il coraggio. 

Stamane. Giuseppe Conte af­
fronterà il piudicio del Tribu­
nale. dopo a i e r trascorso oltre 
un anno nel carcere dei mi­
norenni, a Porta Portesi'. Per 
sette mesi, egli è stato tenuto 
sotto osservazione da tre illu­
stri psichiatri, i professori Bon-
figlio. Geriti e Cacchione, che 
hanno e / /e t tuato su di lui una 
perizia, concludendo che il gio­
vane assassino non è affetto 
da alcuna malattia mentale , ma 
è totalmente K immaturo », e 
cioè che non ha una mentalità 
adeguata alla sua età. I giudi­
ci del Tribunale dei minoren­
ni, tuttavia, secondo quanto 
ci ha detto uno dei difensori 
di Giuseppe Conte, l'avvoca­
to Trapani, non uedranno di­
nanzi a toro quel lo stesso gio­
vinetto che sparò contro il pro-
fessor Modugno le revolverate 
fatali: l'imputato, durante que­
sto unno, è assai mutato. Dopo 

aver trascorso i primi mesi dt 
prif/iouia in uno stato di sere­
nità, che faceva pensare alla 
sua totale incoscienza, ha co­
minciato man mano a rendersi 
conto dellu granita della sua 
posizione ed ora attende con 
ansia ti processo. 

Il dibatt imento si seoloerà a 
porte chiuse, secondo la con­
suetudine del Tribunale dei mi­
norenni, volta a proteggere un 
giovune dalle conseguenze ne­
gative di una dannosa pubbli­
cità. Tuttavia, in un caso co­
me questo, ul quale tanta pub­
blicità è statu già fatta, rite­
niamo che il dibattimento a 
porte chiuse, anziché giovare al 
ragazzo accusato, in un certo 
senso possa danneggiarlo, fa­
cendo credere ad ' una parte 
dell'optinone pubblica che si 
uogliauo nascondere chissà qua­
li tati scabrosi della vicenda. 

La difesa dello studente sarà 
sostenuta dagli avvocati Cassi-
nelli e Trapani; la Parte Cim-
le dall'avvocato De Simone. 

L\\ BIMBO DI SKI AXNF 

Precipita in un pozzo 
profondo venti metri 

La disgrazia è accaduta in contrada Cessati Spiriti 

Nei pomeriggio di ieri è sta­
to accompagnato all'ospedale di 
S. Giovanni il bambino Gio­
vanni Corvaro di .-co; anni, ao . -
tante in contrada Cessati Spa­
riti. La mamma. Tere.<a Scar-
pantonio. ha riferito ai .-sanitari 
che ver.-fl le ore 15 di ieri il fi­
gliuolo. profittando ri: un at­
t imo di (ii.-iattenzior.e de- fam.-
liari. era caduto i:i un pozzo 
profondo venti metri. Al le gri­
da di aiuto del piccolo qual­
cuno provvedeva ad avvertire 
i Vigili de l Puoc> i quali re­
catisi .<ul po.«io o."r.ie\ano il 
Corvaro dal pozzo e 1.» tra.--por-
tavano urgentemente a U \ v p e -
dale d: S. Giovanni dove, per 

| l e fer-.te e le frattuia riportate. 
veniva ricoverato in o>-.-erva-
zione. 
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Lega*** 

Rinascita 
Pronto o su misura 
il vestito ideale da 
DANDY via Nazionale 
CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA DI PRIMORDINE 
IMPERMEABILI. CAMICERIA 
VENDITE ANCHE RATEALI 

Consigliamo i lettori a fare i 
loro acquisti dalla nota DITTA 
DANDY in Via Nazionale, nu­
mero 166 (angolo Ventiquattro 
Maggio). 

^uÀdguMe ? 
Una manifestazione 
meramente eccezionale 
a totale esaurimento 
della merce per rinnovo locai/} 

metri 

CRETONNE 
PURO COTONE PESANTISSIMO 

alr.cm.70 t I S O 
alt. ~ 130 i. 2 5 0 

^ durante la manifestazione 
sconfo reale del 
su tuffi gli 

articoli 

u i n a i m e l o 

PIAZZA 
PARLAMENTO 

i 

^^ 
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Rodoni a Parigi 
per il caso Magni 

A NAPOLI A COLLOQUIO CON FAUSTO COPPI 

"Il Giro della Campania 
è una corsa che mi piace» 

L'Equipe e FeuiUet vogliono tutta la torta della pubblicità 

FIORENZO MAGNI 

Oeel il Presidente dell'U.V.L 
Adriano Kodonl partirà alla 
volta di Parigi allo scopo di 
delinire con il Presidente del­
la consorella Unione francese 
Joinard, il caso Magni. Come 
e noto .lolnard ha avvallalo 
la decisione degli organizza. 
tori della Parigi-Rubaix di 
non lare partecipare il cor­
ridore italiano alla corsa a 
causa della appartenenza ad 
un gruppo sportivo associato 
ad una società commerciale. 

In sostanza Rodoni a Parigi 
chiederà al collega francese 
di rispettare le decisioni del-
l'U.V.I. in quanto appare 
inammissibile che un corrido­
re regolarmente attillato alla 
Federazione italiana non pos­
sa correre in ogni altro paese 
la cui Federazione farcia, co­
me quella Italiana, capo al-
ru.c . i . 

Come si vede la questione 
che poi non interessa solo 
Magni ma molti altri corri­
dori che hanno seguito il suo 
esempio, è molto delicata e 
non di racile soluzione dato 
che dietro la posizione della 
Federazione francese stanno 
gli interessi degli organizza­
tori e del giornale sportivo 
« l'Equipe », la cui posizione-
di privilegio nel campo della 
pubblicità delle corse viene 
notevolmente intaccata dalla 
idea di Magni. 

Comunque di fronte alla 
decisa presa di posizione del­
l'Unione italiana, Joinard ha 
ratto sapere essere sua inten­
zione ronvocare 11 consiglio 
direttivo dell'U-C.L. gii orea-
ni/zatorl francesi e lo stesso 
direttore dell' « Equipe » God-
dct. allo scopo di trovare 
una soluzione alla questione 
Magni. 

(Dal nostro inviato special*) 

NAPOLI. 31. — Questi do­
vrebbero essere piorni di va­
canza, di festa, per il campio­
ne del mondo del c i c l i smo: 
Fausto Coppi è a Napoli; 
aspetta il a Giro ridia Campa­
nia », una corsa che gli piace 
e della quale, forse, sarà il 
protagonista, il grande prota­
gonista. Nemmeno Coppi, dun­
que, sfugge al fascino di Na­
poli, all ' incanto del mare, del 
ciclo, del sole di Napoli che 
già canta l'inno allo splendo­
re, al calore dell'estate. 

Il campione vorrebbe goder­
si la vacanza, l ibero dalla 
stretta affettuosa e troppo ap­
passionata della folla: ma la 
sua popolarità è. grande; e la 
sua figura la conoscono tutti. 
Coppi non può far due passi 
che. subito, dietro di lui, at­
torno a lui, la gente s'ammuc­
chia. Così, il campione fugge 
In città, si tiene al chiuso; 
manco allora, però, ha pace; 
sempre c'è qualcuno che a 
Coppi deve chiedere cento co­
se e una: il campione non sa 
dir di n o ; il campione apre 
la sua porta a tutti. 

Cento cose e una da chiede­
re a Coppi, ora che il mondo 
del c icl ismo è acceso dal fuo­
co delle polemiche, fi campio­
ne s'è schierato dalla parte di 
Manni. nella lotta contro 
Fcuil let . Anche Petrucci s'al­
lea con Magni, ma a una con­
dizione; questa: che l'ACCPl 
faccia accettare la eventua le 
iscrizione della Lygie al « Gi­
ro d'Italia ». Magni, in linea 
di mass ima, è d'accordo con 
Petrucci. E Coppi? 

Risponde il c a m p i o n e : a Per 
me va bene; vengano pure 
l'Atala e In Lyaie al " G i r o di 
Italia. . ." ». 

Il «. Gxro d'Italia » è un ar­
gomento del giorno; è un ar­
gomento che Coppi, però, sfug­
ge: « ... Ancora non si può da­
re un giudizio sulla corsa; tra 
l'altro, non si conoscono le 
giuste distanze fé quindi le 
strade) delle tappe. Così a oc­
chio e croce non mi pare una 
gara di grandi difficoltà; for­
se questo è un " Giro d'Italia " 
che invita Koblet... ». 

— Tu sai. Fausto, se Ko­
blet farà il « Giro »? 

— Non lo so. 
— Tu farai il « Giro »? 
— Mah'.... 
>— Farai il « Giro della To­

scana »? 
— Forse sì. 
— Farai il « Tour »? 
— Mah!... 

— Farai il « Giro dell'Eu­
ropa »? 

— Forse si; non sarà una 
grande fatica. 

Ma sono corse ancora lon­
tane, q u e s t e ; a Coppi piace 
tornare, col ricordo alla gara 
di Reggio Calabria; il campio­
ne patisce per la sconfitta co­
me i ragazzi della Via Pani pa­
tivano per la perdita della 
bandiera: «Speravo di vince­
re, credevo di t'incere... ». 

— Ti interessa, Fausto, il 
« Giro della Campania »? 

— F.' una corsa che mi 
piace... 

— F.' uva corsa che v in cerai? 
— Lo spero. 
— Sette qiorlli dopo l'I « Gi­

ro della Campanili » viene la 
« Panni-Roubai.r »... 

— Ripeto quel che già ti ho 
detto: Magni ha chiesto la mia 
sol idarietà; Manni avrà la mia 
solidarietà. E poi (anche que­
sta è una cosa che già sai...) 
alla « Parigi-Roubaix » forse 
non sarei andato per ragioni 
mie. 

— L'a Equipe » vuole la bot­
te piena e la moglie ubriaca, 
vero?... 

— Eh!... L'a Equipe » strilla 
e condanna gli uomini che nel­
le corse si vestono con maglie 
che fanno pubblicità a creme 
di bellezza, a impermeabi l i , a 
orologi. Ma le corse, tutte le 
corse, dell'« Equipe » sono fat­
te per il trionfo della pubbli ­
cità. Durante il « Giro di 
Francia » sul le mie borracce 
l e g g o : « La Vittcloise ». ch'è 
un'acqua da tavola. E se, al 
a Giro di Francia », vinco, per 
esempio , i traguardi del la 
montagna il premio me lo pa­
ga il « St. Raphael », ch'è un 
aperitivo: . v poi conquisto la 
maglia gialla è una fabbrica 
della lana che premia il mio 
sforzo, la mia vittoria. 

— Forse, l'« Equipe » vuol 
tener /untano da Fath. Dior, 
Coti/, Roger e Gallet, Balmain, 
Lanvin il pericolo della con­
correnza della « Nivea »; scher­
zo ma non troppo, vero?... 

— Insomma: I'« Equipe » 
stringe la mano a Fcui l le t , si 
allea con Eeuillef. perchè del­
la pubblicità t'uol tutta la 
torta. E questo non è giusto; 
almeno un pezzo del la torta 
dovrebbe, deve, essere degli 
uomini che fanno le corse e 
che nel le corse (nel a Tour », 
specialmente...) rischiano an­
che la vita. Infine, al sig. Feuil-
tet potrei dire che nella a Pa­
rigi-Costa Azzurra » ho fatto 
la pubblicità a un'acqua da 
tavola: sul mio numero di 

A CERVINIA NELLA C O P P A D 'ORO F U N I V I E 

Oggi l'atteso ritorno alle gare 
di Colò "l'aheionese volante, 

/ più valenti campioni del discesismo mondiale im­
pegnati nell'ultima grande competizione della stagione 

corsa, inflitti, era stato scritto: 
« Perrier ». 

— Sai , Fausto, che l'UVI 
prenderà posirioue in favore 
di Magni; pensi che avrà suc­
cesso, IUVI? 

~~ Mah!... Nella «Milano-
Torino », l'UVI nrrchbe dovu­
to lasciare correre Koblet con 
la maglia che fa pubblicità agli 
orologi « fìreitlitig ». Afa par­
liamo d'altro, ora; guarda, am­
mira, lo spettacolo di Napoli 
che si prepara a vestirsi col 
suo ."scinlilfaiite abito della 
sera. 

* * • 
E' uno spettacolo magnifico; 

l'orizzonte s'allarga di più; 
non si distingue il cielo dal 
mare. Una unta scarlatta di­
pinge l'aria e l'acqua, nella 
quale il sole si corica. E gli 
ultimi bagliori del sole sva­
niscono come stelle. 

ATTILIO CAMORIANO 

TI'Rl 'IN (a MniMi.i) r COCKELL si sono imposti ieri all'Earls 
Court di Londra rispettivamente su Rengtsson e La S t a n a ; 
però Itamly ha terminato l'incontro provato e malconcio per 
Ir ferite riportate alle arcate sopracciliari. Di conseguenza 
gli organizzatori del match Turpln-Mltrl sono stati nuova­
mente costretti a rinviare la riunione: ora si parla del 
D maggio. Ma sarà in «rado di combattere Ranily quel giorno? 

LA SQUADRA VERDE SUPERA QUELLA GIALLA PER 3-1 

A San Siro prova mediocre 
dei "pr imavera del Nord, , 

Le reti realizzate da Cade IL l irgili, Del Grosso e Zambaiti 
Lu probabile formazione per l'incontro con la Germania Sud 

nar\n non hanno partecipato al-
l'allenumento eli San Hlro perché 
indisposti. Per ti storno 13 apri 

SQUADRA "A- (VKRI)l): Ste­
fani (Rumano); Rota, Bernasconi, 
Corsini (Stucchi); Turchi, Inver­
ni/zi (Pistnrello); Longoni. Piva- , 
telll. Virgili. Torini (I)el Grosso). l p ™nmnque. dovrebbero essere 
Cade l i . disponibili ed allora sia Longoni 

SQUADRA "II" (GIALLI): Ro­
mano (Stefani) ; Maldinl, M la-
beli (Carlini), De Toni; David 
(Scola), Orzan; Maror, Olivieri, 
Lenir//». Colombo, Zahalti. 

SI a r e a t o r i : Cade i l (V.) 
al 25' del primo tempo; Virgili 
(V.) all'»'. Del Crosso (V.) al 9' 
e Zambaiti (t;.) al 12' del se­
condo tempo. 

A r b i t r o ; Marchetti 

(Dal nostro inviato special») 

CERVINIA, 31. — Domani i 
pm valenti campioni de l disce­
sismo mondiale disputeranno 
l 'ultima grande competizione 
della stagione 1054. la ~ Coppa 
d'Oro Funivie del Cervino». 
Le gare dureranno due giorni: 
giovedì i discesisti si misure­
ranno nel - Trofeo Cervino - e 
venerdì disputeranno il -Tro-
jeo Furggen-. Il meglio piaz­
zato nel le d u e proue conquiste­
rà la ~Coppa d'Oro-, 

Le due discese sono senzal-
irò le più. lunghe e le p i ù dif-
jicili del mondo. Una vittoria 
Ì U queste piste vale un cam­
pionato del mondo ed è forse 
per questa ragione che Zeno 
Colò ha deciso di rientrare nel­
l'agone sportivo iscrivendosi ol­
ir gire di Cervinia; così doma­
vi il formidabile abetonese si 
batterà con Erikssen e con 
Pravda, i due atleti che deten­
gono tutti i titoli mondiali del 
discesismo. 

AVa -3-Tre-, conclusasi la 
scorsa settimana con le vittorie 
di Pravda e d i Erikssen si era 
sentita la mancanza di Zeno; 
rr.i apparso evidente che con­

tro i due fuoriclasse stranieri 
nessuno era in grado di resi­
stere. A Cervinia sapremo se 
Zeno, che ad Are aprendo la 
pista, aveva ottenuto un tempo 
straordinario, è ancora quel-
Vinsuperabile discesista che ad 
Arpia, ai Katidahar, a Oslo 
aveva dettato legge a tutti. 

Il - Trofeo Cervino- è mag­
giorenne, ha 21 anni, ma quanta 
strada ha percorso dalla prima 
edizione del 1933! Allora i ga-
risti dovevano salire al P la ­
teau Rosa a piedi da Cervinia 
e concorrenti erano quasi tutti 
dei fondisti delle vallette vai' 
aostane. 

Poi furono costruite le funi­
vie. Cervinia divenne uno dei 
centri incernal i p iù frequentati 
d'Europa e oggi alla -Coppa 
d'Oro- partecipano gli sciatori 
più orari di tutte le nazioni 
del mondo, dal norvegese Erik­
ssen agli austriaci Pravda, Hin-
tersser, Oberheigner, agli sta­
tunitensi Miller e Burden. ai 
francesi De Huertas, Couttet, 
Bozon, al canadese Kirley, agli 
svizzeri, ni tedeschi. 

Gli azzurri saranno privi dei 
loro migliori elementi e cioè di 
Gluok. di Zecchini, di Gino 

ora u u mumii i i m. prono AMO 

Di scena Tommasuccio 
.Ventre le. scuderte sono tutte 

in pieno fervore di preparazio­
ne e l ippodromo romano sta as­
sumendo' la sua reste più affa­
scinante in vista del classavi 
e ParioZi », anteprima del Deroy 
che conroglierà domenica alle 
Capannelle il pubblico delle 
grandi occasioni che non si la­
scerà sfuggire la posi&ilità di ve­
dere nuovamente all'opera ti 
crack di Testo BOtticelh prima 
c~cl suo grande duello nella 
« classicissima » con il craefc 
naia Ticino, Orvieto, l'odierna 
giornata di corsa al galoppo al-
e Capannelle oltre ad una sene 

rfi interessanti prove, permette­
rà agli appassionati di vedere 
all'opera un altro dei magnifici 
•^adotti di casa Testo, quel Tom-
ìr.csuccto che in preparazione 
per le grandi prove avvenire. 
v'inderà oggi in pitta sulla te-
i rra distanza di 2000 metri in 
ptsra Derby nel Premio Anzio 
>7»re 7*7 SÒO). prora di centro 
iella riunione. 

la presenza di Tommasuccio 
ha fatto naturalmente il ruoto: 
ma la prora arra un interesse 
sportivo indiscutibile anche se 
sarà nulla agli effetti del tota­
lizzatore. Contro il pensionano 
di Testo scenderà infatti in pi­
sta, con ogni probabilità, solo 
Bussi mentre incerta è la pre-
tema ai nastri di Jfustar. Ghe-
dinà e Lomgo che dovrebbero 
completare il campo. Dt buon 
interesse nella stessa giornata il 
Premio Oletano m cut dovrem­
mo assistere ad un bel confron­
to tra Migliarino, isirenzcga e 
\u -Or 

Ecco le nostre selezioni : 
PREMIO ANZIO: Tommasuccio, 

Bossi; PREMIO OSTIA: Trebase-
leghe, Trlone; PREMIO OLIVA­
NO : Lorenza**. Mlgliarin*. Sa-
Or: PREMIO FIUMICINO: Gian­
luca. Neto; PREMIO TULLO 
OSTILIO: Cantatore, Sellm, Mi­
ti»; PREMIO CENTOCELLE: Wa-
fballa. Aitarla», Lineati; PRE­
MIO MONTALTO: Zecca d'Oro. 
Mannarete, Alvise. 

Burrini e di Gartner squalifi­
cati giustamente dalla F.UÌ.l. 
per aver disertato la seconda 
prova della -3 Tre*. 

Però, la loro assenza, come 
tutti sanno, non può influire 
sull'esito del le due corse, per­
ché sono troppi t campioni net­
tamente superiori ui quattro 
assenti. In compendo l'Italia 
avrà Zeno Colò e poi i recchi 
Nogler e Bomcco, sciatori ro­
busti, di fibra gagliarda, Jone 
in grado ài far meglio dei gio­
vani in una gara tanto faticosa. 

La pista del - Trofeo Cervi­
no- scende dal Plateau Rosa 
ed arriva a Cervinia: il per­
corso segna 7-500 metri di di­
slivello e otto chilometri di svi­
luppo; quasi eguali misure ha 
il tracciato del Trofeo Furggen. 
il quale, però, si distingue dat 
primo per l e sue audacissime 
picchiate, per i suoi muri che 
mozzano il respiro. 

Si tratta, in fondo, ài due 
vere maratone del discesismo, 
doro per vincere è necessario 
avere gambe e polmoni di ac­
ciaio, perfetta rapidità di ri­
flessi. coraggio, stile. 

I nomi che leggiamo ne l l 'Al­
bo droro ci dicono che i più 
forti campioni di tutti i tempi 
ri sono cimentati su ques*e pi­
ste; difatti tra i vincitori sono 
ricordati: l'indimenticabile Hans 
Nobl, il celebre Gasperl, Gia­
cinto SertorelU, Chieroni e Colò 
il quale ha già vinto due volte 
ti trofeo. 

L'organizrariotie dei percorsi 
è slata curata dal dott. Lam­
berti, l ' instancabile animatore 
delle manifestazioni stfittiche 
della Valle; per assistere alle 
gare continuano ad affluirr a 
Cervinia sportivi dallTtnlia. 
dalla Francia. dagl'Austria e 
della Svizzera. 

MARTIN 

l e deosioBi d&Wa lega 
MILANO. 31 — Nei corso della 

sua riunione settimanale la Lega 
nazionale della FlOC ha preso le 
seguenti deliberaiont: ha squalifi­
cato per * « giornate Kagone 
(Lucchese «s.», per aue giornate 
Romanelli (Pisa). Bonistalli (Pia-
cerna 1. lìeretta «Carrarese); per 
una giornata Meronl (Padova), 
Bey (Alessandria), Torreano 
(Lucca). Malinvemi (Empoli). 
Fneo ILecce). Scannellato (Pa-
dova). 

Nella stessa riunione e stato 
deciso che l'incontro Mantova-
Carrarese di domenica prossima 
st disputi sul campo neutro del 
Verona e che la partita dt recu­
pero Catanzaro - SannensdetteMi 
abbia luogo domenica 11 aprile. 

(Dalla redazione milanese) 

MILANO. 31. — Non si può 
d u e certo che l'allenamento del­
le due hquadxe della « Primave­
ra » svoltosi a San Siro abbia ri­
chiamato molta gente, né che 
abbiu lasciato soddisfatti o abbia 
divertito gli «sparuti spettatori; 
e abbiamo ragione di credere che 
neanche Pio!» e Czeizler siano 
rimasti soddisfatti 

Diciamolo IrancumentC: ci at­
tendevamo qualco.=a di più dai 
vini astri nutrenti Perchv qual­
cuno è rimasto per un'ora. p*9r 
tutto l'arco del due tempi di 
gioco, avvolto da un velo di neb­
bia che non lo ha lasciato bril­
lare. Virgili, lo sapete, si crede 
ormai arrivato, anzi lo hanno ri­
tenuto in molti già un vero e 
proprio campione ed egli non si 
impegna più, sembra che giochi 
con aria di surncien7a. 

Accanto a lui Tortul. il giova­
ne sampdoriano non ha fatto 
certo meglio; si è « m a n g i a t o » 
un paio di palloni da rete, pal­
loni che Pivatelli il migliore uo­
mo in campo gli aveva consegna--
to s u un vassoio d'argento. In 
cattiva giornata. Tortul è stato 
sostituito nel secondo tempo da 
Dei Grosso, pivi preciso e più 
tecnico del eampdoriano. 

Pivatelli. é giusto ripeterlo, e 
stato 11 vero astro di San Siro. 
II bolognese sempre pulito nel 
dribb'ing. perfetto r.el passaggi 
è stato i! grande re!?l«;t« della 
prima linea. Anche Cade II non 
ha sfigurato e Longoni si è dato 
molto da fare per rimanere sul 
piano dei due compegni di linea. 

La difesa dei verdi, tratt* per 
la meggior pan.© da quella ata-
:ent)nn ha svol'o un buon lavo 
ro. Ro'a e Corani sono una *1-
rure/Ta. nella mediana BernaTo-
ni. dovendo dare una mano a 

che Del Ciro^so dovranno ceder­
gli il p«h.so. 

Nella squudiu « B » in maglia 
gialla Milo emersi elementi dt 
indubbio valore Per esemplo 
MaiUinl. il teiv.iiio destro della 
Tnesttina. Macor. Lenuz/e. lo 
stes'K} Zambaiti 

ha o la un po' di cronaca. La 
puiiiteila (divisa in due tempi 
di 30') inizia lu eordina ma i 
« \ e id l » s'impongono all'Atten­
zione dei tecnici per la manovra 
pulita di qualche elemento, per 
un'azione combinat*, da Virgili, 
Tortul ,e Cade II che si conclude 
con una cannonata di quest'ul­
timo che (a la barba al palo. 
Quindi sul rinvio di Romano la 
palla perviene a Orzali il quale 
dalla destra lascia partire un ti-
ro che Stefani para con difficolta. 

Finalmente ni 15' la squadra 
« A » riesce a combinare una bel­
la n/.ione che si conclude con la 
prima segnatura delia giornata: 
Pivatelli dalia sinistra, pass» A 
Virgili libero. Il centravanti tira 
di MnKtro e colpisce Romano il 
quale non riesce a bloccare. Giuns 
gè in corsa Cado che con un tiro 
sreco insacca 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

« Vascello fantasma » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alle ore 21. replica de 
« Il vascello fantasma » di Ric­
cardo Wagner (rappr. n. 74), di­
letto dal maestro Karl Boelmi. 
Interpreti: Leon le Ryianek, Ruth 
Michaclis, Jo;ef Herrmann, Hans 
Hopf, Karl Terkal e Ludwig 
Weber. Maestro del coro Giusep­
pe Conca. Regia di Heinz Tlet-
Jen. Venerdi 2 riposo e sabato 3, 
alle ore 21. ultima rappresenta­
zione di «Otello» diretto da 
Franco Capuana. Protagonista: 
Mario Dal Monaco. Altri Inter­
preti: Renata Tebaldi e. Tito 
Gobbi. 

Prezzi popolarissimi ' 
al Teatro Goldoni 

Il più vivo successo ottengo­
no le popolarissime di questa 
settimana (prezzo L. 400) con 
il capolavoro di E. Williams 
« Zoo di vetro ». Questa sera 
spettacolo alle 21,15, domani 
diurna alle 17,30. E* in program­
ma la novità assoluta di Louis 
Ducreux « Le Roi est mort ». 
Regia di Vincenzo Tierl. 

Ultime di « Dulska » 
al Teatro Pirandello 

Questa bcra, domani e sabato 
alle 21,15 e domenica alle 17 e 
alle 20 ultime repliche del gran­
de successo « La morale della 
signora Dulska ». E" imminente 
la prima della novità italiana 
« Dormi figlio che la fortuna .. • 
di Senniipcln Rcvnelli con la re­
gia di Lamberto Picasso 

Capranlca: Tempi nostri con V. 
De Sica 

Camanichetta: La spiaggia con 
M. Carol 

Castells; Il ritratto dt un assas­
sino con E. von Stroheim 

Centrate: Giovedì per ragazzi: 
< Mio figlio professore > 

Centrale Clamplno: Tortura con 
S. Cochrane 

Chiesa Nuova: Figaro qua Figa­
ro là 

Cine-Star: Labbra proibite con 
J. Sanson 

Clodlo: Il tesoro dell'Africa con 
H. Bogart e G. Lollobrigtda 

Cola di Rienzo: Lulù (Femmina 
di lusso) con V. Cortese 

Nel hecomlo tempo si scambia­
no 1 portieri. Stucchi sostituisce 
Corsini. Piàcoreno pienae ,1 po­
sto di Inverniz/.l, Del Grosso dà 
il Camillo allo sfasato Tortul. 
Scola entra per sostituire David 
e Carlini si schiera nei ruolo oc­
cupato prima da Mialich. Il gio­
co cambia volto, diventa più 
sciolto, piiì pulito da ambo le 
parti 

L'attacco deilu s A » sembra 
aver trovato nell'attaccante ju­
ventino l'uomo toccasana anche 
se Virgili continua a rimanere 
neu'ombra. Però, lo stesso cen­
travanti. all'8' da fermo trovan­
dosi tra un palo di difensori 
solleva una palla f-en^a convin­
zione e la manda ad Insaccarsi 
alle spalle di -Sterant, -il quale 
evidentemente non si aspettava 
plii il tiro. Un minuto dopo Ca­
de II. scambiandosi di posto con 
Del Grosso, gli allunga una pal­
la sinistra e Io juventino scocca 
un tiro potente ed angolato e 
batte Stefani. 

Sul tre a /ero il gioco della 
« A » cala di tono e ne approfit­
tano ì « gialli » 1 quali, al 12' 
con Ziunbaitl battono Romano. 
E' il goal della bandiera. SI ha 
quuidi un palo di Pistorello al 
15' ed uno di Zambaiti al 22*. 

F R A N C O M E N T A N A 

ARTI: C.ia Spettatori Italiani -
Ore 21 : « L'avaro » di Molière. 

DKI COMMEDIANTI: Riposo 
ELISEO: Ore 17: C.ia Gino Cer­

vi « Ciratio di Bergerac > di 
Rostand 

GOLDONI: Ore 17.30: * Zoo di 
vetro > 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,13: 
« Chi è di scena > con Anna 
Magnani. 

PIRANDELLO: Ore 21,15: C.ia 
Stabile diretta da L. Picasso: 
« La morale della signora Dul­
ska». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
Concerto con Yma Sumac l'usl-
Gnolo delle Ande 

ROSSINI: Ore 17 e 21: C.ia Cntc-
co Durante: «Vigili urbani >. 
Prenotazioni al 52.770 o al 
684.316 (Arpa-Cit). 

RIDOTTO ELISEO: Ore 18: C.ia 
Baseggio * Il Parlamento » di 
Ruzzante e « Gli orecchini del­
la festa » di Selvatico 

VALLK: Riposo Imminente nuo­
vo spettacolo 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Carica eroica e ri­

vista 
Altieri: Iolanda e il re della 

Samba con Fred Astalre e riv. 
Ambra-Io vinelli: La guerra dei 

mondi e rivista 
Aurora: Colpo di scena a Cactus 

Street e rivista 
La Fenice: Parata di splendore 

r rivista 
Principe: Melodie immortali con 

C. Wilde e rivista 
Ventun Aprile: Condannate e ri­

vista 
Volturno: L'irresistibile mister 

John con J. Wayne e rivista 

CINEMA 

LA LAZIO DA IERI A MONTECATINI 

Probabile a 3irense 
t! detonilo di ̂ Pistacchi 

Oggi la Roma gì allena con THumani tas 

Alle ore B.'.& di ieri la comi­
tiva della Lazio comprendente 14 
dei quindici giocatori convocati e 
partita alla volta di Montecatini, 
dove si tratterrà fino al giorno 
della partita con la Fiorentina. 
Dei quindici mancava Montanari 
il quale raggiungerà oggi ,„ 
squadra. Gli altri quattordici, e 
cioè De Fa?io, Antonazrl Senti­
menti V. Di Veroli. Alzani. Fum. 
Burini Pulcinelli Vivolo Lofgren 
Fontanesl Furiassi e Carradoni. 
giunti nelle primissime ore del 

invernirrt. oe^l molto fiacco, ha pomeriggio a Montecatini, hanno 
«bal lato» u n po': su u n buon 
plano di rendimento p apparso 
anche Turchi. 

Comunque considerando che 
Virgi'i p u * far»" di più e meglio. 
che Tortul può es«ere postltulto 
da Del O'o^so. eh* a I n v e r n i c i 
vier*1 nrefTi'o p;storei;o che lo 
ha *n=tiMiito r.ei «tmrido tempo. 
la * Prirravera » eh» incontrerà 
•A Germania rie! Su'! a Bolorr.a 

svolto sul campo Comunale di 
questa cittadina un leggerissimo 
alicnamento atletico. Oggi un al­
tro allenamento più impegnativo 
e in programma, mentre secondo 
una notizia, non confermata pe­
ro. pare sia intenzione di Allasio 
di provare domani la squadra con 
ti Pisa, una compagine, come « 
noto, militante in s e n e C. Tale 
partitella servirebbe di allena­
mento per ambedue le squadre 
e .«oFo dopo questa Allaslo decl-

notra essere la seguente: Stefa- ;der Cboe la formazione da schie­
ri. Rr>»a BTnasroni . ror»ini: rare a Firenze. SI presume tut-
Turchi. Pistore;:^; Longoni fCon-. iavia che essa non dovrebbe 
' i l . Pirmejit. Virpili. Dei nm**ol molto scostarsi dalla seguente: 
(Ronann) C»d* TI. Conti «> Ro- De Fano: Antonazzi. Sentimenti 

PER LA PROSSIMA ATTIVITÀ' INTERMZIQHàLE 

24 dilettanti di pugilato 
a disposizione di Klaus 

6li azzurri riavrimo i icutrare due rappresentative tedesche 

V. Di Veroli Alzani. Fuin; Buri­
ni Pistacchi. Vivoio. Loigren. 
Fontanesi. L'altra ipotesi potreb­
be invece essere la ricomposi­
zione uel tandem di destra già 
sperimentato e cioè Puccinelli e 
Burini con l'esclusione conseguen­
te di Pistacchi. 

* • • 
In inerito inlanto alta esclusio­

ne di Sentimenti IV. Bergamo r 
ztredesen un giornale ha rese no­
te alcune dichiarazioni di AiU-
sio che nella sostanza conferma­
no la ipotest già avanzata da tut­
ti per quanto riguarda Bredesen 
e Bergamo: la necessita di farli 
riposare. Per Sentimenti IV la 
cosa appare più sena essendo 
convinzione di Allaslo che il bra­
vo « Cochi » stia attraversando 
un periodo di crisi più morale 
che tisica. A tale proposito l'al­
lenatore ha dichiarato testual­
mente: «Domenica mi sono con­
vinto che Sentimenti IV. nono­
stante la sua personalità e la 
sua esperienza, sia fra t biancoaz-
zurn. ti pio demoralizzato >. 

• * • 

Nella Roma tutto procede con 
la solita tranquillità. Tutti t gio­
catori. escluso Ebani ancora a ri­
poso prudenziale questa mattina 
hanno svolto al « Torino » un 
allenamento esclusivamente atle­
tico. mentre nel pomeriggio nove» 
di essi e cioè Piancastelll. Tre 
ne . Cello. Arcadio Venturi. Azi-
monti. Galli. Cardarelli. Betttni 
e Bortoletto si sono sottoposti ad 
un allenamento pio intenso al 
campo dell'Apollodoro. 

Oggi la squadra glaiiorossa alle 
15.30 continuerà la sua prepara­
zione disputando al « Torino >. 
una partita con I*Humamtas. Al­
la fine di questa si dovrebbe 
sapere quale sari la formazione 
contro il Palermo. 

L'in format Or* 

A.B.C.: Non si può continuare 
a uccidere 

Acquario: Ti ho sempre amato 
con A. Nazzari 

Adriano: Dov'è la liberta con To. 
tò (Ore 14.50 16.50 18.45 20.40 
22.40) 

Alba: Inferno verde 
Alcyone: LUI con L. Caron 
Ambasciatori: L'isola nel cielo 

con J- Wayne 
Aniene: Dan il terribile 
Apollo: La città sommersa con 

R. Ryan 
Appio: Quo Vadis? con R. Taylor 
Aquila: L'uomo del Nevada con 

R. Scott 
Arrobaleno: Scandal at scourie 

(Orario 18 20 22) 
Arenula: Quel fantasma di mio 

marito 
Ariiton: Virginia 10 in amore con 

V. Mayo 

iimiiimiiiiiiiiiiiiiiiimiiimiiiiii 

imiiiiiiiiiiiiiiiiiimmiimiimm 
Astoria: L'irresistibile mr. John 

con J. Wayne 
Astra: Un'ora prima dell'alba con 

F. Tone e V Lake 
Atlante: Via col vento con C. 

Gable 
Attualità: Maddalena con M. To-

ren 
AiiKustus: La prigioniera di A-

malfi con L. Vedovelli 
Aureo: Il favoloso Andersen con 

D. Kayc 
Ausonia: L'irresistibile mr. John 

con I. Wayne 
Barberini: Scampolo "53 con M. 

Fiore lOre 15 16.45 18.35 20.25 
22.30) 

Bellarmino: Angoscia con JngTid 
Bergman 

Belle Arti: La porta dell'inferno 
Bernini: Ri.;o tragico con M. Lo-

ikuood 
Bologna: Li li con L. Caron 
Borghese: Teresa venerdi con A. 

Benetti 
Brancaccio: Quo Vadis? con R. 

Taylor 
Capannelle: Donne e avventurieri 
Capito!: La frusta d'argento con 

D. Robertson 

Colombo: Il fantasma dell'Opera 
con C. Rains 

Colonna: Illusione con M. Toren 
e C. Rains 

Colosseo: Tarzan contro l mostri 
Corso: La mondana rispettosa 

(Ore 16 17.50 20 22.10) 
Cottolcngo: Notti senza stelle 
Cristallo: Il pirata Barbanera con 

!.. Darnell 
Dei Quiriti: Ritorna l'amore 
Delle Maschere: Amori di mezzo 

secolo con S. Pampanini 
Delle Terrazze: Bella ma perico­

losa con J. Slmmons 
Del Vascello: La rivale di mia 

moglie con K. Kendall 
Diana: Mentre Parigi dorme 
Porla: Un giorno a New York 
Edelweiss: Prigionieri delle te­

nebre 
Eden: LUI con L. Caron 
Espero: Huby fiore selvaggio con 

J. Jones 
Europa: Tempi nostri con Vit­

torio De Sica 
Excelsior: L'isola nel cielo con 

J Wayne 
Farnese: Cavalleria rusticana con 

Kerima 
Faro: Andalusia 
Fiamma: Virginia 10 in amore con 

V. Mayo 
Fiammetta: The mllllon pound 

note con G. Peck (Ore 17.30 
19.45 22) 

Flaminio: La ragazza della do­
menica con M. e G. Champion 

Fogliano: Cavalleria rusticana con 
Kerima 

Folgore: Il corsaro dell'isola ver­
de con B. Lancaster 

Fontana: Il corsaro dell'isola 
verde con B. Lancaster 

Galleria: Ha ballato una sola 
estate con U. Iacobsson 

Giovane Trastevere: Il massacro 
di Tombstone con M. Monroe 

Giulio Cesare: Quo Vadis? con 
R. Taylor (ore 15.30 18.30 21.30) 

Golden: L'irresistibile mr. John 
con J. Wayne 

Imperiale: Tempi nostri con V. 
De Sica (Inizio ore 10.30 ant.) 

Impero: Il dr. Jekyll con S. Tracy 
Induno: La corda di sabbia 
Ionio: Non c'è posto per lo sposo 
Iris: Tarantella napoletana 
Italia: L'incantevole nemica con 

S. Pampanini 
Livorno: Francesco Giullare di 

Dio 
Lux: Avventuriero delle lande 
Manzoni: Riposo. Sabato: L'av­

venturiero della Luslana 
Massimo: Mandy la piccola sor­

domuta con P. Calvcrt 
Mazzini: Mentre Parigi dorme 
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: La regina vergine 

con J. Simmons (Ore 15,30 
17.45 19.55 23.30) 

Moderno: Tempi nostri con Vit­
torio De Sica 

Moderno Saletta: Maddalena con 
M. Toren 

Modernissimo: Sala A: L'isola 
nel cielo con J. Wayne. Sala 
B' La ragazza della domenica 
con M. e G. Champion 

Nuovo: Giuochi proibiti 
Novocine: Salto mortale con F. 

March 
Odeon: II sole negli occhi con 

G. Ferzctti 
Odesralchl: La mia legge con B 

Elliot 
Olympia: I-a peccatrice dell'iso­

la con S. Pampanini 
Orfeo: Siamo donne con A. Ma­

gnani 
Orione: La sbornia di Davide 
Ottaviano: Cavalleria rusticana 

con Kerima 
Palazzo: Dieci canzoni d'amore 

da salvare con N. Pizzi 
Palestrina: Finalmente Hhero con 

Dapnorto 
Parloli: L'isola nel cielo con J. 

Wayne 
Planetario: Rassegna intern. del 

documentario 
Platino: II favoloso Andersen con 

D. Kaye 
Plaza: II pagliaccio con R. Skel-

ton 
Plinlus: Rimorso con G. Rondi­

nella 
Preneste: II sonnambulo 
Prima valle: Squali di acciaio con 

W. Holden 
Quadrare: Pazzia 
Quirinale: Amori di mezzo seco­

lo '_*on S. Pampanini 
Qnirinrtt*: L» conquida dell'Fve-

rest (Ore 18.15 - 18.45 - 22). 
Reale: Quo Vadis? con R- Taylor 

Ren: L'irresistibile mr. John con 
J. Wayne 

Rialto: Le tre spie con V. Leight 
Rivoli: La conquista dell'Everest 

(Ore 16.13 18.45 22) 
Roma: Sangue bianco 
Rubino: II tesoro del Bengala 

con Sabù 
Salarlo: Il lupo della frontiera 
Sala Eritrea: Angeli senza cielo 
Sala Umberto: Sciacalli nell'om­

bra 
Sila Traspontina: La spia dei 

lancieri 
Sala Vignoli: Rio Bravo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Un giorno in 

Pretura con S. Pampanini 
Sant'Ippolito: L'ingenua mali­

ziosa 
Savoia: LUÌ con L. Caron 
Silver Cine: Totò sceicco 
Smeraldo: Via col vento con V. 

Lelgh e C. Gable (schermo pa­
noramico) 

Splendore: Gli uomini preferisco­
no le blonde con M." Monroe 
(schermo panoramico) 

Stadium: L'irresistibile mister 
John con J. Wayne 

Superflnema: Dov'è la libertà 
con Totò (Ore 15.45 17.50 20.05 
22.30) 

Tirreno: Cavalleria rusticana con 
Kerima 

Trastevere: La campana del con­
vento 

Trevi: Vacanze romane con G. 
Peck 

Trlanon: La figlia del reggimen­
to con A. Lualdl 

Trieste: L'irresistibile mr. John 
con J. Wayne 

Tincoio: Diario di un condan­
nato 

L'iplano: Asfalto al cielo 
Verbano: Perdonami se mi ami 
Vittoria: Il pirata Barbanera con 

L Darnell 

rtIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Adrlacine. Altieri. Ambra Jovi-
nelli. Apollo, Alhambra, Bernini, 
Colonna Cola di Rienzo, Colos­
seo, Cristallo, Ellos. Excelsior, 
Farnese, Flaminio, Italia, Lux. 
Olimpia, Orfeo. Planetario. Rial­
to. Roma, Stadium, Sala Umber­
to. Silver Cine, Tirana Tuscolo, 
TEATRI: Commedianti, Goldoni, 
Pirandello, Sistina. 
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Prossimamente al 
SUPERCINEMA e GALLERIA 

AMEDEO NAZZARP j 
ANTDHEUA1MD1 

NADlTcRAYt 
LIDA BAftrWfll 

CHECCHI! 
•———'e con 

ANDREA 

MASSIMO SERATO 

I MARIOCOSTÀ 

CHI CADE 
Unaprod.ass . . 

'::ou-ROTAIfL 
reilìtttU da 

\&6MM8A/>roiOM(/ 
e C. S'USANO 
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Imminente ai Cinema 
BARBERINI e METROPOLITAN 

In v-nta del l ' incontro che la 
nazionale i tal iana di pugi lato 
di le t tant i dovrà sos tenere il 26 
apri le a Milano con la squadra 
naz ionale tedesca e di que l lo 
che il 28 a Grosseto met terà di 
fronte le squadre B de l l e due 
nazional i , la F-P-I- ha convo­
cato per il 6 apri le a Vel letr i 
( A l b e r g o E l io s ) i s eguent i pu­
g i l i : 

pes i m o s c a : Burruni ( S . P. 
A l g h e r o ) , Spano ( U . S . Lom­
barda): pesi ca l lo: Pezzal i (A. 
B. C. Cremona) , Scarponi (Cri­
stoforo Col. Roma) ; Berl ini (A. 
P Grossetana); p«»l p lwaa: 
Freschi e Sert i (Cr is i . Col . Ro­
m a ) , Moretti ( A . P. Grosseta­
n a ) ; pes i l e g g e r i : Di Jas io ( A . 

P. Pav ia ) , Semeraro ( A . P. 
Tries t ina) , B i sogno ( S . S. O-
limpia N a p o l i ) ; pes i w e l t e r leg­
g e r i : Stampi ( A . P. Fiorenti­
n a ) , Cavalieri (Rey-er di V e n e ­
z i a ) : p w i w e l t e r : P i n t o ( C R A L 
Pugi l i s t ico Br indis i ) , Bo l la to 
( S . Rodigiana R o v i g o ) ; pes i 
w e l t e r p e s a n t i : Strina (Cris to­
foro Col. R o m a ) , Fr iso ( P a d o ­
va R i n g ) ; pes i m e d i : Fini let t i 
( C R A L Marcil i M i l a n o ) . Pa-
nunzi ( S . S . Indomita R o m a ) ; 
pesi medio nass iar i : Mazzola 
( S . S . Monticchio P o t e n z a ) , Bar-
tol i ( A . P. Tr ie s t ina) , Ostuni 
(Cristof. Col. R o m a ) ; pes i g*ac~ 
• i m i : Bozzano (Crìs t . Col . Ro­
m a ) , D e Pers io ( S c u o l a mil i ­
tare educ. fìsica Orv ie to ) . 

Il Bonpsesia allenerà 
oji anurri di calcio 

IIORGOSESIA. 31. — La lo­
cale sqaadra di calcio, mi l i ­
tante nel campionato di IV se ­
rie, è stata prescelta come s q « a . 
dra allenatrice per la partita éì 
preparasione che gli a n a t r i di­
sputeranno a Torino 1*8 aprile 
p r e s s i n o In vista dell' incontro 
con la Francia. 

COPPA PEL MONDO 

Manda batte Gallet M 
WREYHAM (Gallesi, 31. — Le 

speranze dei Galles di .qualificar­
si per le finali del campionato del 
mondo sono andate orci in fumo 
per la sconfitta subita oggi per 
2-1 nell'incontro con l'Irlanda. 

Via Appia Nuova, 42*44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomcntana, 491 - S.R.L. 

PER RinnOVO LOCALI DI IRA APPIA flUOVA 42-44 
ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 
ALCUNI ESEMPI : 

PANTALONI PURA LANA 
GIACCHE FANTASIA 
VESTITI PURA LANA 
VESTITI POPELIN PURO MAKO . . . . 
IMPERMEABILI PURO MAKO 
PALETOT PURA LANA . 

N. B. - Essendo la vendita di realizzo, non si effettuano Vendite 

Rateali, né si accettano buoni di qualsiasi tipo. 

SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 
A U T C C 

L 1.358 
3.M0 
4500 
6.000 
8.200 
8.000 
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PER LA RIAFFERMATA INTRANSIGENZA DELLA CONFINDUSTRIA IL DIBATTITO SUI BILANCI CONTINUA ALLA CAMERA 

Ancora nulla di fat to Pessi dimostra che il governo 
per il conglobamento sabota l'I.R.L a vantaggio dei trust 

Oggi nuovo incontro — Nuovi acconti ottenuti con la lotta — Let­
tera del sindacato ferrovieri a Scclba — Gli ospedalieri in agitazione 

D u e r iun ion i s ì s o n o s v o l t e 
i er i f r a i rappresentant i d e l l e 
organ izzaz ion i de i l avora tor i 
(CGIL, C I S L e UIL) e que l l i 
d e l l a Conf industr ia per p r o ­
s e g u i r e l ' e s a m e del la v e r t e n z a 
per i l c o n g l o b a m e n t o d e l l e 
re tr ibuz ion i ne l se t tore d e l ­
l ' industr ia . 

N e l l a r iun ione m a t t u t i n a e 
s ta to e s a m i n a t o il p r o b l e m a s e 
il c o n g l o b a m e n t o d o v r à e s s e r e 
t o t a l e o parz ia le . N e l p o m e ­
r i g g i o sono stat i d i scuss i i r i ­
f l e s s i che il c o n g l o b a m e n t o 
a v r e b b e sui var i i s t i tu t i c o n ­
tra t tua l i n o n c h é jl p r o b l e m a 
d e l l a formaz ione d e l l e n u o v e 
z o n e sa lar ia l i . 

N e l l e d u e r iun ion i , a q u a n ­
to s i apprende , n o n si è 
m a n i f e s t a t o a l c u n p u n t o d i n ­
c o n t r o e n e s s u n a v v i c i n a m e n ­
to f ra l e pos iz ion i d e l l e part i . 
Gli indus tr ia l i infat t i s o n o r i ­
m a s t i f ermi su l la l o r o p o s i ­
z i o n e e h a n n o a f fermato di 
p o t e r acce t tare s o l t a n t o u n 
c o n g l o b a m e n t o p a r z i a l e di a l ­
c u n e d e l l e v o c i d e l l a r e t r i ­
b u z i o n e e n o n in tegra l e , c o m e 
I n v e c e s o s t e n g o n o t u t t e l e o r ­
gan izzaz ion i s i n d a c a l i . L a 
q u e s t i o n e , c o m ' è n o t o , e d e ­
c i s i v a agl i e f fe t t i d e l r i su l ta to 
de l l ' operaz ione de l c o n g l o b a ­
m e n t o : si trat ta c ioè di s a p e r e 
s e e s s o por terà ad u n ef fe t t ivo 
a u m e n t o de i sa lar i o p p u r no . 

L e part i , c o m u n q u e , h a n n o 
Riabilito di incontrars i n u o ­
v a m e n t e ogg i a l l e 16. 

D a l l e f a b b r i c h e di t u t t a 
I t a l i a l e m a s s e lavoratr i c i 
c o n t i n u a n o f ra t tanto la l o r o 
p r e s s i o n e p e r o t t e n e r e s o ­
s t a n z i a l i a u m e n t i sa laria l i -
N u o v e d e l e g a z i o n i o p e r a i e s o ­
n o g i u n t e ieri a R o m a p e r 
" l l S t a r e u n a s o d d i s f a c e n t e 
s o l u z i o n e de l la v e r t e n z a sui 
c o n g l o b a m e n t o : e s s e r a p p r e 
s e n t a v a n o l e m a e s t r a n z e d e l l e 
o f f i c i n e Muzz i . D e M i c h e l i e 
T o r e l l i di F i r e n z e , d e l l a S a i n t 
G o b a i n di P i s a e di n u m e r o ­
s e a z i e n d e v e t r a r i e e c e r a m i 
s t i c h e di N a p o l i . 

S i a l l u n g a poi l a l i s ta deg l i 
indus tr ia l i — g i à p i ù d u n 
m i g l i a i o - i qua l i han.10 
c o n c e s s o accont i s u i f u t u n 
m i g l i o r a m e n t i d e l c o n g l o b a ­
m é n t o e d e l l a p e r e q u a z i o n e 
d e l l a c o n t i n g e n z a s c o n f e s s a n ­
do cos ì l ' in trans igenza d e l i a 
C o n f i n d u s t r i a e o t t e n e n d o l a 
s o s p e n s i o n e d e l l e ag i taz ion i . 
E' o r a la v o l t a d i d u e a z i e n d e 
d i V i a r e g g i o , la FonderiaL A r ­
t i s t i ca L e r a , i c u i d i p e n d e n t 
f r u i r a n n o d i 5000 l i re nwnsMi 
d i a c c o n t o , e l ' impresa e d le 

<*Bertucce l l i . c h e darà u n a u ­
m e n t o d i 100 l i re a l g i o r n o . 

S p r o n a t i da q u e s t i success i , 
c h e d i m o s t r a n o la g ius t ezza 
d e l l e r i ch ie s te confedera l i e 
l a poss ib i l i tà d i accog l i er le , 
i l avora tor i d i n u m e r o s e a l tre 
a z i e n d e p r o s e g u o n o n e l l e loro 
l o t t e az i enda l i per gl i a c c o n ­
ti Ogg i da l l e 15 a l l e 17 s c e n ­
d o n o i n s c iopero g l i o p e r a i 
d e l l e o f f i c ine G a l i l e o d i 1 1 -
1 e n z e , c h e c h i e d o n o u n a c c o n ­
to d i 5000 l i re . A l l o -Iutificio 
di N a p o l i u n o sc iopero di z* 
o r e è s ta to e f f e t tuato per r i ­
v e n d i c a r e mig l ior i r e t r i b u ­
z i o n i p e r l a m a n o d o p e r à 

f e m m i n i l e . 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e , s i v a 

s e m p r e p i ù in tens i f i cando la 
a g i t a z i o n e de i d i p e n d e n t i 
p u b b l i c i per o t t e n e r e p r i m a 
d e l l e f e s t e -pasqua l i u n accori 
to m i n i m o g r a d u a b i l e d i A, 
m i l a l i re , i n a t t e sa d e l l a t t u a ­
z i o n e d e l v o t o u n a n i m e e m e s ­
so l ' anno s c o r s o d a l P a r l a ­
m e n t o p e r la p e r e q u a z i o n e e 
i l c o n g l o b a m e n t o d e l l e r e t r i ­
b u z i o n i . I l S i n d a c a t o i t a l i a n o 
f e r r o v i e r i h a i n v i a t o a l p r e ­
s i d e n t e d e l C o n s i g l i o e a l m i ­
n i s t ro de i t rasport i u n a l e t t e -
j a c h e , d o p o a v e r r i cordato 
l e l o t t e a cu i i l avorator i s o ­
n o s t a t i cos tre t t i in q u e s t i u l ­
t i m i a n n i i n s e g u i t o a l l e r i ­
p e t u t e e m a i m a n t e n u t e p r o ­
m e s s e d i m i g l i o r a m e n t i r e t r i ­
b u t i v i , r ibad i sce l 'assoluta o p ­
p o s i z i o n e d e l l a ca tegor ia a l la 
l e g g e - d e l e g a e c o s i a f f e r m a : 

« S i t e n g a c o n t o c h e 1 f e r ­
rov i er i . t r a l e t a n t e p a s s a t e 
p r o v e d i m o d e r a z i o n e e d i 
a d e g u a m e n t o a l la rea l ta , 
h a n n o i n q u e s t i u l t i m i t e m p i 
m o d i f i c a t o a n c h e l a sos tanza 
d e l l e l o r o r i c h i e s t e s u b o r d i n a ­
t e . D a l l ' a c c o n t o d i 5000 l ire 
m e n s i l i a l l a qua l i f i ca p i ù b a s ­
sa — c h e p e r ess i è i l m i n i ­
m o r i s u l t a t o d a c o n s e g u i r e 
c o n l o s g a n c i a m e n t o de l la g e ­
r a r c h i a f errov iar ia da q u e l l a 
s t a t a l e , i n u o v i quadr i d i c l a s ­
s i f i caz ione e l e n u o v e t a b e l l e 
d i s t i p e n d i o — i f errov ier i 
h a n n o fa t ta propr ia la r i c h i e ­
s ta a v a n z a t a d a t u t t e l e C o n ­
f e d e r a z i o n i de l l 'acconto « u n a 
t a n t u m » d i 20.000 l i r e g r a ­
d u a b i l i . 

« E* c h i a r o p e r ò — c o n c l u ­
d e l a l e t t era — c h e s e n e m ­
m e n o q u e s t a s u b o r d i n a t a r i ­
v e n d i c a z i o n e t r o v a s s e s o d d i ­
s f a z i o n e u r g e n t e e il G o v e / n o 
i n s i s t e s s e a n o n v o l e r p r e n 
d e r e u n i m p e g n o p r e c i s o in 
t a l s e n s o , i f errov ier i s a r a n ­
n o c o s t r e t t i a 
a g i t a z i o n e ». 

d e c i s o di e n t r a r e in «agitazio­
n e p e r o t t e n e r e la p e n s i o n e , 
l ' a s s i curaz ione obb l iga tor ia 
c o n t r o la tuberco los i , una Mis­
s i o n e s p e c i a l e d i e s a m i per la 
c o n c e s s i o n e de l p a t e n t i n o di 
a b i l i t a z i o n e agl i in fermier i , le 
ferie di 30 g iorni e una ser ie 
di a l tre r i v e n d i c a z i o n i p a r t i ­
co lar i . I l c o n v e g n o n a z i o n a l e 
de l la F e d e r a z i o n e ospedal ier i , 
r iun i to a B o l o g n a , ha dec i so 
di s v i l u p p a r e t u t t e l e m i s u r e 
neces sar i e per p o t e r a t tuare 
Una g r a n d e a z i o n e di forza 
en tro il 10 m a g g i o , so tali r i ­
v e n d i c a z i o n i n o n s a r a n n o r o d -
dis fat te . 

Ritirato dal governo 
il disegno di legge 

sul le locazioni 
11 presidente del Senato, yen. 

Merzagora, ha comunicato alla 
assemblea che il governo ha 
manifestato la intenzione di ri­

tirare il D.D.L. sulle locazioni 
" sub-locazioni dì immobili ur­
bani. Il ritiro del disegno di 
legge deve essere autorizzato, 
come è noto, dal Presidente 
della Repubblica. 

II Presidente Mcrzagora ha al 
tempo stesso comunicato al Se ­
nato che la commissione spe­
ciale aveva chiesto la proroga 
di tre mes? per la presentazio­
ne della relazione sul D.D.L. 
medesimo. La proroga è stata 
concessa per soli due mesi non 
potendo, a termine dell'art. 32 
del Regolamento del Senato, es ­
sere superiore a tale termine. 

Il ritiro del D.D.L. da par­
te del governo è motivato, se ­
condo le comunicazioni del pre­
sidente Mcrzagora, dalla inten­
zione di sottoporlo a nuovo 
esame. 
pronunciati numerosissimi e i l ­
lustri uomini di cultura, varie 
associazioni culturali e di mas­
sa, ed anche i sindaci di Vene­
zia, Firenze ed altre città sedi 
di insigni monumenti . 

L'oratore denuncia una serie di scandali avvenuti nelle aziende statali - Gullo ha presentato la proposta 
di inchiesta parlamentare tagli scandali - Chiesta l'urgenza per Vinterpellanza sui fatti di Mussomeli 

A n c h e ieri la C a m e r a ha 
c o n t i n u a t o la d i s c u s s i o n e sui 
b i lanc i f inanz iar i c h e c o n s e n ­
t o n o ai vari orator i d i s o t t o ­
porre ad e s a m e tutta la p o ­
l i t ica e c o n o m i c a de l g o v e r n o . 
N e l l a fase p r e l i m i n a r e de l la 
s eduta , il P r e s i d e n t e ha a n ­
n u n c i a t o la p r e s e n t a z i o n e 
de l la proposta di l e g g e , f i r ­
m a t a da G u l l o e da altri d e ­
putat i c o m u n i s t i — di cui 
d i a m o il t e s to in altra parte 
d e l g i o r n a l e — p e r u n a « i n ­
c h i e s t a p a r l a m e n t a r e su l l e 
re sponsab i l i tà de l g o v e r n o e 
de l la p u b b l i c a a m m i n i s t r a ­
z i o n e . in r e l a z i o n e ai recent i 
c l amoros i fatt i c h e h a n n o v i ­
v a m e n t e c o m m o s s o la p u b b l i ­
ca o p i n i o n e ». 

S u c c e s s i v a m e n t e 1» a s s e m ­
b l e a h a p r e s o in c o n s i d e r a ­
z i o n e d u e propos te d i l e g g e : 
la pr ima, d e l c o m p a g n o L O Z -
za, si p r o p o n e di r e i n t e g r a ­
re l e m a e s t r e ass i s tent i e 
le m a e s t r e di lavor i d o n ­
n e s c h i nel ruo lo B ; la s e c o n ­

da. de l l 'on . M A C R E L L I ( rep . ) 
s u g g e r i s c e d i a s s i c u r a r e c r e ­
diti a c o n d i z i o n i di f a v o r e a 
q u e l l e a z i e n d e c h e , creande 
n u o v i s t a b i l i m e n t i o a m p l i a n ­
do que l l i e s i s t e n t i , p r e n d a n o 
i m p e g n o di a s s u m e r e p e r s o ­
nale l i c e n z i a t o d a l l e az iende 
s m o b i l i t a t e o r i d i m e n s i o n a t e . 

P r i m o o r a t o r e n e l d ibat t i to 
f inanz iar io è s t a t o il s o c i a ­
l i s ta B E R A R D 1 . P a r l a n d o co­
m e m e d i c o , eg l i ha l a m e n t a ­
to c h e il p r o b l e m a del la s a ­
lute pubbl i ca s ia c o m p l e t a ­
m e n t e t r a s c u r a t o d a l b i l an ­
c io: gl i s t a n z i a m e n t i a favore 
d e l l ' O N M I s o n o de l tut to i-
n a d e g u a t i a l l e n e c e s s i t à : e l i 
s t a n z i a m e n t i p e r i d i spensar i 
ant i tuberco lar i s o n o stati r i ­
dot t i : i 35 m i l i a r d i des t inat i 
a l l 'Al to C o m m i s s a r i a t o per 
l ' i c ienc e la s a n i t à sono in­
suf f ic ient i . 

Ha preso q u i n d i In parola 
il c o m p a g n o S e c o n d o P E S S I 
D o p o a v e r r i cordato che l 'ac ­
c o r d o q u a d r i p a r t i t o , da cui è 

OBBEDENDO ALLE SOLLECITAZIONI DJ DULLES E ADENAUER 

Domani il governo deciderebbe 
di presentare la CEP alla Camera 

I! Consiglio dei ministri - Crisi nella commissione consultiva italiana del Territorio Libero di 
Trieste - « Il Quotidiano » plaude al connubio clerico-fascista di Castellammare - Tupini )r. redivivo 

Il Cons ig l io dei Min i s tr i si 
t i n n i s c e d o m a t t i n a al V i m i ­
n a l e — a n z i c h é s t a m a n e — 
per e s a m i n a r e l 'annunc ia to 
p r o g e t t o R o m i t a per la c o ­
s t r u z i o n e di c a s e u l t r a p o p o ­
lari, m a s o p r a t u t t o per d e ­
c idere la p r e s e n t a z i o n e al 
P a r l a m e n t o de l d i s e g n o di 
l e g g e di ratìfica de l la C E D : 

Si dà per c e r t o c h e il C o n ­
s ig l io dei Mini s tr i dec iderà di 
p r e s e n t a r e il d i s e g n o di l e g ­
g e a l la C a m e r a e n t r o la s e t ­
t i m a n a . C o m p i u t o q u e s t o at to 
formale , il g o v e r n o si propor ­
rebbe di fare in iz iare il d i ­
bat t i to in a u l a d o p o l 'appro­
v a z i o n e de i b i lanc i , oss ia ne l 
g i u g n o o lug l io pross imo . C l e ­
rical i e s o c i a l d e m o c r a t i c i s p e ­
rano forse c h e , ne l f r a t t e m ­
po , s i a n o m a t u r a t i n e l l a s i ­
t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e e i n ­
terna e l e m e n t i c h e fac i l i t ino 
la ratif ica d e l l a C E D da p a r ­
te del P a r l a m e n t o . P e r ò il 
g o v e r n o n o n d e v e fars i in 
propos i to m o l t e i l lus ioni s e è 
vero , c o m e è v e r o , c h e s u a 
pr inc ipa l e p r e o c c u p a z i o n e è 
s t a t a finora q u e l l a di r e d i ­
g e r e il d i s e g n o di l e g g e di 
ratif ica in u n u n i c o ar t i co lo 
a l l o s c o p o di p o r r e s u di e s 
s o l a q u e s t i o n e di f iducia e 
di r i n n o v a r e l e i l l ega l i tà g ià 
s p e r i m e n t a t e , i n v e r i t à s e n z a 
troppo s u c c e s s o , in o c c a s i o n e 
del d i b a t t i t o s u l l a l e g g e 
truffa 

A b b a n d o n a t a la pos i z ione di 
Pe l la , c h e t e n e n d o m a g g i o r ­
m e n t e c o n t o deg l i o r i e n t a ­
m e n t i de l la o p i n i o n e pubbl i ca 
a v e v a in q u a l c h e m o d o c o n ­
nesso la ratif ica d e l l a C E D a 
una e q u a s o l u z i o n e d e l l a q u e ­
s t ione tr ies t ina , il g o v e r n o 
S c e i b a - S a r a g a t a c c a n t o n e r à 
d o m a n i l e u l t i m e perp les s i tà , 
a c i ò indot to d a l l e r i n n o v a t e 
press ioni di A d e n a u e r e di 
Fos ter D u l l e s : i qual i a p p a i o ­
n o c o m e i v e r i presentator i 
del d i s e g n o di l e g g e di ra t i ­
fica d e l l a C E D al la C a m e r a 
i ta l iana. 

P r o p r i o ier l 'altro Dul l e s 
si è incontra to c o n Tarchiani 
— informa l 'agenzia amer ica 
na I N S — e h a a v u t o a s s i c u -

m o s t r a n o p u r t r o p p o l 'opposto . 
Gius to ieri m a t t i n a il d o t ­
tor D e Castro , c o n s i g l i e r e i t a ­
l iano pres so l ' a m m i n i s t r a z i o ­
n e a n g l o - a m e r i c a n a de l T L T , 
6i è d i m e s s o , e il s o t t o s e g r e ­
tario B e n v e n u t i s i è d o v u t o 
af fannare per pregar lo di s o ­
prassedere a l l e d i m i s s i o n i . Il 
m o t i v o del g e s t o di D e C a ­
s tro non è noto , c i o n o n d i m e ­
n o l e d imiss ion i si i n q u a d r a ­
no in u n a s i t u a z i o n e q u a n t o 
mai a l l a r m a n t e : l e f a m o s e 
d ichiaraz ioni d e l l a s i g n o r a 
Luce su l l ' acce t taz ione da p a r ­
te i ta l iana del la spar t i z ione 
del TLT, l e recent i d i c h i a r a ­
zioni del p o r t a v o c e t i t ino a 
Londra su l la c e s s i o n e a l l ' I ta ­
lia de l la so la Tr ies te , la i n ­
c e s s a n t e a t t iv i tà de l la d i p l o -

c h e n e g a r e p e r t a n t o il v a l o r e 
po l i t i co d e l l a a l l eanza di C a ­
s t e l l a m m a r e « s a r e b b e p e r i c o ­
loso, c o m e è s e m p r e p e r i c o ­
l o s o rif iutarsi di g u a r d a r e in 
faccia la rea l tà ». Mai c o m e 
in q u e s t o per iodo di g o v e r n o 
<; quadr ipar t i to », del resto , i 
contat t i tra gl i e s p o n e n t i d e l ­
la des tra d e m o c r i s t i a n a , con 
in testa l'on. A n d r e o l t i e g l i 
e s p o n e n t i m o n a r c h i c i e fa sc i ­
st i , s o n o s tat i cos ì fraterni e d 
e sp l i c i t i ; e l ' a t t e g g i a m e n t o 
co l l aboraz ion i s ta de i par t i t in i 
incoragg ia n e l m i g l i o r e dei 
m o d i il d o p p i o g ioco c l e r i c a 
le. N o n p e r n i e n t e l a d i re 
z i o n e d. e , r iun i ta ieri s o t t o 
la p r e s i d e n z a di D e Gasper i , 
ha c o n c o m p i a c i m e n t o « pre 
s o a t to dei r i su l ta t i d e l l e e i e 

baratto , c o n f e r m a n o c h e la 
pos iz ione i ta l iana è s e m p r e 
più c o m p r o m e s s a . 

N e g l i ambient i pol i t ic i , c o n ­
t inua la p o l e m i c a s u l l e e l e ­
z ioni di C a s t e l l a m m a r e . S e n e 
è o c c u p a t o ieri l 'Esecut ivo s o ­
c ia ldemocrat i co , il q u a l e h a 
d o v u t o c o s t a t a r e c h e la p r i n ­
c ipa le g ius t i f i caz ione a d d o t t a 
da S a r a g a t p e r la s u a p a r t e ­
c ipaz ione a l g o v e r n o , c i o è 
que l la di i m p o r r e a l la D . C. 
* u n a s ce l ta > n e l l e a l l eanze , 
s i è r ive la ta u n a buffonata . 
D i c o n s e g u e n z a i min i s t r i s o ­
c ia ldemocrat i c i s o n o s ta t i i n ­
caricat i di so l l e c i tare la for ­
m a z i o n e de l la c o m m i s s i o n e 
quadr ipart i ta c h e d o v r e b b e 
r i formare la l e g g e e l e t t o r a l e 
pol i t ica e q u e l l a a m m i n i s t r a ­
t iva , s e c o n d a la « p r e g i u d i ­
z ia l e » proporz iona l i s ta d e l 
P S D I . S a r à u n a b e l l a farsa, 
ques ta c o m m i s s i o n e . 

P e r d e p l o r a r e l 'a l l eanza c l e ­
r i co - fasc i s ta « L a S t a m p a » di 
Tor ino , c h e ne i g iorn i p r e c e ­
dent i a v e v a e s a l t a t o il b l o c ­
c o a n t i c o m u n i s t a g a b e l l a n d o ­
lo per <- d e m o c r a t i c o ». ha 
p u b b l i c a t o ieri u n ed i tor ia l e , 
l a m e n t a n d o la c o n t r a d d i z i o n e 
tra lo s c h i e r a m e n t o q u a d r i ­
part i to g o v e r n a t i v o e il b l o c ­
co e l e t tora le di des tra , e l a ­
m e n t a n d o c h e l ' ep i sodio a b ­

r a s o n e c h e « il g o v e r n o S c e l - b*a Sia prodot to .: u n a p r i m a 
ba i n t e n d e so t toporre ni p iù incr inatura nel la coa l i z ione 
pres to al P a r l a m e n t o la r a - Politica s o s t e n e n t e il min ia te 

ro - . 
S i t r a t t e r e b b e di u n a v e r 

gogna da t e n e r e n a s c o s t a e 
da non r ipetere , i n s o m m a . La 
realtà , però , è b e n a l t ra : g i ù 
s t o ieri f II Q u o t i d i a n o » seri 
v e v a , f a c e n d o propri g l i a p ­
prezzament i de l la s t a m p a m o ­
narch ico - fasc i s ta . c h e e s e l e 
forze a n t i c o m u n i s t e s i a f f ian­
c a n o t u t t e n e l l a lo t ta c o n t r o 
il c o m u n i s m o n o n c i p u ò e s 

mazia i n g l e s e in f a v o r e de l z ioni del 28 m a r z o ». L a d i r e -

tifica d e l l a C E D » . Si c o m ­
prende , d a a l t r e fonti , c h e 
D u l l e s h a c h i e s t o sp iegaz ioni 
sui m o t i v i c h e h a n n o finora 
r i tardato la p r e s e n t a z i o n e 
del la C E D e d è s ta to t r a n ­
qui l l i zzato : 

C o m e u n p u e r i l e e s p e d i e n ­
te v a n n o c o n s i d e r a t e , in q u e ­
s t o q u a d r o , l e v o c i di « b u o ­
n e p r o s p e t t i v e » c h e e s i s t e r e b ­
b e r o p e r la s o l u z i o n e del la 
q u e s t i o n e tr ies t ina . I fatti d i - s e r e d u b b i o sul la v i t tor ia ». e 

IL NAUFRAGIO DELLA « EMPIRE W1NDRUSH » 

La "Taigete,, ho salvato 
150 tra donne e bambini 

/ . ione, n o m i n a n d o R u m o r d i ­
r i g e n t e de l la S p e s , h a a n c h e 
c r e a t o u n a c o m m i s s i o n e c o n 
s u l t i v a d e l l a S p e s di c u i f a n 
n o p a r t e A n d r e o t t i e — c a s o 
c l a m o r o s o — il r e d i v i v o G i o r ­
g i o Tupin i . 

L'« Europeo » conferma 
le offese fella luce 

Il s e t t imana le l'« Europeo » 
ha ieri confermato , per mano 
del suo d iret tore Arrigo Bene­
detti , la vers ione fornita set te 
Riorni prima in meri to al di­
scorso, offensivo pei l'Italia 
pronunciato il 5 gennaio scorso 
dal l 'ambasciatr ice Clara Luce 
al « Mayf lover » di Washing 
ton. Al la pubbl icaz ione l'ani 
basciatricc a v e v a fatto seguire 
una imbarazzata smenti ta nel 
In quale accusava il set t imana­
le di non a v e r e riferito esat 
t amente il suo pensiero . 

Dopo aver affermato che di­
vergenze dal tes to or ig inale 
sono possibi l i , perchè il discor­
so non è s tato tradotto diretta 
m e n t e dal l ' inglese , ma che la 
sostanza dovrebbe essere rima­
sta intatta il Benedet t i scr ìve 
« II d iscorso , p e r altro, non era 
des t inato a r imanere segreto . 
I g iornal i americani , senza ci 
fare la fonte, ne a v e v a n o rife­
rito quasi tut to il contenuto in 
d iverse r iprese ». 

n a t o l 'a t tua le g o v e r n o , c o n ­
t i ene un prec i so i m p e g n o per 
la lotta c o n t r o i m o n o p o l i i n ­
dustr ia l i . eg l i ha o s s e r v a l o 
c h e la so la l e t tura de l b i l a n ­
c io p e r m e t t e di c o s t a t a r e c h e 
a ta le i m p e g n o n o n è stata 
m a n t e n u t a fede . L ' i m p o s t a z i o ­
ne de l l ' entrata e de l la spe?» 
d i m o s t r a , anzi , c h e il g o v e r ­
n o non i n t e n d e a l l o n t a n a r e 
da l la l i n e a di po l i t i ca e c o n o ­
m i c a p e r s e g u i t a dai p r e c e ­
d e n t i g o v e r n i . I l b i l a n c i o p r e ­
s e n t a t o al P a r l a m e n t o ò u n 
b i l a n c i o di c la s se , u n b i l a n ­
c io f o n d a t o su u n a po l i t i ca di 
d i fesa de i nr iv i l eg i m o n o p o ­
l i s t ic i . 

Il c o m p a g n o Pe.->.si c o n f o r ­
ta q u e s t o g i u d i z i o con u n a s e ­
rie d i o s s e r v a z i o n i s u l l e c a ­
ra t t er i s t i che pr inc ipa l i del b i ­
l anc io : l e s p c e i m p r o d u t t i v e 
r i su l tano a u m e n t a t e , mentre 
le s p e s e p u b b l i c h e s o n o d i m i ­
nu i te ; in par t i co lare , le s p e s e 
mi l i tar i s o n o r i m a s t e i m m u ­
tate n o n o s t a n t e c h e n e l p r e c e ­
d e n t e e s e r c i z i o fos?e p r e v i s t o 
u n o s t a n z i a m e n t o s t r a o r d i n a ­
rio di 125 m i l i a r d i c h e q u e -
.-.t'anno a v r e b b e d o v u t o c e s ­
sare ; il s i s t e m a f i sca le è f o n ­
d a t o e s s e n z i a l m e n t e s u l l e i m -
n o s t e i n d i r e t t e e q u e s t o n o n 
s o l t a n t o è i n g i u s t o m a d a n ­
n o s o per l ' e c o n o m i a n a z i o n a ­
le p o i c h é l ' a u m e n t o de l c o s t o 
de i g e n e r i di l argo c o n s u m o 
c o n t r a e il m e r c a t o i n t e r n o e 
r i d u c e in p r o d u z i o n e . 

Da q u e s t e o s s e r v a z i o n i di 
c a r a t t e r e g e n e r a l e , l 'oratore 
c o m u n i s t a ha p r e s o l e m o s s e 
p e r a f f rontare il t e m a c e n ­
tra le d e l s u o d i s c o r s o : la p o ­
l i t ica de l g o v e r n o ne i c o n ­
fronti d e l l e a z i e n d e i n d u s t r i a ­
li a p a r t e c i p a z i o n e s ta ta l e d i ­
p e n d e n t i d a l l ' I R I - F I M e d a l ­
la C o g n e . 

Q u e s t e a z i e n d e , da l 1947 ad 
ogg i , h a n n o v i s t o l i c enz iare 
68.580 lavora tor i e h a n n o vi 
s t o s frut tata la l o r o capac i tà 
produt t iva al 70 per c e n t o ne l 
se t tore s i d e r u r g i c o , al 35 per 
c e n t o ne l re t tore m e c c a n i c o 
e al 40 per c e n t o in q u e l l o 
cant i er i s t i co . T u t t o r a la s i ­
t u a z i o n e di q u e s t e a z i e n d e 
p e r m a n e g r a v e p e r c h è scarso 
è il car i co di l avoro , n e b u l o s e 
s o n o le p r o s p e t t i v e e la c a ­
tena de i l i c e n z i a m e n t i o elei 
d e c l a s s a m e n t i de l la m a n o 
d'opera non è finita. 

I f inanz iament i a l l e a z i e n ­
de s ta ta l i — ho p r o s e g u i t o 
l ' ora tore — n o n v e n n e r o c o n ­
cess i a l l o s c o p o di p o t e n z i a r e 
la loro capac i tà p r o d u t t i v a e 
s e c o n d o u n p i a n o , m a f u r o n o 
fornit i q u a s i s e m p r e c o m e 
fondi J i l i q u i d a z i o n e o p p u r e 
p e r r i s o l v e r e i p r o b l e m i s o ­
c ia l i aper t i dai l i c e n z i a m e n ­
ti e d a l l e s m o b i l i t a z i o n i . M o l ­
te v o l t e l e a z i e n d e f.R.I. h a n ­
n o r i c e v u t o il finanziamento 
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P e r d o m a n i p o m e r i g g i o e] 
a n n u n c i a t a u n a n u o v a r i u n i o ­
n e d e i v a r i s i n d a c a t i d e l s e t ­
t o r e f e r r o v i a r i o p e r d i scutere 
s u l l ' e v e n t u a l e s v i l u p p o de l la 
e z i o n e s i n d a c a l e , m e n t r e e 
c o n f e r m a t o p e r m e r c o l e d ì 7 
in s c i o p e r o di d u e o r e a f ine 
t u r n o d e g l i o p e r a i d e l l a t r a ­
z i o n e . d e l l e o f f i c in e d e p o s i t i 
p d e l l e s q u a d r e r ia lzo di tut ta 
l a r e t e f e r r o v i a r i a : ad e s s i si 
u n i r a n n o a n c h e i d i p e n d e n t i 
d a l l e d i t t e appa l ta tr i c i . 

I n f i n e un 'a l tra i m p o r t a n t e 
c a t e g o r i a , q u e l l a d e g l i o s p e ­
d a l i e r i e d e i d i p e n d e n t i da e n ­
t i d i a s s i s t e n z a e d i b e n e f i ­
c e n z a p u b b l i c a e p r i v a t a , h a 

G E N O V A , 3 1 . — D a n o t i ­
z ie g i u n t e v i a r a d i o a l la S o ­
c i e tà a n n a t r i c e , d a b o r d o 
de l m e r c a n t i l e i t a l i ano « T a i ­
g e t e » c h e h a s o c c o r s o i n a u -

° ™ , £ r r h ^ a g h i de l t r a s p o r t o i n g l e s e 
r i p r e n d e r e » a | w E ^ p ì r e W i n d r u s h », si a p ­

p r e n d o n o i s e g u e n t i p a r t i c o ­
lar i su l s a l v a t a g g i o d e i 150 
n a u f r a g h i o p e r a t o da l m e r ­
c a n t i l e g e n o v e s e . 

M e n t r e il « T a i g e t e » e r a in 
n a v i g a z i o n e v e r s o l e v a n t e , 
c a p t a t o u n « S O S » si d i r i ­
g e v a , c o n l e m a c c h i n e a t u t ­
t o v a p o r e , v e r s o il l u o g o s e ­
g n a l a t o d a l l v E m p i r e W i n ­
d r u s h n. Il m e r c a n t i l e i t a l i a ­
n o g i u n g e v a in t e m p o p e r 
soccorrere i naufragh i , r a c c o ­
g l i e n d o n e 150. in g r a n p a r t e 
d o n n e e b a m b i n i , c h e v e n i ­
v a n o t raspor ta t i e sbarcat i ad 
A l g e r i . 

I l e T a i g e t e i> i scr i t to a l 
Compartimento marittimo di 

G e n o v a , s tazza 4.672 tonn . e , 
a l m o m e n t o in cui lo r a g ­
g i u n s e l'« S O S » l anc ia to da l 
trasporto i n g l e s e , s t a v a d i r i ­
gendos i v e r s o il Mar N e r o , 
d o p o a v e r e s b a r c a t o m e r c e 
var ia a C a s a b l a n c a 

C o m a n d a la « T a i g e t e » — 
c h e c o n t a 28 u o m i n i d i e q u i ­
p a g g i o , in g r a n p a r t e l iguri , 
toscani e s i c i l i a n i — il c a p i ­
tano P a o l o Virz ì , s i c i l i ano di 
nasc i ta , m a r e s i d e n t e a G e ­
n o v a . 

Il c a p i t a n o Virzì e l ' intero 
e q u i p a g g i o de l « T a i g e t e » si 
prod igarono senza sos ta al 
s a l v a t a g g i o de i naufragh i . 
con la s t e s sa a b n e g a z i o n e e 
lo s t e s so s l a n c i o d imos tra t i 
dal m e r c a n t i l e i t a l i a n o « P o -
t e i t a s » accorso , pochi g iorni 
fa, a l l a r g o d i G i b i l t e r r a , 
per s a l v a r e i m a r i n a i spa 
gnolf d a l n a u f r a g i o d e l d r a ­
g a m i n e « G u a d a l e t e ». 

C o n u n a n u o v a m a n i f e s t a ­
z i o n e d i in to l l eranza , i l g r u p ­
p o d e m o c r i s t i a n o ha o s t a c o l a ­
to ieri p o m e r i g g i o a l S e n a t o , 
u n a s e n s a t a p r o p o s t a a v a n z a ­
ta d a l l e s i n i s t r e , t e n d e n t e a 
far r i n v i a r e l ' e same d e l b i ­
l a n c i o p r e v e n t i v o d e l m i n i s t e ­
ro d e l l a P u b b l i c a i s t ruz ione 
p e r c h è i n e s s o , n o n o s t a n t e l e 
p a s s a t e so l l e c i taz ion i d e l l ' a s ­
s e m b l e a e i v o t i a c c o l t i d a l l o 
s t e s s o g o v e r n o , n o n s o n o af­
fa t to c o m p r e s i i m i g l i o r a m e n ­
ti e c o n o m i c i p r e v i s t i e p r o ­
m e s s i ai d i p e n d e n t i s ta ta l i , e 
in par t i co lare ag l i i n s e g n a n t i 
di ruo lo e g r a d o . 

La propos ta di s o s p e n s i v a , 
c o n t e n u t a in u n a m o z i o n e , è 
s t a t a i l lus tra ta a l l ' a s semblea 
in a p e r t u r a d i s e d u t a , p r i m a 
c h e il v i c e p r e s i d e n t e MOLE* 
d e s s e in iz io a l l a d i s c u s s i o n e 
g e n e r a l e s u l b i l a n c i o d e l l a 
P u b b l i c a i s t ruz ione . E ' i l c o m -
n n e n o R O F F I a p r e s e n t a r l a . 
E g l i , tra l ' a t t enz ione g e n e r a l e , 
d o p o a v e r r i c o r d a t o c h e il S e ­
n a t o n e l l ' o t t o b r e d e l -1953 a v e ­
va i m p e g n a t o u n a n i m e m e n t e 
il g o v e r n o a m i g l i o r a r e i n m o ­
d o speci f ico l e cond iz ion i d e ­
gli i n s e g n a n t i e d o p o a v e r r i ­
l e v a t o . i n v e c e , c h e ta l i i m p e ­
g n i n o n a v e v a n o t r o v a t o c o n ­
cre te rea l i zzaz ion i n e l b i l a n c i o 
i n d i s c u s s i o n e , p r o p o n e l a s o ­
s p e n s i o n e d e l l a d i s c u s s i o n e 
p e r dar m o d o a l g o v e r n o d ì 
pred i sporre i p r o v v e d i m e n t i 
n e c e s s a r i a d i n t r o d u r r e l e o p ­
p o r t u n e v a r i a z i o n i n e l b ì l a n 
c i ò d e l T e s o r o , d e l l a P . I . e de i 
L a v o r i p u b b l i c i . 

N a t u r a l m e n t e u n a s i m i l e 
proposta t r o v a la i m m e d i a t a 
os t i l i tà d e i d e m o c r i s t i a n i c h e , 
per b o c c a d e i s enator i M A C R I ' 
e L A M B E R T I , s i o p p o n g o n o 
a l la r i ch ie s ta , m o t i v a n d o u n 
cos i g r a v e r i f iuto c o n ì c o n ­
suet i e fut i l i r i c h i a m i ag l i i n ­
tralci burocra t i c i , e a l l a i m ­
poss ib i l i tà dì r i e s a m i n a r e il 
b i l a n c i o . 

M a l a i rr i sor ie tà d i ta l i m o ­
t iv i v i e n e , i m m e d i a t a m e n t e , 
so t to l inea ta d a l s e n a t o r e s o ­
c ia l i s ta P A S Q U A L I c h e . in u n 
efficace i n t e r v e n t o , r i c h i a m a 
l 'a t tenz ione d e l l ' a s s e m b l e a s u 
a l cun i a s p e t t i p a r t i c o l a r m e n t e 
impor tant i d e l l a q u e s t i o n e . 
C h e l e e s i g e n z e d i r i v e d e r e il 
b i lanc io n o n s i a n o s o l l e v a t e 
so lo da l l 'Oppos i z ione — d i c e 
l 'oratore soc ia l i s ta — è d i m o ­
s trato d a l f a t t o c h e l a s t e s sa 
re laz ione a l b i l a n c i o è i n p i e ­
n o d i s a c c o r d o c o n o g n i v o c e 
d e l b i l a n c i o s t e s s o . E* l a s t e s sa 
re laz ione , in fat t i , c h e d i c e a 
ch iare n o t e c h e o g n i v o c e d e v e 

e s s e r e a u m e n t a t a . E ' è p r o p r i o 
p e r c h è l e s i n i s t r e s e n t o n o p a r ­
t i c o l a r m e n t e q u e s t a e s i g e n z a , 
c h e c h i e d o n o u n b r e v e r i n v i o . 

E* q u i n d i la v o l t a d e l c o m ­
p a g n o B A N F I c h e t in u n b r e ­
v e e c o n c i s o i n t e r v e n t o , r i l e v a 
c h e a d u n a a t t e n t a l e t t u r a d e l ­
la r e l a z i o n e r i s u l t a n o e v i d e n t i 
tre fa t t i : p r i m o , c h e n e s s u n a 
d e l l e v o c i p i ù i m p o r t a n t i de l 
b i l a n c i o t r o v a u n a c o p e r t u r a 
suf f i c i ente : i n s e c o n d o l u o g o 
c h e n u m e r o s e r i c h i e s t e d e l l a 
A m m i n i s t r a z i o n e d e l l a p u b b l i ­
ca i s t r u z i o n e s o n o s t a t e r i f iu­
ta te d a l m i n i s t e r o d e l T e s o r o : 
infine c h e n e s s u n o d e i v o t i e -
spress i e d a p p r o v a t i a l l ' u n a ­
n i m i t à dal S e n a t o h a n n o t r o ­
v a t o a c c o g l i m e n t o n e l b i l a n c i o . 
C o n l a p r o p o s t a d i s o s p e n s i v a 
— d i c e Banf i , — la m i n o r a n z a 
i n t e n d e d a r e a l l ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e d e l l a P . I . i l c o n f o r t o d e l ­
l ' in tero S e n a t o n e l m o m e n t o 
i n c u i c h i e d e a l T e s o r o q u e g l i 
s t a n z i a m e n t i c h e c o n s e n t a n o 
u n a v i t a p i ù d e g n a a l la 
s c u o l a . 

L ' a t m o s f e r a è m o l t o t e s a 
q u a n d o p r e n d e l a paro la il m i 
n i s t r o d e l l a P . I . M A R T I N O il 
q u a l e , d o p o a v e r de f in i to d e ­
g n e d i c o m p r e n s i o n e e d i s i m ­
pat ia l e p r o p o s t e e l e i n t e n z i o ­
ni m a n i f e s t a t e d a l l e s i n i s t r e , 
c h i e d e a i p r e s e n t a t o r i d i r i t i ­
rare l a m o z i o n e a n c h e p e r c h e 
il g o v e r n o è p r o n t o a d o t t e m ­
p e r a r e ai p r o p r i i m p e g n i . E 
R O F F I , p e r n o n i n t r a l c i a r e i 
l a v o r i d e l S e n a t o , a c c e t t a la 
o r o p o s t a . 

' I l d i b a t t i t o s u l b i l a n c i o , 
q u i n d i , v i e n e a p e r t o d a l s e - | 
n a t o r e s o c i a l i s t a C E R M I - ì 

s o l v e r e i p r o b l e m i d e l l a s c u o 
la . u n r a d i c a l e c a m b i a m e n t o 
d e l l a p o l i t i c a g o v e r n a t i v a . 

C i r c a la q u e s t i o n e d e l t r a t ­
t a m e n t o d e l p e r s o n a l e s c o l a ­
s t i c o , l ' ora tore c o m u n i s t a s o t 
t o l i n e a la n e c e s s i t à d i t r o v a r e 
u n a c c o r d o c o n c r e t o p e r i m ­
p e d i r e c h e l e c o n d i z i o n i e c o ­
n o m i c h e d e g l i i n s e g n a n t i 
d i v e n g a n o s e m p r e p i ù i n s o ­
s t e n i b i l i . 

U l t i m o o r a t o r e d e l i a s e d u t a 
e i l d .c . E L I A . Il d i b a t t i t o 
p r o s e g u i r à o g g i a l l e o r e 16. 

Approvata la legge 
s u l l o s t a t o d e g l i u f f i c i a l i 

La commissione difesa della 
Camera, in sede legislativa, ha 
approvato Ieri il disegno di legge 
che regola lo stato degli ufficiali 
dell'Esercito. della Marina e deg­
l'Aeronautica. nel testo già vo­
tato anche dal Senato. Con la 
pubblicazione sul la Gazzetta Uf­
ficiale il disegno di legge, che 
consta di 121 articoii e 5 tabelle 
annesse, diventerà ieg^e del lo 
Stato ed entrerà in vigore H pri­
mo giorno dei mese successivo 
alla pubblicazione stessa. 

i l v e n e r d ì p e r c h è il s a b a t o 
d o v e v a n o p a g a r e gl i opera i . 
A n c h e p e r q u a n t o r i g u a r d a i 
pres t i t i E R P l e a z i e n d e s t a t a ­
li , c h e a v r e b b e r o d o v u t o e s ­
s e r f a v o r i t e , s o n o ctate d a n ­
n e g g i a t e a v a n t a g g i o d e i m o ­
n o p o l i . 

A q u e s t o p u n t o P^sai ha 
d e n u n c i a t o u n a s e r i e d i veri 
e propri s c a n d a l i a v v e n u t i 
n e l l e a z i e n d e IRI . 11 pr imo) 
s c a n d a l o — e g l i h a d e t t o — ' 
è r a p p r e s e n t a t o d a H ' a p p a r t e - | 
n e n z a d e l l e indus tr i e s ta ta l i i 
a l l a Conf indus tr ia . E lo s c a n ­
d a l o n o n s ta s o l t a n t o n e l f a t ­
to c h e l e i n d u s t r i e s ta ta l i p a ­
g a n o a l la o r g a n i z z a z i o n e di 
c l a s s e deg l i indus tr ia l i fior di 
m i l i o n i , m a s o p r a t t u t t o n e l 
fa t to c h e la po l i t i ca de l la 
Conf indus tr ia è d i r e t t a c o n ­
tro l e a z i e n d e s ta ta l i e a v a n ­
t a g g i o d e i grupp i m o n o p o l i ­
s t ic i . E c o m e n o n c h i a m a r e 
s c a n d a l o l ' acqu i s to , oer d e ­
c i n e di m i l i o n i , da par te d e l ­
l ' A n s a l d o S. G i o r g i o ( I R I ) di 
u n a l i c enza p e r la c o s t r u z i o ­
n e d i g r a n d i m a c c h i n e per 
centra l i e l e t t r i c h e , m a c c h i n e 
c h e p o t e v a n o e s s e r e a g e v o l ­
m e n t e c o s t r u i t e d a l l ' A n s a l d o 
s t e s so? N e l l o s t e s s o g i o r n o in 
cu i q u e s t a a z i e n d a deU'IRI 
a c q u i s t ò la l i c e n z a , un 'a l t ra 
a z i e n d a d i p e n d e n t e d a l l ' I R l , 
la C e n t r a l e e l e t t r i c a d i C h i -
v a s s o . c o m p r ò da u n a s o c i e ­
tà a m e r i c a n a il m a c c h i n a r i o 
c h e p o t e v a e s s e r e f o r n i t o d a i -
l ' A n s a l d o . E n o n è finito. 

U n ' a l t r a a z i e n d a IRI, la 
C a r b o s a r d a , h a a c q u i s t a t a 
n e l l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e 
u n a c e n t r a l e t e r m o e l e t t r i c a 
c h e p o t e v a e s s e r v e n d u t a d a l ­
l' A n s a l d o . L ' A n s a l d o , d a l 
c a n t o s u o , h a a c q u i s t a t o p r e s ­
so u n a fabbr i ca t e d e s c a tre 
grand i m a c c h i n e c h e p o t e v a ­
n o e s s e r v e n d u t e d a l l ' a z i e n d a 
IRI S. E u s t a c h i o di B r e s c i a . 
L ' A G I P , a l tra a z i e n d a IRI , 
a c q u i s t a l e m a c c h i n e t r i v e l -
latr icj n o n p r e s s o l 'Ansa ldo 
F o s s a t i ( I R I ) . m a p r e s s o d i t ­
te a m e r i c a n e o d i t t e i t a l i ane 
l e g a t e al trust E d i s o n . 

E non basta ancora . La F e -
d e r c o n s o r z i ha s t i p u l a t o u n 
a c c o r d o c o n la F I A T , in b a ­
s e al q u a l e è i m p e g n a t a ad 
a c q u i s t a r e t ra t tor i „o l tanto 
p r e s s o il g r a n d e m o n o p o l i o 
t o r i n e s e , m e n t r e i trat tor i 
v e n g o n o prodott i a n c h e da 
a z i e n d e I R I . C'è poi l o s c a n ­
d a l o d e l l o S C I di C o r n i c i a ­
n o , il g r a n d e c o m p l e s s o d e l ­
l 'acc ia io . P e r la c o s t r u z i o n e 
di q u e s t o c o m p l e s s o fu p r e ­
v e n t i v a t a u n a s p e s a di n0 m i ­
l iardi , N e s o n o s tat i g ià spes i 
120, m a lo s t a b i l i m e n t o n o n 
è finito a n c o r a . E c'è d i p i ù . 
I p r i m i c a p a n n o n i cos tru i t i j 
s o n o cro l la t i p r o v o c a n d o u n ! 
d a n n o di 10 m i l i a r d i . D u r a n ­
te i l a v o r i di c o s t r u z i o n e s o ­
n o a v v e n u t i a l l o S C I 3500 i n ­
for tun i d i c u i m o l t i m o r t a l i . 
L a r e s p o n s a b i l i t à de i d i r i ­
g e n t i è e v i d e n t e s e la m a g i ­
s t r a t u r a h a r i n v i a t o a g i u d i ­
z io il d i r e t t o r e g e n e r a l e e a l ­
tri t e c n i c i p e r o m i c i d i o c o l ­
p o s o . S u q u e s t o s t a b i l i m e n t o . 
c r e a t o p e r p r o d u r r e a c c i a i o a 
cos t i i n t e r n a z i o n a l i , g r a v a n o 
o g n i m e s e 500 m i l i o n i p e r 
in t ere s s i pass iv i . 

E ' e v i d e n t e p e r tut t i c h e 
n o n è p o s s i b i l e p a r l a r e di l o t ­
ta c o n t r o i m o n o p o l i , d i u n a 
n u o v a p o l i t i c a s o c i a l e , di u n a 
r ipresa e c o n o m i c a se n o n s i 
a f fronta in p r i m o l u o g o i l 
p r o b l e m a d e l l a r i o r g a n i z z a ­
z i o n e deU' IRI . N o n è p o s s i ­
b i l e — h a c o n c l u s o P e s s i tra 
g l i a p p l a u s i d e l l a s in i s tra — 
a t t u a r e u n a po l i t i ca p r o d u t ­
t iva s e n o n si r ea l i z zano l e 
r i f o r m e di s t ru t tura c a p a c i d i 
r o m p e r e il p r e d o m i n i o d e i 
m o n o p o l i e di c a m b i a r e i r a p ­
port i di p r o d u z i o n e n e l l e 
c a m p a g n e . 

L a s e d u t a è c o n c l u s a da u n 
d i s c o r s o de l m o n a r c h i c o o n o ­
r e v o l e L E N Z A . 

O g g i la d i s c u s s i o n e f i n a n ­
z iar ia r i p r e n d e a l l e o r e 16. 

H a p o i p r e s o l a p a r o l a , d o p o 
u n _ d i s c o r s o d e l m o n a r c h i c o 
IJ1-.7-": *., i l c o m p a g n o o n . F a -
l e t r a i l q u a l e h a c h i e s t o c h e 
l a P r e s i d e n z a d e l l ' a s s e m b l e a 
p r e n d e s s e s u b i t o a c c o r d i c o n 
i l g o v e r n o p e r p r o c e d e r e c o n 
u r g e n z a a l l a d i s c u s s i o n e d e l l a 
i n t e r p e l l a n z a p r e s e n t a t a s u i 
fa t t i a v v e n u t i i er i s t e s s o a 
M u s s o m e l i . L a P r e s i d e n z a h a 
r i s p o s t o a s s i c u r a n d o il p r o ­
p r i o i n t e r e s s a m e n t o . 

' / . 

{( 

terza liceo 
u<, #&» di LUCIANO EMMER 
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Domani ai Cinema 

Rivoli e Quirinetta 

[ANTHONY 

[LONDON FILMSl il Paradiso, 
del capitano] 

Uollandf 
' ^ 

\ ^ . . V fi». 

ALEC CailMESSl 
YVONNE DE CARLO 
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li senatore Montagnani 
querela " I l Popolo,, d.c. 

Calunniose affermazioni «lei foglio clericale 

CUCINE A CAS 
MOBILIumani 

- nuova -
produzione inglese 
B ACCI AN INI 
PIAZZA DEL PANTHEON. 7 
VIA DELL UMILTÀ , 3 1 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 1-
A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cnntù 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Miano. 
Napoli. Chiaia 238. 

UNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno Se ­
condo tratto Via Tre Cannel­
le 20. 4444 R. 

3) ASTE E CONCORSI L. 12 

LOTTO 3791 - Macchina falegna­
meria 5 lavorazioni OMG motore 
incorporato efficcnte. . L'Istituto 
Vendite Giudiziarie esiterà il 5 
aprile ore 17 e seguenti in Via 
Castelnunvo di Porto 40. Base 
L. 270.000. 

* i AH Il i «111.1 SI'IIKI I ? 

A. P A T E S T I Diesel scoppio 
rapidamente economicamente. Al­
l'Autoscuole « STRANO ». Ema­
nuele Filiberto 60. Via Turati. 

S) VARI L. 12 

OSTETRICA Gina, iniezioni, via 
Roma 66. Napoli (Largo c a n t a i 
telefono ZH4ZH 

:> IM C A S I O * I L. 12 

MILANO. 31. G N A N I c h e s o t t o l i n e a p a r - i 
t i c o l a r m e n t e i p r o b l e m i c o n - ì g n o s e n a t o r e P i e r o M o n t a -
n e s s i a l l ' i n s e g n a m e n t o d e l l e g n a n i h a s p o r t o ier i q u e r e l a 

c h e a f f r o n t a l a q u e s t i o n e d e l 
t r a s f e r i m e n t o a i P a t r o n a t i 
d e i b e n i d e l l a e x G I L s o l l e ­
c i t a n d o i n p r o p o s i t o u n a l e g ­
g e . E* p o i l a v o l t a d e l d e m o ­
c r i s t i a n o P A L L A S T R E L L I e 
d e l l a s e n a t r i c e s o c i a l i s t a 
M E R L I N . Q u i n d i i l a v o r i 
v e n g o n o s o s p e s i p e r u n ' o r a 
e r ipres i a l l e o r e 21,30. P r i m o 
o r a t o r e d e l l a s e d u t e n o t t u r n a 
è i l c o m p a g n o R O F F I c h e 
a n a l i z z a b r i l l a n t e m e n t e l a r e ­
l a z i o n e c h e a c c o m p a g n a i l 
b i l a n c i o d i m o s t r a n d o c o m e 
s i a c o n t r a d d i t t o r i a e c o m e 
e s s a c o n t r a p p o n g a a i n u m e ­
ros i m a l i c h e a f f l i g g o n o la 
s c u o l a I t a l i a n a s o l o u n ' i m . J -
t ì v a t a v a l u t a z i o n e p o s i t i v a , 
mentre è necessario, per ri-

d e i g i o r n a l e II Popolo, e d i z i o 
n e m i l a n e s e p e r a v e r p u b b l i 
c a t o , i n c l a m o r o s a e v i d e n z a , 
u n a r t i c o l o d a l t i t o l o D e n u n ­
c ia ta l a m o g l i e d i Montagnani 
per smercio i l l e c i t o d i s t u p e ­
facenti. Nella farmacia che la 
signora gestisce con il marito 
veniva data esecuzione a ri­
cette irregolari. I l g i o r n a l e 
d. e . c o m m e n t a v a : « G r a v i i r ­
r e g o l a r i t à s o n o r i s u l t a t e a c a ­
r i c o d e l l a f a r m a c i a « D e l 
D u o m o » e la « G a g n o l a » 
q u e s t ' u l t i m a di p r o p r i e t à d e l 
s e n . M o n t a g n a n i leader d e l l a 
m i n o r a n z a rossa a l C o n s i g l i o 
c o m u n a l e , m a i n t e s t a t a a l la 
m o g l i e dr . E r n e s t a F u s c o ». 

Il senatore Montagnani. 

Il rompa-.nella s u a q u e r e l a , o l tre a far 
p r e s e n t e c h e l ' a c c e r t a m e n t o 
g i u d i z i a r i o po trà r i l e v a r e la 

c o r r e t t e z z a 
c o n s o r t e . 

d e l l a f a r ­
m a c i a , f a p r e s e n t e , n a t u r a l ­
m e n t e c o n c e d e n d o a m p i a f a ­
co l tà d i p r o v a , c h e e g l i n o n 
è n é p r o p r i e t a r i o n é g e s t o r e 
d e l l a f a r m a c i a « C a g n o l a ». 

ASTIGMATICI . MIOPI - IPER­
METROPI - ordinateci in tempo 
gli occhiali GRADUATI da sole, 
UNICOLORI. Bellissimi colori 
selettivi trattati scientificamente. 
MONTATURE MODERNE, ultime 
novità. GRAN MODA, VISITA­
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI­
CA FULCAR. Gallerìa Stazione 
Termini. Aperto anche festivi. 
OSTETRICA Gina. Iniezioni. Via 
Roma 66. Napoli (Largo Carità) 
telefono 2S423. 

MACCHINE MAGLIERIA migliori 
jnarchc _ Moderni apparecchi per 
maglieria speciale. 8x60 Dubicl 
200.000 - Altre occasioni. Preza 
oncorrenra - Insegnamento gra­

tuito _ Rateazioni Via Milano. 49 
Roma. 

18) CACCIA-CAM-l'fcACA u. 13 

Cessato corso legale 
di monete metalliche 

I e r i h a n n o c e s s a t o d i a v e r 
c o r s o l e s a l e l e m o n e t e m e t a l ­
l i c h e c i t a t a l a » , d a L . I l e 
d a L . 5 e m e s s e n e l 1946 . 

F i n o a l 3 0 g h i g n o p . v „ ta 
l i m o n e t e s a r a n n o a c c e t t a t e 
s o l o i n v e r s a m e n t o e p e r Q 
c a m b i o ; d o p o il 39 g h i g n o e s 
s e n o n a v r a n n o p i ò v a l o r e . 

NEI GRANDI M A G A Z Z I N I 
«DENTICE» Piazza Augusto Im­
peratore. sono esposu i nuovis­
simi FUORIBORDO « CARNIT1 » 
ra 2-3-7.5 HP. economici, fomiti 
di garanzia, superiori ai moton 
esteri. PAGAMENTO FACILITA­
TO, massima assistenza. Tele­
fono: 687.618. 

L 

A b b o n a t e v i a 

R E A L T À 
SOVIETICA 

abbonamento 
annuo L. 509 J 

MEIIER1NO 

V I T A 
DI MARX 

PP. 57© 
L. 1.600 

EDIZIONI RINASCITA 

5^ Leggete 

1 RINASCITA 

ANNUNCI SANITARI 

EflDOCBME 
Studio e Gabinetto Medico r*r la 
diagnosi e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre. 
core, nevrastenia sessuale. Con­
sultazioni e cure rapide pre-post. 
matrimoniali. 

6rafHfUff. Dr. UMETTI 
Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
(Staz.1 - Visite 8-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

riservatezza 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Ol OGNI OKJGINB 
Anomalie Senilità. Ctire rapide 

prematrimoniali 
PROF. DB. DB SERNAKDIS 

Ore 9-13 - I«-19. test. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

"""ESQUILINO MHIC0 
VENEREE 

VAI 

Oisfurtrónt 

• • * S U a \ M 
V a » * n f 

ALFREDO S l I f U r l 
VENE VARI! OSE 

VENBBJtt P K U J 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tei. «1339 . Oro a . » . pese 8-12 
Deer Pr*f N 2iMT IAI 7.1-1052 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele senza 
operazioni con iniezioni sclero­
santi. Palermo. Via Roma 457. 



P«f. 7 — Giovedì 1 aprile 1§54 « L'UNITA» » 

ULTIME 1 Unità 
ONDATA DI INDIGNAZIONE PER LA CAPITOLAZIONE DI CHURCHILL AGLI STATI UNITI 

Il governo inglese costretto ad accettare 
un nuovo dibattilo ai Comuni sull'atomica 
Centootto firme a una mozione per la proibizione delle armi nucleari e per trattative sul disarmo con la partecipazio­
ne della Cina - / / Daily Express auspica che contro V atomica si ricostituisca la collaborazione fra V URSS e V Occidente 

LO SCIOPERO DEI PORTUALI A NEW YORK 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 3 1 . — La g e n e ­
r a l e Insurrez ione deg l i a m ­
bient i po l i t i c i e de l la s t a m p a 
contro l 'aperta a b d i c a z i o n e di 
C h u r c h i l l d i f r o n t e ag l i S tat i 
U n i t i e s p r e s s a n e l l e d i c h i a t a -
z ioni d i ieri d e l P r e m i e r ai 
C o m u n i , ha c o s t r e t t o il RO-
v e r p o i n g l e s e , d o p o d u e n u -
n i o n i d e l C o n s i g l i o dei m i n i ­
str i . ad a c c e t t a r e u n d ibat t i ­
to p a r l a m e n t a r e sui p r o b l e m i 
a t o m i c i : l 'ha a n n u n c i a t o lo 
s t e s so p r i m o m i n i s t r o ai C o ­
m u n i . a m e n o di 24 ore di d i ­
s tanza dal r i f iu to di u n ' a m ­
p i a d i s c u s s i o n e c h e eg l i s t e s ­
s o a v e v a o p p o s t o a l la r i c h i e ­
sta l abur i s ta . N e l d i b a t t i t o che 
s i terrà l u n e d ì p r o s s i m o , 
Church i l l farà u n a n u o v a e 
n i ù a m p i a d i c h i a r a z i o n e « in 
p r i m o l u o g o s u l l a pos i z ione 
d e l l a G r a n B r e t a g n a , e d in 
s e c o n d o l u o g o su l la pol i t ica 
ing l e se n e l l e a t tua l i c i r c o ­
s t a n z e ». 

B i s o g n a d ire sub i to c h e lo 
e l e m e n t o c h e m e g l i o ha c a ­
rat ter izzato la p r o f o n d i t à d e l ­
le reaz ion i a l le i n a m m i s s i b i l i 
d i c h i a r a z i o n i fa t te ieri da l 
p r i m o m i n i s t r o , è la p r e s e n ­
za d i b e n 108 f i r m e ( s i n o 
a a u e s t o m o m e n t o , e p o t r a n ­
n o a u m e n t a r e ) d i d e p u t a t i l a ­
bur is t i i n ca lce ad u n a m o z i o ­
n e n e l l a q u a l e si c h i e d e : 1) 
l a m e s s a fuor i l e g g e de l la 
b o m b a a t o m i c a ; 2) l ' e l abora ­
z i o n e « c o n la p a r t e c i p a z i o n e 
del la C i n a » di u n p i a n o di 
d i s a r m o da so t toporre a l le 
N a z i o n i U n i t e . 

E' q u e s t o , i n d u b b i a m e n t e . 
u n o dei p i ù grand i succes s i 
de l m o v i m e n t o m o n d i a l e d e i -
la pace , che v e d e r i c o n o s c i u ­
ta da o l t re u n t erzo de l g r u p -
o o p a r l a m e n t a r e labur i s ta la 
g ius tezza d e l l e r i v e n d i c a z i o n i 
c o n t e n u t e n e l l ' A p p e l l o di 
S t o c c o l m a . Cos ì c h e l 'os trac i ­
s m o d a t o a n c h e r e c e n t e m e n ­
te da i d i r i g e n t i d e l L a b o u r 
Party a c o l o r o c h e a v e v a n o 
ader i to a l l e i n i z i a t i v e de i p a r ­
t ig ian i de l la p a c e si t r o v e r à 
ora di f ronte ad u n largo 
s c h i e r a m e n t o o b i e t t i v a m e n t e 
f a v o r e v o l e a q u e l l e i n i z i a t i ­
v e i n s eno , a l la l o r o s tessa 
r a p p r e s e n t a n z a p a r l a m e n t a r e . 
E l ' importanza d e l l ' a v v e n i ­
m e n t o n o n v i e n e d i m i n u i t a 
da l la fac i le p r e v i s i o n e c h e la 
m o z i o n e p e r la m e s s a fuor: 
l e g g e d e l l a b o m b a a tomica 
n o n sarà a s s u n t a u f f i c i a l m e n ­
te da A t t l e e c o m e p i a t t a f o r ­
ma de l la p o s i z i o n e laburis ta 
ne l p r o s s i m o d i b a t t i t o . 

Sconfitta diplomatica 

Ciò c h e ha p i ù scos so gl i 
a m b i e n t i p a r l a m e n t a r i b r i t a n ­
nici è la c o n v i n z i o n e c h e il 
g o v e r n o i n g l e s e h a s u b i t o n e ­
gli u l t i m i t r e g i o r n i u n a n e t -
la sconf i t ta d i p l o m a t i c a , e d è 
s ta to cos t re t to d a l g o v e r n o 
deg l i S ta t i U n i t i a « r i entrare 
ne i r a n g h i >• s ia che C h u r ­
ch i l l sì s ia l i m i t a t o a c h i e d e r e 
in formaz ion i su l la natura d e ­
g l i e s p e r i m e n t i a tomic i , s ia 
c h e i l v e c c h i o u o m o di S t a t o 
abbia v o l u t o inser ire ne l la 
q u e s t i o n e a t o m i c a u n ' i n i z i a ­
t i v a i n g l e s e di p i ù v a s t o r a g ­
g i o . 

<< La sua d i c h i a r a z i o n e — 
s c r i v e s t a m a n e i l News Chro-
nicle — ha a g g r a v a t o p i u t t o ­
s to c h e d i m i n u i r e le p r e o c c u ­
paz ioni de i d e p u t a t i . Colui c h e 
n a r l a v a n o n e r a il c o m b a t t i v o 
p r i m o m i n i s t r o c h e d i s cu te da 
Dari a pari con u n a l l ea to , ma 
u n C h u r c h i l l s o t t o m e s s o , t h e 
a m m e t t e la sua i m p o t e n z a ». 

Ed è propr io q u e s t a i m p o ­
tenza c h e n o n gl i v i e n e p e r ­
donata p e r s i n o da g iorna l i 
c o n s e r v a t o r i c o m e il Daily 
Sketch, i l q u a l e s c r i v e in un 
v i o l e n t o e d i t o r i a l e : « M o l l i 
s incer i a m i c i d i S i r W i n s t o n 
e de l g o v e r n o t r o v e r a n n o i m ­
poss ib i l e a p p o g g i a r l o ne l la 
d e c i s i o n e (d i n o n i n t e r v e n i ­
re p r e s s o gl i S t a t i U n i t i ) . E' 
v e r o c h e n o n a b b i a m o il p o ­
dere d i far f e r m a r e q u e s t i 
^ s p e r i m e n t i , m a i des t in i d e l ­
l 'umani tà s o n o o g g i in g i u o - j 
c o . e n o i p o s s i a m o e d o b b i a - ; 
m o fare ogn i s forzo per p e r - ; 
.-uadere i nos tr i a l l ea t i a ri-I 
n u n c i a r v i . N o n è t roppo tardi J 
p e r c h è C h u r c h i l l c a m b i c o i - ! 
n i o n e ». ! 

U n a l t ro g i o r n a l e c o n s e r ­
va tore . i l Daily Express e s p r i ­
m e i s e n t i m e n t i de l l 'orgog l io 
- i m p e r i a l e » o f f e s o , s c r i v e n ­
d o c h e « s o n o passa t i i t e m p i 
in cu i u n a n a z i o n e p o t e v a s c e ­
rare d i d o m i n a r e i l m o n d o e 
di i m p o r r e la s u a v o l o n t à a 
an'al tra potenza m o n d i a l e , "ui 
G r a n B r e t a g n a ». M a n o n è 
q u e s t a l a so la nota toccata 
d a l l ' o r g a n o d i Lord B e a v e r -
brook, i l q u a l e , in un c o m ­
m o s s o a p p e l l o a l la p a c e m o n ­
d ia l e . s c r i v e : « G l i sv i lupp i 
de l la b o m b a a l l ' i d r o g e n o ci 
h a n n o i n s e g n a t o c h e gl i u o ­
min i d e v o n o v i v e r e i n s i e m e 
in p a c e ed in u n o sp ir i to di 
to l l eranza . La t err ib i l e rea l tà 
d e l l a b o m b a <« H » a u m e n t a la 
e s i g e n z a de l la co l laboraz ione 
e de l m u t u o r i spe t to fra le 
naz ion i . 

L ' U R S S d e v e e s s e r e r i c o n ­
dot ta a n c o r a u n a v o l t a ne l la 
fraterna a l l eanza d e l t e m p o a i 
guerra . Q u e s t o è l o s c o p o s u ­
p r e m o de l la d i p l o m a z i a , p e r ­
c h è s enza la p a c e c o n l ' U R S S 
n o n v i p u ò e s s e r e n e s s u n a s i ­
curezza . L a b o m b a a l l ' idroge ­

n o d e v e e s sere cons idera ta un 
per ico lo c o m u n e c o n t r o la c i ­
vi l tà . e s a t t a m e n t e c o m e lo t u -
rono i naz i s t i d u r a n t e la scor­
sa guerra m o n d i a l e : c h e e.-sa 
crei la s t e s sa c o n v i n z i o n e d e l ­
l 'es is tenza di u n o scopo c o ­
m u n e ». 

Altr i g iornal i si augurano 
c h e q u e l l e p r o n u n c i a t e ieri da 
Church i l l n o n s iano le paro­
le de f in i t i ve de l Premier su l ­
la q u e s t i o n e ed il News C h r o -
nide ins i s te ne l l 'a f fermare , 
d 'accordo c o n la m a g g i o r c a r ­
te dei quot id ian i , c h e l 'at tua­
le crisi f orn i sce la mig l iore 
occas ione per l 'a t tuaz ione del 
proget to di Church i l l di un 
incontro ad a l to l i v e l l o . 

Senso di delusione 

Il s e n s o di d e l u s i o n e è e v i ­
d e n t e m e n t e i m m e n s o , tanto 
p iù c h e u n b r e v e e s a m e di c o ­
m e si s o n o s u c c e d u t i gl i a v ­
v e n i m e n t i neg l i u l t i m i g iorni 
conferma l ' ipotesi c h e C h u r ­
ch i l l s ia s ta to a s p r a m e n t e «re ­
dargui to» da l la Casa B i a n c a . 

V e n e r d ì scorso , il Times 
a m m e t t e v a c h e la so la v ia per 
f ermare la corsa catastrof ica 
a n n u n c i a t a dag l i e s p e r i m e n t i 
a tomic i a m e r i c a n i era u n i n ­
contro fra i capi di S t a t o d e l ­
le grandi p o t e n z e ; c o n t e m p o ­
r a n e a m e n t e . tutt i g l i i n f o r m a ­
tori po l i t i c i dei principal i 
g iorna l i , la cui i sp iraz ione è 
n o t o r i a m e n t e u f f i c io sa , a t tr i ­
b u i v a n o a l Premier l ' in ten­
z ione di so l l ec i tare a W a s h ­
ington la c o n v o c a z i o n e di una 
conferenza a d a l to l i ve l lo . 

Per d u e g iorni , q u e s t e a u ­
torevol i in formaz ion i a o n o 
s ta te r ibadi te , s i n o ad ieri 
m a t t i n a , q u a n d o , poche oro 
pr ima d e l l e d ich iaraz ion i di 
Churchi l l , gli s tess i in forma­
tori pol i t ic i c a m b i a v a n o i m ­
p r o v v i s a m e n t e rotta e d a n ­
n u n c i a v a n o c h e il P r e m i e r 
non r i t e n e v a « nò poss ìb i l e , ne 
g ius to » i n t e r v e n i r e presso gli 
Stat i U n i t i . 

E' un' ipotes i t roppo azzar­
data p e n s a r e c h e e f fe t t i v o ­
m e n t e le d i ch iaraz ion i del 
Premier s i ano s ta te de t ta te 
d a l l ' i n t e r v e n t o di . u n f à t t o i e 
n u o v o , ' e m e r s o .a l l 'u l t imo m o ­
m e n t o e. c o m u n q u e , n e l l e u l ­
t i m e 48 ore? L' ipotes i è così 
poco azzardata , in rea l tà , che 
è acce t ta ta da l la s t ragrande 
m a g g i o r a n z a de i deputat i , s i a ­
no e s s i c o n s e r v a t o r i o l abu­
risti . e d ha cos t i tu i to anzi il 
punto di p a r t e n z a di u n a cr i ­
si di cui u n a t to i m p o r t a n t e è 
s tato rec i ta to p r o b a b i l m e n t e 
ogg i , in s e n o al Cons ig l io dei 
Minis tr i . 

L e d i ch ia ra z io n i che C h u r ­
chil l farà l u n e d i p ro s s imo s o d -
d i s f e r a n n o l ' e s igenza di t er ie 
earanz ie c o n t r o l ' evo luz ione 
del la s trateg ia a m e r i c a n a , che 
i deputa t i laburis t i h a n n o p o ­
s to cos i e n e r g i c a m e n t e sul 
tappeto? Dal la r isposta che il 
g o v e r n o darà a q u e s t o inter­
r o g a t i v o sarà poss ib i l e c o m ­
prendere q u a l e sia lo s tato 
rea le de i rapport i fra la Gran 
B r e t a g n a e e l i S ta t i Uni t i 

L U C A T R E V I S A N I 

I pescatori giapponesi 
in gravi con&'zkmi 

T O K I O , 31 — I v e n t i t r e p e ­
scatori g i a p p o n e s i r imast i v i t ­
t i m e d e l l ' e s p l o s i o n e a tomica 
a m e r i c a n a de l I. m a r z o s o n o 
entrat i ogg i ne l la fase crit ica 
del la loro m a l a t t i a . 

Gli s v i l u p p i del m a l e v e n ­
gono t e n u t i s egre t i . E* s ta to 
s o l t a n t o d i ch iara to c h e u n o 
dei pesca tor i è s e r i a m e n t e af­
fetto da Ieucopenia . malat t ia 
c o n s i s t e n t e ne l la m a n c a t a 
produz ione di g lobul i b ianchi 
da p a r t e de l la s o s t a n z a m i ­
dol lare . Al tr i d u e p r e s e n t a n o 
s in tomi di profonda p e n e t r a ­
z ione di raggi g a m m a . 

Il ministro degl i esteti n p -
ponico. Okaraki, ha inviato dai 
canto suo una nota a Washing­
ton. ch iedendo la .--o=perj*ir>ne 
desì i r.^perimer.t:. 

A l t r e prese di pos i z ione 
v e n g o n o s e g n a l a t e d a l l ' A u ­
s tra l ia e dal l 'India. 

A Melbourne , in una d i ­
ch iaraz ione al la s t a m p a , il 
m i n i s t r o degl i ester i R ichard 
C a s e y ha ausp ica to oggi una 
r iun ione del la C o m m i s s i o n e 
de l l 'ONU per il d i s a r m o al 
fine di c o n s e g u i r e al più p r e ­
s to un' intesa sul contro l lo 
d e l l e armi a t o m i c h e . 

A N u o v a Delhi , N e h r u ha 
d ich iarato in un ' in terv i s ta 
e s c l u s i v a accordata ad un 
q u o t i d i a n o di Cey lon: •< C r e ­
d e t e forse c h e so lo per il fat ­
to c h e quest i e s p e r i m e n t i 
h a n n o luogo nel Pacif ico, noi 
qui in As ia s i a m o al s icuro? 
C o m e p o s s i a m o s a p e r e qual i 
effetti avrà la s e c o n d a e s p l o ­
s ione prev i s ta per la m e t à di 
apr i le? C o m e pos s iamo e s s e r e 
cert i c h e i nostri b imbi n o n 
d i v e r r a n n o a poco a poco 
c i ech i o n o n c o n t r a r r a n n o 
q u a l c h e malat t ia interna?^. 

Frat tanto , dieci m e m b r i del 
p a r l a m e n t o h a n n o p r e s e n t a t o 
una m o z i o n e per r i c h i a m a r e 
l 'a t tenzione del g o v e r n o s u l l e 
catastrof iche c o n s e g u e n z e dei 
preparat iv i di guerra a tomica . 

Dichiarazioni di Strauss 
e di Eisenhower 

W A S H I N G T O N . 31. Il 
p r e s i d e n t e E i s e n h o w e r e il 
pres idente de l la conuniso ione 
per l 'energia a tomica . L e w i s 
S trauss . hanno PM»M> oggi la 
parola in una conferenza 
s tampa convocata per l'.ln-
xtrare ai g iornalUt i la «iiui>>-
d ib i l e» potenza de l l e armi t e i -
m o n u c l e a i i e la s t ia teg ia a g ­
gi e s s iva a m e i i c a n a . 

S t r a u s s , che ha parlato per 
pr imo, ha a m m e s s o c h e la 
e s p l o s i o n e del 1 ' marzo nel 
Pac i f i co ha a v u t o ef fet t i .su­
periori aquel l i previs t i deg l i 
sc ienz iat i ed è quindi .sfug­
gita al loro contro l lo . S i t ra t ­
ta tu t tav ia , eg l i ha d i s i n v o l ­
t a m e n t e sogg iunto , di « un 
errore non inso l i to ne l c o l ­
l a u d o de l l e armi n u o v e *. 

Egli ha quindi m a g n i f i c a t o 
la potenza degl i ordigni s p e ­
r imenta t i . i q u a l i <> r i v o l u ­
z i o n a n o le idee corrent i in 
mater ia di s t ra teg ia » e « s o ­
no in grado di spazzar via 
qua l s ias i città del m o n d o ». 
Infine. S t r a u s s ha l a m e n t a t o 

Appello ili popoli 
contro li; armi nucleari 

V I E N N A , 31. — Al tprminc de l la sua sessioni' , svo l tas i 
a V i e n n a dal 28 al 30 m a r z o , l 'Esecut ivo del Cons ig l io 
m o n d i a l e de l la pace ha d e c i s o c h e il Consig l io s t e s so s i 
r iunirà a Ber l ino a l la fine di m a g g i o por d i scutere tra 
l 'altro la t ens ione provocata ne l m o n d o dai recent i e s p e ­
r i m e n t i t e rmonuc lear i a m e r i c a n i . 

L 'Esecut ivo h a a n c h e d e c i s o di lanc iare u n n u o v o a p ­
p e l l o a i popol i per l ' interdiz ione di tutte le a r m i di s t e r ­
m i n i o in m a s s a . 

• 
Il Cons ig l io n a z i o n a l e de i part ig iani de l la p a c e si r iu ­

n i s c e d o m a n i v e n e r d ì 2 apr i l e In R o m a per e s a m i n a r e i 
p i ù recent i sv i luppi dplla q u e s t i o n e de l l e a r m i t e r m o n u ­
c lear i . La s e s s i o n e s traordinar ia de l Cons ig l io sarà p r e c e ­
duta da una r iun ione organ izza t iva c h e avrà l u o g o ogg i , 
g i o v e d ì . 

A T r e v i s o , M o d e n a , N a p o l i , P a r m a , i c o m i t a t i d e l l a 
p a c e s i s o n o r iunit i d 'urgen*a p e r Protestare contro g l i 
e s p e r i m e n t i t e r m o n u c l e a r i e p e r r i n n o v a r e l ' impegno di 
lo t tare s i n o al r a g g i u n g i m e n t o d i u n accordo tra l e grand* 
potenze per il d i v i e t o d e l l e a r m i di s t e r m i n i o in m a s s a . 

II Cons ig l io n a z i o n a l e de l la p a c e s i a s s u m e r à il c o m ­
pi to di e s t e n d e r e q u e s t e in i z ia t ive , c o n l 'autorità c h e d e ­
r i v a al m o v i m e n t o da i 18 m i l i o n i di f i rme raccolt i in 
Ital ia sot to l 'appel lo di S t o c c o l m a . 

che a l le autorità amer icane 
non v e n g a p e l i n o l o di c o n ­
trol lare gli et fotti de l l ' esp lo­
s ione sui pescatori g i a p p o n e ­
si d e l « Fukuryu Muru •>. 

E i s e n h o w e r . che ha preso 
la parola subi to dopo, ha .so­
s t a n z i a l m e n t e parafrasato le 
d ichiaraz ioni di Dul ie* in 
m e r i t o al vent i la lo « inter­
vento in I n d o c i n a . . Richiesto 
di prec i sare M> Ma previsto 
un i n t e r v e n t o di t i u p p e a m e ­
ricane in quel paese, egl i ha 
r isposto di <i non potei- c o n ­
cepire svantagg io p e g g i o i e 
per l 'America di quefln di 
impiegare l 'esercito amer ica ­
no in ogni parte del m o n d o 

in te td ire l ' impiego del la 
bomba a t o m i c a ed e v e n t u a l ­
m e n t e p r o m u o v e r l e ». 

Accordo commerciale 
tra la Polonia e l'India 

DKLIII. 31. — I negoziat i 
tra una de l egaz ione c o m m e r ­
c ia le polacca e il Min i s tero 
indiano del c o m m e r c i o e de l ­
l ' industria si sono conc lus i 
con un a c c o i d o per la c o n s i -
d e i e v o l e e s p a n s i o n e del c o m ­
inci ciò Ita i d u e paesi . 

L'India importerà da l la P o ­
li pres idente ha inf ine af- Ionia att ie/ . / .ature per le raf­

fermato con l inguaggio a l ­
q u a n t o nebu loso che « b iso­
gna e.ssere preparati a qua l ­
siasi t ipo di at tacco ». 

Par lando del la CED. E i s e n ­
h o w e r ha de t to poi di essere 
« tuttora c o n v i n t o che ques to 
trattato abbia la uossibì l i ià dì 
e s s e i e rat i f icato ». 

In serata , un portavoce del 
D i p a r t i m e n t o di S ta to a m e ­
r icano ha d ichiarato che « v e n ­
gono compiut i progressi nei 
iwgo/.iati americano- . sovie i ic i 
sul le ques t ion i concernent i la 
energ ìa a tomica •• e che « P o ­
ster Dulles* sarà l ieto di i n ­
contrars i con l 'ambasc iato la 
sov ie t i co a Washington , Z a -
i ubin . q u a n d o ques t 'u l t imo 
sarà in g r a d o di precisargl i lo 
a t t e g g i a m e n t o del .suo g o v e r ­
no su l l e proposte che il -t -
gre tar io di S ta to a m e r i c i t i o 
gli ha sot toposto il lil marzo 
scor.so ». Dal canto loro, gli 
Stati Unit i s tanno p r o s e g u e n ­
do l'e.same de l le pronoste i;<>-
viet ielle che Za: ubin con e-
gnò a suo t empo a Po-ter Du l ­
les e che prevedono , come è 
noto , il d iv i e to de l l e a n n i 
a t o m i c h e . 

l iner ie di zucchero , per gli 
impianti di ìef i igei az ione e 
por ì c iment i f ic i , utensi l i m e c ­
canici , l o c o m o t i v e e vagon i 
f e r i o v i a i i . m a c c h i n e ag i i co l e . 
a t trezzature minerar ie , gru e 
macchinar i per l 'edilizia. 

NEW VOKK 31 — Ila 24 giorni i lavoratori del porto sono in sciopero: una 
poliziotti tenta di disperdere un picchetto di portuali 

squadra 

Mozione socialista 
contro l'atomica 

A ( . U S A DKU.A S I A OPPOSIZIONI-: ALLA C. K. D. 

Clamoroso provvedimento del governo 
contro il maresciallo di Trancia min 

Il maresciallo esonerato dalle sue funzioni di vice presidente del Consiglio 
di guerra — Secca replica dell'interessato che ribadisce la sua posizione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE!vechmenti contro il m a r e - ' / i o n e di un c o m m i s s a r i a t o s u -
c ia ì lo . lum influiranno s u l l a ; p e r n a z i o n a l e in q u a n t o e s s o 

m e n o m e r e b b e i poteri de i 
govern i e dei Par lament i n a -

I c o m p a g n i Ber l inguer , 
Malagug in i ed altri h a n n o 
presenta to ieri a n o m e del 
gruppo p a r l a m e n t a r e soc ia l i ­
sta la s e g u e n t e m o z i o n e : « La 
Camera , partec ipe del l 'ansia 
con cui l 'umani tà s egue gl i 
sv i luppi d e l l e armi t e r m o n u ­
cleari . invi ta il g o v e r n o ad 
assoc iars i a tut te le in iz iat i ­
ve c h e a b b i a n o lo scopi» di 

P A R I G I , .'ti — La cris i la - sua pos iz ione di c o m a n d a n t e 
tonte tra il m a r e s c i a l l o Ju i tv s u p r e m o de l l e forze de l la 
e il g o v e r n o Lanic l è e s p l o s a ' N . A . T . O . nel set tore c e n t r a l e 
ieri sera in un m o d o c l a m o - ' , ip..0.- ie<, n . , , u , ) n i 4 o : « La 
roso. Il C o n s i g l i o dei m m i s t r i . i q u e s t i u n { . ,-. M. 0 { , u I u l l . i r r : - , ; 
infatt i d o p o una r i u n i o n e a q u p l p o , t o 0 n ( 1 „. 
s t raord inar ia t e n u t a ieri s e r a N e j m o m e n t o s t e s so in cui ' 
a tarda ora ha e s o n e r a t o )}!j | C o n s i g l i o de i min i s t r i e r a ' 
m a r e s c i a l l o dag l i incar ich i d i | r i u m t o JJ m a r e s c i a l l o p r e n -
v i c e p r e s i d e n t e del c o n s i g l i o ! d e v a ,., p a r o i u a u n b a n - ! 
s u p e r i o r e d e l l a g u e r r a e di L . h e l t o c n e g l , c r a s t a t o 0 r _ . 
c o n s i g l i e r e p e r m a n e n t e del r e r t o d a l l a a s s o c i a z i o n e d e g l i 
g o v e r n o S e c o n d o il c-omu- | ufficial i in c o n g e d o . T r a l a l -
n i c a t o uff ic iale , il m a r e s c i a l l o . t r o , en\\ a f f e r m a v a : « L a d i -
J u i n « h a m a n c a t o ai suoi c n i u r a z i o n e c h e h o f a t t o a 
i m p e g n i di d i sc ip l ina m i l i t a - U u x e r r e sul p r o b l e m a d e l l a 
r e » . C o m e e noto il m a r e - C E D a v e v a lo s c o p o di d i s -
s c ia l l o a v e v a p r o n u n c i a t o u n s j p a r e u n e q u i v o c o c h e dura 
d i scorso con il q u a l e a u s p i - L j a t e m p o e c h e era d i v e n u t o 
c a v a una s o l u z i o n e di r i c a m - i n s o p p o r t a b i l e ». 
b io a l la C E D . i „ T u t t i i g o v e r n i s a n n o c i ò 

U n por tavoce del g o v e r n o | c h e p e n s o . P e r e v i t a r e u n a 

zinnali dei Paesi m e m b r i . 
M. K. 

Proteste nelle filippine 
contro le basi americane 

francese , r ich ies to se i prov 

L'APPELLO LANCIATO DALLA FEDERAZIONE SINDACALE MONDIALE 

Il Primo maggio del 1954 dedicato 
alla lolla contro la ratifica della C.E.D. 

Campagna mondiale per la difesa e la conquista dei diritti sindacali e delle libertà democratiche 

V I E N N A , 31. — La F e d e r a ­
z i o n e s i n d a c a l e m o n d i a l e ha 
l anc ia to agl i opera i ed a l l e 
o p e r a i e di tut to il m o n d o u n 
a p p e l l o per il P r i m o m a g ­
g i o 1954. 

D o p o a v e r r ivo l to i suo i f r a ­
terni sa lut i ai lavorator i dei 
paes i capi ta l i s t i , co lonia l i e 
s e m i c o l o n i a l i c h e c o n d u c o n o 
una accani ta lotta per la d i ­
fesa e la c o n q u i s t a d e . loro 
l eg i t t imi diri t t i ed a quel l i 

n o il b r u t a l e s f r u t t a m e n t o — 
d i c e l 'appel lo —. La miser ia , 
l ' incertezza e la d i s o c c u p a ­
z i o n e a u m e n t a n o . I primi s i n ­
tomi di una n u o v a crisi si 
f a n n o già s e n t i l e negl i -Stati 
Uni t i . 

» Ne l l 'unno passa to , g ì . o p e ­
rai h a n n o in tens i f i ca to la l o t ­
ta p e r il s o d d i s f a c i m e n t o d e l ­
le loro r ivend icaz ion i soc ia l i 
ed e c o n o m i c h e . La v o l o n t à 
degl i opera i per l'un:tà d'az io­
n e si va ra f forzando .. 

[ c o s p i r a z i o n e de l s i l e n z i o d i -
Inanzi al p a e s e , h o ch iar i to le 
| c o s e c o n p i e n a c o s c i e n z a d e l l e 
m i e r e s p o n s a b i l i t à . C r e d o c h e 
si possa a v e r e u n a s o l u z i o n e 

Idi b u o n s e n s o , u n a s o l u z i o n e ! 
c h e s t ia ne l g i u s t o m e z z o ». { 

E* prosegui ta in tanto d i - j 
nanzi al la c o m m i s s i o n e d e g l i ' 
es ter i d e l l ' A s s e m b l e a n a z i o - i 
na ie la d i s c u s s i o n e de l pro-I 
ge t to di ratifica del la C.E.D. 

' •» deg l i a c c o i d i di B o n n . 
J D o p o un interventi» cedis ta 
del social ista Gerard Jaquet.J 

ili d e p u t a t o J a c q u e s B a r d o u x 
'del g r u p p o contad ino ha d i ­
ch iarato c h e il .suo gruppo si 

; .»ppone alla C.E.D. per var ie 
del la t ens ione internazionale . ! l ibertà s indaca l i e d e m o c r a t i . r ; t S " m i - ti a ie qual i p r i n c i -

S C I A N G A I . 3 1 . — Not iz i e 
da l l e F i l ipp ine a t t e s t a n o l ' au ­
m e n t o de l le proteste contro 
piani amer i can i Der rendere 
u e r m a n e n t e il posseso d e l l e 
basi mil i tari in que l paese . 
A t t u a l m e n t e gl i S ta t i Unit i 
h a n n o in aff i tto q u e s t e ba- i , 
in conformità a l l 'accordo f ir­
m a t o nel 1947. 

Il s enatore Recto e vari a l ­
tri suoi co l l eghi h a n n o c o n ­

d a n n a t o le pretese a m e r ca:1.^ 
ed h a n n o d ich iarato che e v a ­
d e r a n n o l 'abrogazione d e l l ' a c ­
cordo c o m m e r c i a l e a m e r i c a ­
n o - f i l i p p i n o . c o m e a n c h e d e ­
gli accordi sul le basi . Il p r e ­
s idente de l S e n a t o , Rodrigu»-/. 
ha d i ch iara to che il S c u o t o 
lotterà c o n t r o ì t enta t iv i d e ­
gli Stat i Uni t i di prendere 
possesso de l l e basi f i l ippine . I 
senatori sono spal leg iat i rial 
v i c e pres idente e min i s tro d e ­
gl i esteri Garc ia , il q u a l e ha 
d e t t o c h e le F i l l ipp ine non 
a c c e t t e r a n n o u n c o m p r o m e s s o 
sul la q u e s t i o n e de l l e basi . 

S e c o n d o q u a n t o v i e n e r i f e ­
rito da l l e F i l ipp ine , il s e n a ­
tore R e c t o ha lanc ia to una 
c a m p a g n a per la rev i s ione de: 
dir i t t i di ex tra - t err i tor ia i i ta 
godut i dal persona le m i l i t a r e 
a m e r i c a n o ne l l e F i l ipp ine . 

CONTRO GLI STANZIAMENTI INSUFFICIENTI 

Oli insegnanti francesi 
scendono in sciopero 

« L'azione pers i s tente dei 
popoli ha pei m e s s o di rea l iz ­
zare grandi success i c o m e 
l 'armist iz io in Corea , la c o n ­
vocaz ione del la Conferenza di 
Ber l ino , l 'accordo sul la n e ­
cess i tà di in tavo lare t ra t ta ­
t i ve per la r iduz ione degl i 
a r m a m e n t i e l 'accordo su l la 
convocaz ione del la C o n f e r e n ­
za di G inevra per una p a c i ­
fica s i s t e m a z i o n e de l la q u e -

jst ione coreana e per la re 

che , per s b a r r a l e la s trada 
al la i c a z i o n e ed al f a sc i smo; 
per l 'abrogazione d e l l e l egg i , 
ant iopera ie e an l i s indaca l i , il man ica e 
r i lasc io degl i operai mi l i tant i . ; r , t t l 

p a l m e n t e il fat to che il t ra t ­
tato di Parig i consacra u n a 
a l l eanza a p r e d o m i n a n z a g e r -

che m e n o m a i d i -
e le forze del la Franc ia 

v i t t i m e dei la l e p r e s s j o n e '.il p iano cos t i tuz iona le , po-
Operai e opera ie de l l 'Eu- l - 1 1 '"»- e c o n o m i c o e mi l i tare . 

ropa'. Uni tev i nel la lotta c o n - ' L ' i n d i p e n d e n t e 
tro la i a t i f i t a degl i accordi d i | J -» c t l l I e " i Isorni ha 

c o n t a d i n o 
d i c h i a r a -

-oluzione alter-guerra! Imped i t e l 'attuazione:1 '» c ' n p u n u 

dei trattati di Bonn e di P a - ì » » ' - ^ » :'11:' C.E.D 
n g i ! — c o n c l u d e l 'appel lo —- t i t a n i o necessar ia 
Opera: e opera ie di tutti :• pos - ib i l e •• e d ha anche e - ì t a t o 

m e r a \ i g l : a ; t r i di 

P A R I G I . 31 . — D u e c e n t o ­
se t t emi la maes tr i e p r o f e s s o ­
ri su 230.000 insegnant i s o n o 
in sc iopero da s t a m a n e , in s e ­
gu i to a l l 'appe l lo lanc ia to dai 
s indacat i de l la F e d e r a z i o n e 
de l l ' educaz ione n a z i o n a l e a 
tutti gli ordini di i n s e g n a ­
m e n t o : pr imario , t ecnico , s e ­
c o n d a r i o e super iore . 

C o m ' è noto , lo sc iopero è 
in teso a protestare contro la 
insuff ic ienza degl i s t a n z i a ­
m e n t i per il b i lanc io de l l ' i ­
s t ruz ione pubbl ica . 

In c o n s e g u e n z a di q u e s t o 

d e l l ' U n i o n e Sov ie t i ca , de l la , 
Repubbl i ca popo lare di Cina", « Il s i n d a c a t o — p i o s e g u e j s t a u r a z i o n e del la pace in i n - l p a e s . ! Es tende te e raffoizate , -"presso la prop 
e di tu t t e l e D e m o c r a z i e p ò - j l ' a p p e l l o — è l 'organizzaz ione . jdoe ina . [ l 'unità d'azione, g . n a n / i a d e l - ' n e " i» tatto c h e il 
polari , i cui sp lend id i s u c c e s - i ì a forza e l 'arma ind i spensa- f * Graz ie a vo: . ai vostri! le v o s t i e v . I t o n e ! L o t t a t e per france.-e nun abbia c o n s u l 
si c o n s o l i d a n o la p a c e e l a fo i l e ne l la lotta per mig l ior i i s forz i cong iunt i ed al la vos tra i la l e . s tauiaz ione d e l l ' u n i t à ) t a t o ;n propo- i to gì-

e » noni m o v i m e n t o , circa quat tro m i ­
na a n c h e . Moni di a l l iev i h a n n o d i s e r -

oggi le s cuo le e i c e n ­
arti e mest ier i . 

I . 

g o \ e r n o 
ì 

altri] L A SITUAZIONE IX EGITTO 
fiducia dei l a v o r a t o l i del condiz ioni di v i ta , per la d e - ì v i g i l a n z a , i piani dei mer- i - . :ndaca le in ternaz iona le . d e - j P a e - i intere.--at: 
m o n d o ne l la v i t tor ia d e f i n i - ' m o c r a z i a , per l ' ind ipendenza 'cant i di morte s a r a n n o f r u - | n u n c : a t e c o l m o che x»no c o n - j P a r l a n d o al t e r m i n e del la 
t i va sug l i s fruttator i . La F S M n a z i o n a l e e la pace . La difesajstrat.' . cont inua l 'appello. ; 'n- ( lro la v o s i i a uni tà! . j ; f d u t a . A d e p u t a t o Leon 
r i l eva c h e nel m o n d o c a p i t a ­
l ista e co lon ia le . le condiz ioni 
d: v i ta d e : lavorator i s o n o u l ­
t e r i o r m e n t e p e g g i o r a t e l 'anno 
pas sa to . 

' I monopol i s t i . nel':a loro 
cacc ia a: profitt i , in tens i f i ca -

e la conquis ta de : diritt i s i n - 1 v i t a n d o i lavoratori a lo t - j V;v.i la pace ! 
J 1: « j _ n ~ i u ~ . . J fare per maggior : salar;, per . - V i v a i! 1. m a g g . o 1054 j 

migl iori condiz ioni di v i ta , per giornata d: sol idarietà in ter -
Ia di fesa de l d ir i t to al lavoro, naz iona le d e i lavorator i , 

dacal i e d e l l e hbe i t . i d e m o - j » a r e per maggior : sa la 
c r a t i c h e s o n o n e c e s s a r i e per 
a s s i curare :1 s u c c e s s o ne l la 
vos tra v i t tor iosa lott.i per il 
pane , il l a v o i o 

LO STRARIPAMENTO DEI. TIGRI 

800 mila profughi 
per le vie di Bagdad 

Si lavora alacremente per scongiurare Vinon­
dazione totale della parte sinistra della città 

Der la conquis ta e la d i fesa 
de l le ass icurazioni soc ia l i : per ... _ . 

- La reaz ione U - J Ì m e t o d : l i a difesa e la conau i s ta de l l e mondo 
'p iù brutal i nei suoi tentat iv i I 
d: d i s t r u g g e r e ques t 'arma e 

jd: s trapparvi ques t i d ir i t t i . La] 
j F S M e=prime la s u a profonda; 
' s impat ia al le mig l ia ia d. v i t - ; 
j t i m e de l la r epres s ione n o l i - ; 
j z iesca: essa onora la g lor iosa ' 
( m e m o r i a dei tant i c o m b a t t e n - i 
't i c h e h a n n o d a t o la v i t a per: 

g iornata d., unità , f r a t e l l a n ­
za e lotta de: lavoratori de: 

X o e ì . e x R.P.F. . ha af fermato 
che •< I>.-ercit<» e u r o p e o p r e ­
v i s to dal t rat ta to , è incapace 
di garant i re u n a efficace d i ­
fesa de l l 'Europa o c c i d e n t a ­
le ». def inendo inoltre u n 
•' per ico lo morta le •• i ' i s t i tu -

I fratelli musulmani 
si schierano con Maghib 

IL C A I R O . 31 — La c a p i ­
t a l e e g i z i a n a c o n t i n u a a v i ­
v e r e in u n a a t m o s f e r a d i 
t e n s i o n e : ì repart i d e l l ' e s e r ­
c i t o n o n *ono s ta t i a n c o r a 

r i t irat i s e b b e n e la loro p r e ­
s e n z a s i a p i ù d i scre ta r i s p e t ­
to a i g iorn i scors i . L a c e n ­
s u r a s u l l a s t a m p a è s t a t a di 
n u o v o a p p l i c a t a e c o n c r i t e ­
ri a s sa i p i ù r ig id i d i p r i m a . 
p e r cu i n o n v i s i p o s s o n o 
l e g g e r e c h e ar t ico l i e s a l t a n ­
ti la u n i t à de l r e g i m e m i l i ­
tare . 

N e l l a m a t t i n a t a s i è a p ­
p r e s o c h e N a g h i b si è r e c a t o 
p r e s s o la a b i t a z i o n e d e l l a 
« g u i d a s u p r e m a » d e i f r a t e l ­
li m u s u l m a n i , r e c e n t e m e n t e 
l i b e r a t o d a l c a r c e r e p e r i n i ­
z i a t i v a d e l l o s t e s s o X a g h i b . 
S u b i t o d o p o la v i s i t a d e l g e ­
n e r a l e , il c a p o d e l l a p o t e n t e 
a s s o c i a z i o n e h a d i c h i a r a t o 
c h e « i f ra te l l i m u s u l m a n i 
c o n t i n u e r a n n o a ba t t er s i p e r 
il ritorno a l la v i t a c o s t i t u ­
z i o n a l e . i l c h e c o s t i t u i s c e 
e v i d e n t e m e n t e u n a m i n a c c i a 
p e r g l i u o m i n i d i A b d e l N a s -
ser . 

C o n u n a q u a l c h e a p p r e n ­
s i o n e è s t a t a a p p r e s a la n o ­
tizia del prec ipi toso r:cr.:rc 
a S u e z da Cipro dei c o r - - r i ­
d o d e l l e f o r z e i n g l e s i d i s t a n ­
za su l C a n a l e . 

I 

Nella Repubblica dei Viet Nam 
i i PROBLEMA DI TBIESTE 

Speculazione missina 
rintuzzata alla Camera 

(( nntinuazionr dalla J. pan-) | ; delVnzione mini, i vani tettativi d i s o r - I d e i fuoco e aelt'azione con 
tifa da Dicn Bien Fu e i bom-.traerea, e la propria caoaci-

la g r a n d e c a u s a d»I la c l a s s e . , i v i t à e precisando i l suo tiro., bardawenti della fortezza so-\tà di operare saldamente in 
I o p e r a i a . 'ha abbattuto venticinque ae- tto co.-tatì ai francesi, -lall'i 
| La F S M ricorda q i n n d : c h e rei e v e ha danneggiati d i - t ni '2 io al 20 di questo mese. 
l:i t erzo C o n g r e s s o s i n d a c a l e c i < m e i i e . a l m e n o cinquecento soldati. 
. m o n d i a l e ha adot ta to la d e e : - A partire dal ( / ionio IS. i fra etti il v:ce comandante 
i s i o n e d i l a n c i a r e il p r i m o „ Dakota » che dal Delta por-'delle truppe colonnello Gou-
i m a g g i o 1SS4 u n a vas ta c a m - fano r i f o r n t m e n f i a l l a ìonez- chet. Con i tre avamposti a 

B A G D A D . 3 1 . — S e c o n d o 
not i z i e p r o v e n i e n t i da B a g ­
dad l e i n o n d a z i o n i h a n n o c o l ­
p i to 800 m i l a p e r s o n e su una 
p o p o l a z i o n e di 4 mi l ion i di 
ab i tant i . 

S i a p p r e n d e frat tanto , per 
q u a n t o r iguarda la s i t u a z i o ­
ne a nord di B a g d a d , c h e una 
impresa spec ia l i zzata h a i n i ­
z iato ieri m a t t i n a i lavori di 
r i cos truz ione d e l l e brecce a-
perte q u a t t r o g iorn i or sono 
a 30 c h i l o m e t r i a n o r d del la 
capi ta le , b r e c c e c h e h a n n o 
p e r m e s s o di s a l v a r e la c i t tà 
d a l l ' i n o n d a z i o n e . Ta l i lavor i 
sono n e c e s s a r i p e r c h è l 'ac ­
qua c h e scorre d a l l e brecce 
va ad ingrossare il l ago ar t i -
f ic ia le f o r m a t o s i ad e s t d i 

B a g d a d con per ico lo di inon 

j o a a n a m o n d i a l e n e r la d i f e sa - „ imposs.biWail ad atterra-, nord della fortezza d i c u i le 
e la c o n q u i s t a de : diritt i s:n- re Tif,gli aeropOTti mesu fuo- forze popolari si sono t inpa-

e d e l l e l i b e r t a o e m o - Tl u s o d n i « sestantacinque » dronite dal 13 al 17, le t r u p -
o p e r i e fnami f i . e imposs ib i l i tar! p p co.'onz'alisre h a n n o perdu 

i dacal i 
rrat iche. e inv i ta 2K 

nacc ia B a s s o r a h . , p a c e : 
Il g o v e r n a t o r e di q u e s t a ; * La minacc ia di g u e n a 

c i t tà , il cu i por to è d i i m - . lung i da l l ' e s sere e s c l u s a 

dal g o v e r n o di e v i t a r e a tut t i 
i cos t i c h e B a s s o r a h s ia i n o n 
data . 
nww ••••••»••••••••***• i i i H H n f n f t i i 

Leggete 

Rinascita 

luna guerra di pos iz ione . 
Q u e s t i d u e e l emenr i — i n ­

s i e m e a l la s traordinar ia p r o n ­
tezza c o n cui l 'esercito p o p o ­
lare è riuscito ad organizzare 
le proprie retrovie allesten­
do la via d i c o m u n i c a z i o n e e 
m a n t e n e n d o efficienti le linee 
d i rifornimento assai D r o l u n -
gate — già permettono d i 
cons iderare la bat tag l ia un 
successo non solo strategico, 

gerini, m i battaglione e u n a ma anche p o l i t i c o p e r la Re­
terzo c o m p a g n i a baodista. Il bat-\vi:b>,h(n d'i Y et \n>n. 

caduto taglione baodista delt'avam ! £ ' fuor di d u b b i o c h e n e s -
n e - posto di Keo è passato per i n - j n / n o . n e l l o S r a r o Maggiore e 
duetero V. giorno 11 a U V s e r c i f o i n e l go t - e rno franc.se, DUO se­

sterzi. caduti n e l l e r i s a i e . sowo{, popolare, dopo che ì francesi.'riamente pensare di avere 
]sfat i i n g r a n parte c a t t u r a t i ' informati delle sue intmzioni.'.qualcosa da guadagnare o an-
dalle pattuglie p o p o l a r i . J l t a v e v a n o cercato d i o s t a c o l a r l o ! c h e solo da difendere a Dien 

:on cui Na-fsparando sull'avamposto con, 
varre ha chiesto al generale l'artiglieria di Dien Bien F u . ; p r e i n a i o che la Francia vre-

d a z i o n e to ta le d i tutta la par - f i . i t u t t e le c o n v i n z . o n . p o . . t . - ad abbasitarii p e r ,-, f i r o w n . t o J m oa,taalione legionario, 
t c * - I l 1 . l ; , n ! d e l i a - c J - , a - . , -Ì2L *L 3 n.VÌ i a Z «?r™« 7 , » » ™ - traereo. hanno dovuto effet- un battaglione di tiratori al-

N e l l l r a k m e r i d i o n a l e , i l ! ? " ? *n quel ? . o m o una po>- tuarp i , o r o tenc|. d a Jale fl,_ ^ )f» b a „ a o K o n e e u v a 

retto a concludere l'ami i s t in to 
D r i m a di Ginevra e per sabo­
tare a G i n e u r a la soluzione 
negoziata del conflitto indo­
cinese. Sulle perdi te f rances i 
a D i e n B ien F u il d ipart i ­
m e n t o d i Stato e il Pentago­
no contano d'altra parte per 
avere dalla Francia nuoce ri­
chieste di a iu t i e Der ottenere 
in c a m b i o via l ibera ad u n 
p i ù largo intervento in Indo­
cina. 

e; 

por tanza v i t a l e per t u t t o .1 p r o s e g u e l 'appel lo - . Gli i m - ì 3 £ m ^ ! 3 * f ^poiari."avevano cercato ai astaco 
p a e s e , ha r i c e v u t o l 'ord ine p e n a l i s t i a m e r i c a n i , c a p e g - \ radiomessaggio con cut Sa-^parando siili avamposto conjBie», Fu. La q u e s t i o n e d e l 
- - . . . . . . • ' » ' " • h" "*>—*»• -» «•» «•—»'- ?'„-..,.».•-.-:_ ^. r».-.. D . - ^ Fu.\preuigio che la Francia 

tende di impostare sulle sorti 
g i a n d o l e forze de l la g u e r r a , _ . . . . . ^ , 
e d e l l a reaz ione , c o n t i n u a n o Giap d i lasc iare atterrare p h Di fronte a questo disastro-

aerei per la rimozione de i i so b i lancio francese , la b a t -
firriti d e l l a fortezze è, del re- j fag l ia d i D i e n Bien Fu è già 
sto, la confessione ufficiale ^servita alle forze v i e t n a m i t e . 

a t r a m a r e p ian i aggress iv i . 
La cos idde t ta « C o m u n i t à e u ­
ropea d i d i fe sa » e la m i l i t a ­
r izzaz ione d e l l a G e r m a n i a o c ­
c identa l e , d o v e p r e d o m i n a n o 
forze a s s e t a t e di r iv inc i ta , s o ­
n o di o s taco lo a l r i l a s s a m e n t o 

che l'aviazione francese non 
è p i ù padrona d e l c i e lo d i 
Dien Bien Fu. 

Quanto alle perdite in uo-

oltre che ad inchiodare il n e 
mico in un inut i l e l o g o r a m e n ­
to , a provare il proprio ac­
cresciuto volume e l'efficacia 

L'attrice Jean Dowlinq 
si è uccisa col gas 

LONDRA. 31. — L'attrice ci­
nematografica Joan DowLing. di 
22 anni, è stata trovata oggi 
moribonda nella cucina del suo 
appartamento " ed è deceduta 
poco dopo. p*r asfissia da gas. 

de l la fortezza as sed ia ta n o n Sembra trattarsi di suicidio, ma 
è c h e i m o schermo per celare 
l 'obbedienza a d u n o r d i n e 
a m e r i c a n o . Sulla continuazio­
ne e lo inasprirs i de l la bat ­
tagl ia g l i S t a t i Uniti contano 
per impedire ogni passo d i -

se n e ignorano i motivi. 
Joan Dowling si era affer­

mata giovanissima sulle scene 
teatrali ed era successivamente 
passata al cinematografo. 

La C^mm.iSioae Ir.:err.. «iel­
la Camera ha approvato :er: '.-
norme a favore del per^cr.^.--
in .servizio pressa le pubo l i c / e 
amm:r.:nraz:or.: ne". T L Tr "-
stino. Ne", cor.-o del la d : s c - i 
.-.one. il fa--=e -ta A'.nv.rar.te ha 
tentato una specu!az:cr.-. c e l ­
tica .--u.ster.er.do un errer.c.4-
mento — jpà proposto e .sue 
oe>-,vamer.:t' abbandonato Gal 
<ar.fed:ta Scalfaro — tender..e 
aa escludere dai ber.erìc; q..-. -
~h impiega:* che abbiano .sv.-I-
li> una unpree-sata attiv.'à 
contrarrà agi: :n:ere?«i naz:o-
~aì:. Q j e s ; i emencamer-tj -
.̂ *.ato resp.r.to. ma !a m a g i --
ranza del la oommi>sone ha \ o 
'.aio che "."art. 4 della legz.e fc?-
*a formulata In modo da csc"..:-
dere da: benerìc; pre\ . -~ . i fu^-
z:onari che abbiano compiuto 
att: per :mpedire :1 r torna ce'. 
TL.T all'Italia. Contr i c.jtv.3 
formulazione „<i sona e-spre—. i 

icompagni Turchi e Luz^stto. i 
quali — rispondendo breve­
mente al le msulae provocaz:c«v. 
del l 'ex nazista Almirante — 
hanno precisato la pos:z:one 
assunta m ogni occasione dà 
comunisti e dai socialisti ralla 
questione triestina. 

http://franc.se
http://--u.ster.er.do
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pai/irta delta il ornai 
CHI DOVRÀ' PAGARE? 

Ieri si è chiusa, fortunata­
mente, la * grande campagna » 
per la denuncia del reddito. Li­
me ultime battute sono stati-
dense di commouwu, come la 
Settimana di Passione che sta 
per cominciare. Abbiamo visto 
il Presidente Scclba comparire 
sui giornali sempre vestito di 
nero, compunto, con la faccia 
da uovo di Pasqua chiusa da 
una bocca severa, e neppure ti 
saluto che gli ha fatto Allenanti 
e valso ad illuminarla, in un 
momento in cui gli italiani po­
trebbero anche * tradire la Ma­
dre di tutti » e non denunciale 
le 50 mila lire di entrate men­
sili. La sera di lunedì il Presi­
dente ha rotto la stia severa 
iampostcz7a pattando alla ra­
dio con quella voce nasale, 
tenuta bassa di tono per nascon­
dere l'accento siciliano, ma 
l'appello del primo figlio della 
• Madre di tutti » ha avuto i»i-
prevedute li percussioni, ricon­
ducendo gli italiani, invece che 
al ricordo delle cartelle di di 
v una a da riempire, al ricordo 
ben più emozionante del falli 
mento della legge-truffa. Una 
voce indimenticabile, quella del 
Presidente! 

Trcmellonì, dal canto suo, 
sentendo l'ondata di diffidenza 
dei cittadini costretti a dover 
pagare le tasse quando il go 
terno è comunemente definito 
protettore dei grandi evasoti 
e dei Montagna, degli Spatato, 
dei Piccioni, ha fatto venire 
fuori sulla stampa di destra 
mirabolanti notine. Montagna 
deve pagare al fisco 2f miliardi, 
scrivevano domenica i giortta-
loni della borghesia, pei con­
vincere l'impiegato a firmare 
la sua denuncia di jo »/n7.t men­
sili. Ma l'impiegato giustamente 
pensava che Montagna l'aveva 
scoperto l'Unità, non il gover­
no, e sema l'Unità chissà quan­
to avrebbe continuato ad in­
grassare. 1 

Comunque, Tri-melloni </' <"• 
fatto definire * capo della ri­
voluzione più efficace che si 
possa realizzare in Italia » i 
il Ministero delle Finanze, man­
co a dirlo, si è chiamato * quar­
tiere generale della rivoltato­
ne ». Il che dire dell'abilità e 
dell'intelligenza del Ministro'? I 
motti sotto i manifesti li ha 
scritti futti /.v/.'Z^; solo! diceva­
no i biografi del Ministro (altro 
che il gran poeta del 'joc'). 

Così abbiamo sorpassato il 
traguardo del ji, senza che 
nessun caso clamoroso sia scop­
piato, nessun * nome * sìa ve­
nuto fuori tra coloro che fro­
dano il fisco, è risaputo, ogni 
anno per 500 miliardi, al di 
fuori dei nomi che l'Unità ha 
denunciato. E adesso, dopo la 
grande campagna aspettiamo 
che » lo Stato edifichi per la 
nostra grandezza », come era 
stato scritto da Trcmellonì sul 
manifesto. 

Ma le notìzie che vi sono di­
cono che, a pagare, saremo an­
cora una volta noi, t milioni 
di cittadini che non hanno 
nemmeno un * reddito » da de­
nunciare. 

Ecco infatti affacciarsi die­
tro le frasi patriottarde e l'ap­
pello alla grandezza della Pa­
tria, il mostro delle imposte 
indirette che succhia la zita 
delle famiglie italiane, tanto 
più spietatamente quanto più 
esse sono povere. 

E mentre le imposte dirette, 
quelle sul reddito dei ricchi, 
assommano ad un 3r/c, le im­
poste indirette, quelle il cui 
peso ricade sul costo della vita, 
i stato previsto che raggiun­
gano in questo esercizio finan-
ziario un joCr. 

La madre di famiglia, quella 
per la cui grandezza si attende 

che lo Stato edtfubi, vedià 
aumentare il prezzo dello z.uc-
ihero (aumento di ft miliardi 
di impone) del caffè (11 mi­
llanti in più), del sale e delle 
Sigarette (iS,f miliardi), delle 
carte e man he da bollo, del­
l'Hill (ji miliardi) che già pa­
ghiamo sui vestiti, suite siar-
pe, sul gas, sulla luce, sul fitto, 
sul biglietto del tiam. 

• Tutti i salmi fiumano in 
gloria », due un vecchio detto 
popolare. V. ora ci vorrebbe*a 
milioni di manifesti per illu­
strare la realtà vera: quella di 
milioni di donne, che fai indo 
la spesa, acquisteranno un po' 
meno zucchero, un po' meno 
pane, un po' meno lame, pei 
pagare il loro tùbulo atta « Ma­
dre di tutti» ihc continua ad 
csseic bellamente ingannata dai 
grandi industriali, dagli amici 
e dai soci del Montagna, che 
occupano posti, come sappiamo, 
perfino nel governo e magari 
dirigono i Ministeri da cui si 
animano codeste • rivoluzioni ». 

M. A. MACCIOCCHI 

E' ili questi giorni la milizia ohe tirila HulRurl.t democratica I prezzi sunti (limiuniti ir.i'.dtru 
volta: la iitiarta in line anni. Il |<:mr, la pasta, i grassi, le frutta, i ilolei, 1 mollili, i caponi, 

I tessuti, le scarpe sono i ceneri che hanno subìt» il magni Ore ribasso 
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DOPO l.A TERmi'ICA.NTK ESPLOSIONE NKI. ( il APPONE 

Ovunque si leva fa protesta 
contro l'inciviltà americana 

Avvelenate le acque del Pacifico - Non vogliamo fare da cavie a esperimenti di distruzione e di morte 

li puimlo giapponese e 
qni'Ilo cìie più di ogni «((ro 
conosce /n questione atomica 
No» e una questione difficile, 
e quel popolo la conosce non 
per .scurirò dire, ma perchè 
essa è legata ai nomi delle 
dite città distrutte, di litro 
scima e di Nayasaki, e alle 
due prime bombe atomiche 
sganciate nel mondo. 

Doveva essere ancora il po­
polo del Giappone a porre di 
nuovo al mondo la questione 
atomica, tu modo (/rammari­
co, in rutta tei sua gravità. 

Pochi giorni fa un pesche­
reccio rientrava in un porto 
giapponese. Ma non v'era 
nulla, a bordo, della atmosfe­
ra di gioia che fa attendere 
con ansia ni pescatori l'ora 
del ritorno Ansia, sì, c'era, 
via era una ansia dolorosa, 
angosciosa, terribile: a bordo 
pli nomini si trascinavano 
stancamente, con gli occhi 
dalia pupilla spenta, i volti 
tumefatti, le membra ustio­
nate e una grande stanchezza 
in tutto il corpo. Furono im­
mediatamente ricoverati in 
un ospedale, e lì, dalle frasi 
smozzicate, dalle parole, trar­
re a sfritto dalla bocca, i m e ­
dici riuscirono a ricostruire 
quella avventura che doveva 
scuotere l'opinione pubblica 
di tutto il mondo 

Pioggia di cenere 
/ pescatori — alcuni di ès­

si erano in fin di vita — rac­
contarono che il primo marzo 
essi stavano pescando al lar­
go dell'Oceano Pacifico. Im­
provvisamente, al lontano 
orizzonte, videro ergersi una 
enorme nuvola a piramide. 
Poi udirono l'incredibile boa­
to. L'esplosione era stata pre­
ceduta da un accecante baglio­
re dapprima rosso e poi gial­
lo, e doveva essere avvenuta 
ad una grandissima distanza, 
centinaia di chilometri. Ci 
vollero infatti ben due ore 
prima che i pescatori comin­
ciassero a sentire gli effetti 
dell'accaduto: due ore ci mi­
se la morte ad avvicinarsi al 
loro fragile battello. 

Cominciò a cadere una 

pioggia fitta e bianca di ce­
neri'. Un insolito bruciore lil­
le narici eri noli ocelli fu tut­
to. una sensazione di calore 
sul torpo sembrava l'unico 
risultato di quella fantastica 
pioggia. Ma il male era or­
mai nei corpi dei poveri uo­
mini. e lentamente esso si ri-
velo: piccole piaglic dappri­
ma, poi leggere ustioni, poi 
tumori su tutto il corpo. Quei 
corpi erano rotati ormai alla 
fine. 

Poi fu la rolla di un altro 
battello dì pescatori. Anche 
essi tornarono a fatica al lo­
ro porto, su una sorta di tra­
gico vascello fantasma. Poi itn 
villaggio giapponese vide an­
che esso il sole oscurarsi per 
la pioggia della cenere ato­
mica. In lutto il Giappone lo 
paura, il vecchio terrore di 
Hiroscima si accoppiava ora 
ad una fiera protesta. Che co­
sa era mai accaduto? 

Tutti sanno ormai cosa era 
accaduto. Lo sapevamo già da 
certi giornali, i quali si van 
tano di apparire /elici quando 
possono ami linciar e che 
l'America Ita fatto esplodere 
un'altra bomba H e che tale 
bomba sarà di una potenza 
distruttiva di milioni di vol­
te superiore alla bomba di 
Hiroscima. / pescatori giap­
ponesi avevano provato que­
sta potenza, e la provano ora 
le misere popolazioni dello 
costa, le quali temono di pe­
scare i pesci del Pacifico, le 
cui immense acque sono state 
probabilmente inquinate dalla 
esplosione. 

* L'aiu'eleuamcnto dei pesci 
nelle ncque del Pacifico ha 
coinciso con l'avvelenamento 
delle relazioni tra gli Stati 
Uniti e di innumerevoli po­
tenziali amici in Asia e in 
tutto il resto del mondo •. ha 
scritto allarmato un giornale 
americano. Ed infatti quel 
che e accaduto dimostra 
quanto grave sia la situazio­
ne: a Londra Churchill deve 
rispondere a trentuno inter 
pellanze di deputati che do­
mandano: che fare? dobbia­
mo scindere le nostre respon 
sabilità da quelle degli arve-

leuiiluri? A Nuova Dehli il 
/'aiidit Ncliru lancia un acco­
ralo messaggio perche si pon­
ga fine a questi esperunenfi. 
In tutto il mondo rutile c'è 
protesici e dolore per quel che 
è accaduto 

L ' o p i n i o n e d e l l ' A . C. 
Un giornale di Torino, la 

Stampa, si è fatto anche esso 
interprete, con grande evi­
denza, di questo stufo d'ani­
mo generale. Ed il giornale 
della Azione Cattolica a Ro­
ma non ha potuto più trovare 
le purole per sostenere la po­
litica degli avvelenatori. Afa 
ecco la sua tesi: « l'ultima 
esplosione sperimentale Ita 
sorpreso gli stessi scienziati 
atomici ed esperti militari — 
esso scrive —. Si può dire 
veramente che l'uomo, nella 
involuzione progressiva deter­
minata dal suo distacco da 
Dio, sia venuto, attraverso, la 
esasperazione della ricerca 
tecnica, finalmente in posses­
so di una forza che lui stesso 
è incapace di dominare. E' 
diventato l'artefice della an­
ticreazione. I tempi sono, 
quindi, maturi per l'Anti 
cristo ». 

No. noi non comprendiamo 
questo (inpiiapaio astruso, bi­
blico. queste frasi ria apoca­
lisse. Qui si vuole nascon­
dere fa urrifà. No. non sì 
tratta di Cristo e di Anticri­
sto. ed è troppo facile ridur­
re le cose a questo straordi­
nario fatalismo, per eludere 
ogni res)ìonsabìlità. No. la 
esplosione atomica, non ha 
«• sorpreso - gli esperti ameri­
cani. Probabilmente li ha fat 
ti felici, probabilmente essi si 
sono stretti a banchetto per 
festeggiarla. E non è vero che 
l'uomo non può controllare 
queste forze: è vero che ci 
sono certi uomini che non le 
vogliono controllare. Come 
può avvenire che. altrimenti, 
i dirigenti americani respin­
gano pervicacemente ogni 
proposta della Unione Sovie­
tica per il controllo su que­
ste armi di distruzioni di 
massa? 

Gli uomini semplici non so­

no come li pensa */ Quoti 
diano. Essi non sono disposti 
«ri essere trattati come cavie 
di tiazzi esperimenti. In ogni 
paese si leva la protesta con­
tro la inciviltà che si nascon­
de dietro certe affermazioni 
di progresso. In Italia come 
tu Inghilterra, in Untone So 
pietica come nella stessa 
America c'è gente che oggi 
porla d lutto, come lo porta­
no nel lontano Giappone le 
spose e le madri dei poveri 
pescatori giapponesi vittime 
della cenere atomica. Ma quel 
lutto non e una rinunzia al­
la lotta. E' il segno di una 
solidarietà, è un ammoni­
mento. 

TOMMASO CHIARETTI 
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MODA RIDICOLA 

DOMENICA UNA GRANDE MANIFESTAZIONE A BASSANO DEL GRAPPA 

Solenne impegno di pace 
l'incontro delle donne venete 

La .si or in emidi (Iella città - Prat a finn iste le donne di sacrifìci 
indimenticabili - ('antro il riarmo della (iermania di Bonn 

Mussano del (ìiappa nel Mi­
ro di tient'anni e stata cal­
pestata pei ben due volte 
dall'oppi essoi e tedesco. Nel 
ln-'18 1 cannoni austriaci 

bombai dai ono Bassano, men­
tre vili Grappa, che por le i ol­
ia 1 esistenza del soldato ita­
liano ispitò la noia canzone 
patnottica, gli alpini cadde-
10 .Ì diecine di migliaia 1111-
scendo a feimaie, con il loio 
saciificio, l'esercito nemico 
Dopo l'otto settembre '43. ini­
ziatasi la guerra di liberazio­
ne, il Grappa divenne il ri-
tugio di migliaia di giovani 
paitigiani e ìenitenti alla le­
vai e tutta la popolazione del­
la zona li aiutò; dopo tienta 
anni, cosi, questo monte sa­
cro tornava ad essere il s im­
bolo della lott.i contio il te­
desco invasole e i suoi uomi­
ni, le sue donne erano di nuo­
vo tutti in prima linea. 

La rabbia nei nazifascisti 
non si abbattè solo sui parti­
giani. I cannoni nazisti di­
strussero i casolari dei con­
tadini, uccisero gli abitanti; 
a volte massacrarono perfino 
coloro che avevano osato 
piangeie. manifestale com­
mozione di fi onte ai colpi dei 
partigiani impiccati o fucila­
ti. Vecchi, bambini, donne, 
pei ciò non fui ono ìisparmia-
ti. E Darticohnmente le donne 
fui ono piotagoniste di episodi 
indimenticabili. Ne citiamo 
solo qualcuno Anna Giglioli, 
una giovane sposa di 24 a n ­
ni. viene ai restata insieme al 
marito, il dottor Angelo Val­
le. Deve assistei e. questa 
donna incinta di quattio me­
si, all' assassinio del marito 
Poi è la sua volta. E' trasci­
nata; nella notte, in apeita 
campagna e lì trucidata, alla 
luce dei fini di un automo­
bile. A Segusina di Piave un 
paese del ciicondario. ad una 
donna, Luigia Cabrel Timidei. 
dicono che i fascisti hanno 
impiccato il figlio. La povera 
donna accorre in strada, sì 
accorge che il figlio non è an­
cora morto e lo sostiene ap­
peso all'albero mentre i fa­
scisti sono ormai passati ad 
altre vittime. Lo sostiene fin­
ché gli assassini non se ne 
vanno; allora accorre un cit­
tadino, taglia la corda. Luigia 
Cabrel Timidei, esausta, si 
abbatte al suolo. Ma suo figlio 
è salvo e sarà messo fuori 
pericolo dopo due giorni di 
ospedale. 

E tanti, tanti altri episodi. 
Ma più dell'episodio singolo 
vale il dramma comune, il 
dramma di tutte le donne 
del circondario di Bassano 
che videro le loro case di­
strutte, i loro figli, i loro fra­
telli. i loro mariti, i loro fi­
danzati trucidati. Ma la stra­
ge del settembre del "44 non 
spezzò la resistenza di Bas­
sano. 

Il Giappa. le montagne v i ­
cine ospitarono altri giovani. 
a Bassano. nei paesi del cir­
condario, le sorelle, le madri 
dei Caduti tennero alta la 
fiaccola della lotta contro il 
nemico; chiesero agli altri 
giovani di vendicare i loro 
cari, e poi. in mille modi a iu­
tarono i partigiani, facendosi 
staffette, preparando indu­
menti. recando viveri, con una 

attiva opera di piopaganda. 
E alla fine fu la vittoria .sul­
l'antico nemico. Oggi che 
si palla di rimino tedesco, di 
ingresso della Gei mania di 
Bonn nella C.E.D. con un 
esci cito al comando dei ge­
lici ali nazisti che oiganizz.a-
lono 1 massacri di ìen, oggi 
le donne di Bassano levano 
ancora quella fiaccola contio 
la nuova minaccia. 

Il 4 aprile, a Bassano donne 
di tutta la regione veneta, si 
tiuniranno nel decennale del­
la resistenza eroica, per espri­
mere, in questa zona che fu 
teatro di tanto leggendario 
eroismo di paitigiani e di po­
polo, e di bestiale ferocia di 
tedeschi e di fascisti, un im­
pegno solenne, un giuramento 
che si esprime in queste pa­
role; le donne del Veneto di­
cono il loio no al narmo del 
tedesco invasore e riafferma­
no la loro volontà di pace. 

Da Venezia, da Belluno, da 
Padova, da Rovigo, da Trevi­
so, da Udine, da Vicenza, da 
Verona, dai paesi, centinaia 
di personalità hanno già in­
viato la loro adesione a que­
sta manifestazione, hanno as ­
sicurato la loro partecipazio­
ne. Per tali adesioni per l'as­
sicurata partecipazione di mi­
gliaia di donne di tutto il Ve­
neto l'incontro di Bassano si 
preannuncia come una gran­
de, imponente manifestazio­
ne, che avrà valore, oltre che 
di commossa rievocazione nel 
quadro del Decennale della 
Resistenza, di fiero, duro m o ­
nito contro coloro che. d imen­
tichi del passato, si dicono 
pronti ad accettare la C.E.D., 
il 1 iarmo della Germania, 
pei fino al ritorno in Italia di 
tiuppe tedesche al comando 
dei generali nazisti. 

MARIO PINZAUTI 
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La lolla è siala vili or iosa 
per le raccoglitrici di olive 
Sono olt ie 250.000 nell'Ita­

lia meridionale ed insula! e le 
raccoglitrici di olive. Ma a 
difterenza delle lavoratrici 
della terra della Valle Pa­
dana, le raccoglitrici del 
Mezzogiorno non sono mai 
state considerate dagli agrari 
« lavoratrici »; mai finora 
hanno avuto un contratto di 
lavoro e tanto meno un sala­
rio rispettabile, nò alcuna as­
sistenza per sé e per 1 figli. 

L'avviamento al lavino è 
basato sul mercato di piazza 
della mano d'opera. Agenti 
padronali vanno nelle case ad 
ingaggiare le lavoratrici con 
la condizione di un salario 
di L. 250 per 8 ore di lavoro; 
a volte perfino ad ingaggiare 
i loro figli di dieci, dodici 
anni per L. 100 al giorno. 

Avvolta in uno scialle ne­
ro, di buon mattino, seguita 
dai propri fanciulli ancora 
insonnoliti, la lavoratrice si 
avvia alla azienda a racco­
gliere le olive. A volta la 
strada per giungervi è breve. 
ma, più spesso, percorre ore 
di strada a piedi. La paga, 
por ogni caso, è sempre la 
stessa: L. 200-250. 

Questo dramma sociale ad 
ogni stagione si è sempre ri­
petuto e sembrava che le cose 
non dovessero mai cambiare. 
Quest'anno, alla vigilia dei 
lavori di raccolta, la Feder-
braccianti ed i Comitati di 
Solidarietà, attraverso oltre 
mille assemblee di lega e di 
contrada, hanno fatto cono­
scere le richieste che inten­
devano avanzare ai produt­
tori oleari e al Governo: il 
rispetto del contratto provin­
ciale dei braccianti avventizi 
nel quale per le donne era 
già stabilita la paga giorna­
liera di L. 500 per otto ore 
di lavoro; ove invece la paga 
fosse inferiore, la richiesta di 
un patto stagionale provin­
ciale non inferiore alle 500 
lire. Inoltre assistenza pre­
ventiva e sanitaria sui posti 
di lavoro e assistenza all'in­
fanzia. Queste richieste fu­
rono accolte dalle raccogli­
trici con entusiasmo e fu 
iniziata la lotta: in ogni prò-

Ti nweMiuv dei QÙHWU 
C N la coiiaisraziane 

di tuffl i bambini 
N. 57 

MWaaMMMMMMMMMMWMAMW 

IT " Unità „ ha treni'anni 
Nacque quand'era piccolo papà: 

trentanni, si. tre volte la tua età! 

E' diventato grande, ora, è cresciuto: 

trent'annì non sono che un minuto 

nell'aspra lotta per la libertà! 

Ma un minuto lunghissimo di storia, 

di sofferenze, di carcere, di gloria, 

per il trionfo della civiltà. 

Era un semplice foglio Piccolino. 

e ne ha fatta di strada e di cammino 

questo grande giornale: c l ' l /nifà»! 

z i o STAN 

LA GALLERIA DEI DISEGNI Poesia alla Primavera ! La volpe, il cane e lo scoiattolo 

ai «9 » ' 

'Dlffasione straordinaria ». di Nicotina Di Lauro (Roma) 

La primavera ormai si avvicina 

a grandi passi e sulla collina 

cominciano a spuntar le violette. 

Le rondinelle arrivano a stormi: 

gli alberi che prima erano spogli 

son coperti di gemme, i prati di 
[trifogli. 

Anche la mia casetta è uno splendore 

la mattina si riempie di sole... 

La mia aiuola è tutia rifiorita. 

la primavera le ha ridato vita! 

iroesia di Giuliana Proietti di Piomhir.oi 

Tre domande bizzarre \ UN ANEDDOTO 
1. - Qmal'è a.«el piccola anima­

le che wiwe M«*i «cnipre 
aattaterra* passa lw»fM 

• * letarg*. e «I chi»-
•a grande poeta 

QwTè «a«ll« clUà italiana 
Ilari M W ék€ che- «n» 

consanante ha nna vecchia, 1 n m a C s l r o d j m u * k a . «he 
***** ne «apeva pochino in verità. 

3. - Qnal'è •.«ell'artataia che,'voleva comporre addirittnra 
private di nna ina vacale, 
diventa ana materia easen 
siale per la dlffasione del 
la caltara? 

un'opera. Ma. >apete. tra il 
dire e il fare... Si recò dun­
que da un celebre musicista 
e gli narrò il suo caso, chie­

dendogli infine un consiglio 
>u\ modo più facile per «eri­
gere una bella musica. 

I/illustrc maestro pensò un C ì l , à »Mc»na 
poco e poi <rli rispose con una 

SCIARADA 

mio « pn-
[miero», 

frase vòmpoMa d'i cinque no- è u o b r e v * « r t , c o , ° " ***' 
te musicali. Sapreste \o'\ dir- (cond»»: 
ci quale fra^c 11*0 il celebre Mlnttri patrioti hai nrH*« in-
mn«ici»ta? [fero*. 

Uno scoiattolo e un grosso 
cane randagio erano diven­
tati amici inseparabili. Spesso 
facevano insieme dei bei 
viaggetti attraverso i boschi. 
Ora accadde che, appunto 
durante uno di questi viaggi, 
la sera li sorprese nel più. 
fitto di un bosco, lontani da 
casa. Cercarono dovunque un 
ricovero per la notte e, sco­
rata una vecchia quercia con 
una cavità nel tronco, il cane 
si accovacciò in quella nic-

\chia e lo scoiattolo si arram-
Ipicò su un ramo. 
j l due amici dormivano da 
tun pezzetto tranquillamente. 
, quando passò di h una volpe 
{affamata che. .tollerato il m u -
jso. scorse lo scoiattolo. Che 
\buon boccone! Ma lo scoiat­
tolo era troppo alto: come 
[fare? La rolpe ricordò l'av­
ventura di una certa sua so­
rella e di quel corvo che te­
neva nel becco un pezzo di 
formaggio... Si lece dunque 
presso la quercia e chiamò 
tutta dolce: « Pss... pss 
Scoiattolo! Perdonami, caro, 
se mi permetto di interrom­
pere il tuo sonno, ma ho pro­
prio bisogno di parlati. Ti 
cerco da tanto tempo! Tu sei 

mio cugino, non è vero? Tua 
madre era sorella del mio 
papà. Povero papà! è morto, 
e prima di morire mi ha 
tanto raccomandato di cerca 
re suo nipote e di spartire 
a metà con lui l'eredità che 
mi lasciava. Ti ho cercato 
tanto, ma finalmente eccoti.' 
Vieni dunque, che ti possa 
abbracciare e consegnare 
quanto ti spetta ». 

Lo scoiattolo, che non era 
punto sciocco e conosceva an­
che lui la faccenda del for­
maggio. rispose con altrettan­
ta dolcezza: 

« Subito, cugino caro, scen­
do subito. Muoio anch'io dal 
desiderio di abbracciarti. 
Vengo! E intanto voglio che 
tu conosca il mio più fedele 
amico, un vero fratello per 
me. Sarai contento di cono 
scerlo »». 

« Altro che contento — 
pensò la volpe — speravo di 
mangiarne uno e invece ne 
mangerò due! ». Lo scoiattolo 
intanto proseguiva: « Lì, ai 
piedi di quest'albero. Bussa 
un poco, che si svegli »>. La 
rolpe bussò e il cane, che 
aveva udito tutto, balzò fuo­
ri e l'azzannò divorandola. 

vincia es.>e >.i sono recate 
all'Ufficio di collocamento 
chiedendo l'iscrizione e l'av­
viamento al lavoro tramite 
l'ufficio stesso. Agli agricol-
toii. sindaci, marescialli dei 
carabinieri hanno presentato 
le loro giuste richieste sala­
riali, contrattuali ed assisten­
ziali. hanno impegnato uo­
mini di cultura, alti prelati 
ed autorità costituite a pren­
dere parte al dibattito sulle 
loro condizioni di vita e di 
lavoro e a dare ad esse la 
loro solidarietà. Gli agrari, 
baroni e marchesi del Mez­
zogiorno, hanno a lungo re­
sistito a queste richieste cer­
cando di sfruttare l'immenso 
bisogno di lavoro delle don­
ne ma hanno dovuto con­
cedere gli aumenti: le 500 lire 
sono state raggiunte e in al­
cune provincie superate. Il 
Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale ha inse­
rito anche le raccoglitrici 
nelle categorie dei lavoratori 
stagionali e di conseguenza 
ha dovuto concedere, anche 
se in misura insoddisfacente, 
l'assistenza sociale e sanita­
ria a esse e ai loro figli. Per 
la prima volta le raccoglitrici 
delle zone più importanti 
hanno avuto un asilo-nido 
ove lasciare i figli senza te­
ma di trovarli vittime dello 
abbandono (ricordiamo l'epi­
sodio raccapricciante di quel­
la raccoglitrice di Foggia il 
cui figlio incustodito venne 
divorato da un maiale). 

A questo punto, concludere 
che tutto ciò sia sufficiente, 
sarebbe un errore. Molta 
strada rimane da percorrere 
perchè tutte le raccoglitrici 
abbiano un giusto trattamen­
to economico-sociale. Di que­
sto le raccoglitrici sono co ­
scienti ed intendono seguire 
la strada intrapresa in difesa 
dei loro diritti. 

NIVES CESSI 

PER APRILE: Un tailleur in 
lana leggera ccn il corpetto 
attillato e la gonna a teli. 
molto ampia. Il colore del­
l'insieme è il blu. quello 
della guarnizione — due 
strisce inserite che girano 
intorno al collo e sotto il 
petto — è il bianco. PER 
MAGGIO: La famosa linea 
« a cupola > realizzata In un 
modello semplicissimo: scol­
latura quadrata, bretelle al 
corpetto liscio ed aderente. 
gonna a. pieghe fitte e rac­
colte alla tifa. La stoffa è 
una fantasia di fiori multi­
colori. I n abito adatto ad 

una figura molto snella 
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LA B E L L U «HE PIACE 
E' un vero peccato se 

tante cure riservate alia 
bellezza del viso anche se 
non... deludono l'interessa­
ta. non suscitano l'ammira­
zione che appaga la delica­
ta sensibilità femminile, an­
che se anonima e del tutto 
casuale 

In tali casi si nota allora 
un senso di disagio, si pati­
sce come di un complesso 
di inferiorità e viene istin­
tiva una guardatma allo 
specchio o in un cristallo di 
vetrina né ad essa rinuncia­
mo appena siamo certe di 
poter fare un piccolo con­
trollo estetico in tranquil­
lità. 

E* questo ii momento in 
cui sì deve ammettere che 
oltre al nostro giudizio cri­
tico c'è anche quello altrui. 

A noi non interessa so­
stanzialmente e neppure è 
necessario ammetterlo che 
la cugina, l'amica o la si­
gnora X abbia magari con 
malizia notato un certo di­
fetto, ma interessa piutto­
sto arrivare presto e bene 
al perfezionamento che il 
caso richiede. 

L'intuizione che proprio 
non difetta a noi donne, ci 
fa tosto capire che sì, effet­
tivamente, qualcosa non va: 
o il colore delle guance un 
po' troppo evidente o la 
nuance lascia a desiderare 
o l'arco delle sopracciglia 
è troppo accentuato e cosi 
via. 

Il fenomeno non è infre­
quente proprio perchè o 
prevale troppo frequente­
mente un superficiale ed 

arbitrario costume di truc­
carsi oppure, con tutte le 
sue conseguenze negative, 
un inadeguato modo di cu­
rarsi il viso. 

Per buona fortuna delle 
donne di ogni età e condi­
zione. ove si sappia appro­
fittare dei successi della co­
smetica moderna, non man­
cano però 1 preparati che 
ogni esigenza soddisfano 
tanto dal punto di vista 
estetico quanto da quello 
pratico e personale. 

E" il caso della cipr:a Vel­
luto di Hollywood, la crea­
zione di Paglieri che ri­
spondendo alle moderne e-
sigenze dell'arte cosmetica 
associa a sì importante re­
quisito quello di adattarsi 
magnificamente od ogni ti­
po di carnagione dandogli 
una nota di fascinosa bel­
lezza. 

Si può essere certe che 
l'applicazione di questa ci­
pria riuscirà talmente per­
fetta e di tale ammirevole 
efft-tto estetico che il viso 
manifesterà una nuova bel­
lezza. bellezza che non di­
minuisce di torio durante la 
giornata e risponde alla più 
rigorosa esigenza di una 
grande serata. 

Il Velluto di Hollywood 
e veramente fonte di bel­
lezza. anzi di un vero e pro­
prio tipo di bellezza mo­
derna che ponendo in ri­
salto gli elementi naturali. 
modifica e corregge quelle 
piccole imperfezioni che co-
«titui*cono altrettanti pun­
ti negativi per il viso e per 
la grazia di una donna. 
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